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Presidenza del Presidente MERZA GO RA

P R g S I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 10).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta a:ntimeridiana di ieri

BUS 'D N I, Segretario, dà lettu"r'a del
processo ve,rbale.

,p RES I D E N T E N on essendovi
oss'ervaziani, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Annunzio di ,presentazione di disegno di legge

P R E tS I D E N 'T E. Camunico che
è 'stata 'presentato ~l seguente disegna .di
legge:

dal MinristrodeUa pubblica istruzione:

« Aumento a lire 15.0100.000della dotazione
ordinaria annua a favore dell'Istituto "Do~
mus Galilaeana" con Isede in Pisa» (1640).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ,ed ,assegnata aUa Commissiane ('om~
petente.

Annunzio di d~erimento ldi disegno di legge

alla deliberazione di Commissione permanente

,p RES ,I D E N T E. Camunicoche,
valendami della facoltà canferitami dal Re~
galamento, ho deferito il seguente disegna di
leg:ge aNa delilberaz,ione:

della 5a Cormmis.%one permanente (IFinarn~
ze e tesora):

«Anticipaz,iani p,er le spese relative alla
espletamento degli incarichi canferiti da:l

MinisterO' del commercia ,can l'estera allo
Ilstituto per il cO'mmercio est,era» (116-318),
previa parere .della 9a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a name dela ,5a Commissiane permanente
(Filnanze ,e tesoro), ~l 'senatore Canti ha
p.resentato la r,elazione sul di'segno di legge:
«Conversiot1e i'n legge :del decreto.-Ieg,ge 21
giugno i1i9i6l1,n. 4,9I8,concernente Inorme per
la sistemazione di talune situa:zion~ dipen,den~
ti da mancata o irre~obre IfUlnz,ionaiIIlento
degli Uffici finanzia:ri» (1610)

Questa relazione sarà stampata e dIstl'l~
buita ed il relativo disegno di legge sarà
iscritta all'ordine del giO'rnO' di una dene
prossime sedute

Annunzio di ,trasmissione di sentenze
d.e1la ,Collte lOostituzionale

P RES 'l D E N T E. Comunico che,
a norma .dell'a.rticolo 30 della legge 11 mar~
zO' li9I5:3, n. ,gr;, illPr:esidente della Corte co~
stirtuz:101l1Ja.~e,con lettera in da.ta 11 ~ugHo
W:G1, ha tra'smesso c~pia delle senteinze, de~
pasitate in pari data in Oanoelleria, ,oon le
quali la Corte stes'sa ha dkhiarata:

l'Ulegittimità costituzionale del disegno
dI legge dellta Provincia di Balzano, ,ria;p~
provato il 16 ottolbre 1960, cQlnceruelnte
«norme nella pa:rità dei gruppi linguistici
neHe ,radio trasmissioni» ('Sentenz,a n. 4,6);

l'illegittimità costituziona,Ie della legge
regionale siciliana i13 settembre ,1191516,'11. 6,
rigUlardante «1'a:pp}iicazione della riforma
agmria ai t€rreni dregli ,enti pubblici» (sen~
tenza n. 49).
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Seguito della ,dacussione delldisegno di legge:
« Stato di Iprevisione Idella spesa del Mini-
stero dei trasporti :p'er l'esercizio ,finanziario
,dallo ,luglio 1961 al 30 giugno 1962»
(1413)

P R E :S I D E N T E, L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise~
gno di leg~e: « Stato di pr'evisione deUa spesa
del Ministero dei tmspomi per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1961 al 30 giugno
1962 ».

È iscritto a parlare il senato~e Gombi. N e
ha facoltà.

G O M B I Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, grande importan~
zaarssume la d1s,C'ussionedel bHamcio dei T'rra,~
sporti, per varie ragioni.

In primo luogo, ,perchè il problema dei tra~
sporti è oggi iln Italila parti>colarmente at~
tUla:le,'com'è confermato dal piano di ric1la,s~
samento e potenziamento delle ferrovie di cui
ci ha dato notizia, in sede di r,eplica ,alle in~
It1erpe'Ha,nlZ1ee interrogazioni deUa iSlerttimam:a
scorsa, il ministro Spataro; piano che ha cel'~
te dimensioni, certe 'finalità che nel corso rli
questo dibattito sono, già state in parte ,esa~
minarbe e lo SIa,l1annoulteriormente, prima del..
la conclusione.

In secondo luogo, per gli interventi sta~
tali ,che sono stati preanmmciati, in determi~
nati settor:i. Mi ,r,iferisco, in modo 'e:splic:ito,
agli interventi relativi allo sviluppo deUa re~
te autostradale, agli interventi che si S0110
avuti ,lo s,corso anno a proposito delIa, di~
s:ciplina del traffico, con Il',emanazione del nuo-
vo Codke, ed in,finle lalla Commislsione dI
esperti lesrterna ,a:ll'Amminilstrazione, \nomina~
ta dal Miruistm, per ,l'a r,iforma deWAztenda
ferrovi,a,I"I1a"OQmmissione che ha da lunghi
mesi apPI1oda:toalle Sue conclusioni, og;gi J:'Iese
note.

IUifi,n,e,VI è un turbamento diffuso, der~~
vante dalla sensazione dell'urgenza di una
migliore dIsciplina del traffico in generale,
ta,le da ey,itar:e lil susseguirsi :a ri:tmo rCionti~
nuo degli incidenti nell'uno o nell',altro set~
tore, ma seg;natamente nel settore ferrovia~
l'io, che hanno particolarmente commossa la
intera Nazione.

Il relato1;e di ma.ggioranza ha osservato che
questi incidenti non sarebbero poi così rile~
v:anti, se si tiene presente il numero dei
veicoLi e delle persone tras:porrtart;e, gilamhè
in. altri 'periodi di tempo si ebbe un tasso
di incidenti anche maggiore. Il r,elatore for~
nisce anche le percentuali, ma purtroppo
molti degHirn;cidenti r'e0enti ,sono starti letali;
e limitarsi a considerare il rapporto tm gli
incidenti mortali ed il numero dei v;eicoli
e delle persone tras,portate, sia pure tenen~
do conto diel ClÙlIlitinUOra;umen1Jode~la v'e~oClità
dei mezzi di trasporto, non mi 'pal'e umano ,e
giusto, quanto meno considerando il fatto
che la vita umana è quanto di più sacro esi~
stia .in unasiOcretà dvile.

Alt~i ~speltti, oltI1e ques1tiohe ho br,erve~
mente ,ri,as,sumJo,portrebbero essere pl'€lsi in
considerazione: per esempio, gli aspettI com~
merciali e concorrenziali della nostra politi~
ca dei trasporti e l'esigenza di una sua di1a~
tazione in rapporto al mercato ,europeo; ma
bastano qUeI}]:ia Icui ho la,ceenn'artoper sotto~
lineare l'importanza e l'attualità di questa
discussione; importanza e attualità, peraltro,
che non riguardano soltanto questo bilancio,
ma che riguardano anche i provvedimenti
di cui ci ha dato di recent,e notizia l'onore-
vole Spataro. Proprio per questo occorrereb~
be, a nostro avviso, non soltanto affidarci a
Commissioni di tecnici per l'elaborazione, dal~
l"esterno, di progetti e di diretti ve di azione,
ma anC'he accettare le continue, disinteressa~
teprofferte di collaborazione venute dall'op~
posiz,ione, in Parlamento, e da.i sindacati, nel
Paese.

A tale proposito, v,a ricordato che queste
organizzazioni sindacali inquadrano un perso~
nall'e qua:lmcat:is.srimo, qual è avpunto quello
della grandissima Azienda delle Ferrovie del~
10 Sitruto,da ,cui dipe[1dOllliohen 200 miiLaiper~
sOillie,tutte cosden:ti, tutte ilmpeglliwe, Inon
soltanto in 'un'attività 'rIvoIta alla conquista
di un ,saIario o di uno stipendio, ma sopra~
tutto al potenziamento e alla difesa deU' Az,ien~ .
da: e dò per v.ari motivi e prima di tutto
perchè si tratta di un' Azienda s1Jatale.

È questo uno dei motivi ricorrenti della
nostra critica, che concorr,e a motivare il no~
stro voto contrario la Iquesto bilallcio: noi ab~

b'Ì'amo sempI'e inutilmente reclamato che si
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fosse solleciti ad accettare le offerte di col~
laboraziane dei sindacati; anzi, noi abbiamo
posto in evidenza che questa collaborazione
deve essere cercata e sollecitata, oltre tutto,
per motivi tecnici di coordinamento. 'Infatti,
i provvedimenti presi per le strade sono con~
nessi in modo così evIdente con quelli che deh~
bano less'ere 'pll'esi 'per le fe~J:'1ovie,che nessuno
oggi osa più negare l'interdipendenza dei due
settori. Questa interdipendenza imponeva, n,el
momento in cui si discuteva del problema del~
lo sviluppo stradale, una comparazione con.
creta COn i provvedimenti che erano già in
essere e con quelli che erano in corso di ela~
borazione e che 3i intendevano adottare ai
fini dell'ammodernamento della rete ferro~
viaria.

Invece, che cosa è accaduto? Abbiamo avu~
to ~ ed io me ne dolgo, così come ho già
detto in Aula rivolgendomi alla cortesb e
all'attenzione del nostro Presidente ~ un di~
mega, non so se da parte sua, onorevole Spa~
taro, comunque da ,parte dell'Esecutivo, alla
richiesta precisa, esplicita, venuta da tutti I
settori, anzi enunciata dal settore della mag~
gioranza e precisamente dal senatore Ar~
mando Angelini, ex Ministro dei trasporti.
Tale richiesta tendeva ad ottenere che fos~
sera resi noti i termini di comparazione con
le ferrovi,e nel momento in cui si dIscuteva
il programa autostradale, con evidente riferi~
mento ana relazione che era in corso di ela~
borazione e che sostituiva il ,precedente do~
cumento (elaborato a suo tempo dal ministro
Angelini), relazione di 'cui veniamo in pos~
sesso soltanto oggi. E non è che la richiesta
avesse per oggetto un argomento specifico;
era soltanto rivolta a conoscere gli elementi
neoessari ai ,fini di una comparazione tra le
situaz,ioni dei vari settori, prima di prendere
delle decisioni.

Ma questo documento non lo abbiamo avu~
to, e nemmeno in quella sede abbiamo avuto
le informazioni che ci erano necessarie e che
ci sono state date soltanto la settimana scor~
sa dall'onol'evole Spataro.

N ai denunciamo tutto questo, perchè non
riusciamo a comprendeI1~ come, in un ordi~
namento democratico e l'epubblicano, l'Ese~
cutivo si possarirfiuta,re ,diI1ender noti alI
Parlamento documenti del genere. Comunque,

sulle conseguenze dI Iquesto modo di agire
av,rò occa:sionre di :soff'elrmaTmi itrla poco.

È v'en'U!ta [poi 'lia relazione Locngo""Sarruoei!lo~
Onida, Ira qua1? eYia già ,com;p,iuta da aileuni
mesi ~ si badi bene ~ mentre ci si rispon~

deva che non vi 'era 'nessun documento ag~
giornata e che quelli che noi invocavamoera~
no sorpassati: tale relazione ,porta la data
del 14 gennaio. Si dirà 'Che la relazione era
stata licenziata in quell'epoca ma che il Mi~
nistero l'ha pl"esa in considerazione ed ha
deliberato su di essa soltanto in data 23
giugno, se non erro. Ma questo non ha im~
portanza, perchè,ai fini delle decisiom, del
PO'tere 1egislativ:o 'e deHa COl1iOSOenZladlei Tap~
porti intercorrenti tra le val"ie provvidenze
che si intendevano adottare nell'uno e nell'.al~
tro settore, quella relaz,ione poteva essere
ugUia1mente utHis,sima, lJ:1estwndoIsempl"e :libe~
ro il Governo di accettar,e o respingere le con~
clusioni a cui la Commissione era pervenuta,

Tutto ciò non fa 'altro che aumentare i
motivi di critica per il modo di comportarsi
dell'E:secutivo, soprattuto dopo che esso era
atato stimoliato a mantenersi su una strada
g,iusta e corretta, mettendo a dIsposizione i
documenti di cui era in possesso.

N oi, pertanto, soltanto oggi abbiamo potu~
to prendere visione di quesii documenti; il
che, ,ripeto, ci ,induce a muovere ulteriori
critiche al metodo oggi in vigore, poichè noi
attribuiamo alla discussione dei bilanci una
grande 'importanza e vogliamo che essa sia
£rutta seI1iamente. I deputati ,e i senatolii (Ii~l
particolare quelli che per la prima volta sie~
dono in Parlamento) credono fermamente nel~
l'utilità delle discussioni parlamentari: essi
non possono quindi tollerare che le cose si
svolgano in questa maniera.

Badate, onor:evoli colleghi, un documento
così importante come questo, che sarà co~
stato anche qualcosa al bilancio dei Traspor~
tI, Inonchè urna ce,r-tafatica!a teell!ici emlneillltil,
deveavel"e una sUlav,a1idità, se è Vlero che: il
Governo lo assume, quasi nella sua interezza,
come piattaforma per lo sviluppo della sua
politica dei trasporti, soprattutto nel campo
ferroviario. T,aIe documento era quindi sicu~
ramente assai utile ai fini di un serio dibat~
tito. Invece la relazione, pronta dal 14 'gen~
naio, 'Ci è stata comunicata soltanto 48 Ol'e
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p,rima de'lla diilscussione. E ,solo per ,La.ge:nti~
lezza dei funzionari della Segreteria del Se~
nato possiamo consultarne un'unica copia,
facendo la fila. Un collega della maggioran~
za lamentava di non aVf~rla vista addirittu;
l'a. Ma è possibile? E allora di che discutia~
mo? Per tutti i motivi che ho detto all'il11:izio,
l'importanza di questa discussione richiedeva
La 'più oculata d:eHe pondemzionii, il !più vi~
vaCe ,dei diharttiibi o degLi scontri sulle oose
in oui mon eI'lavaiill.Od'accoI1do, Iprolprio rper~
chè ITherisultasse 1a migl'iore .delle conclusioni
ai fini dei provvedimentr da adottare.

g poi qUaIIldo, con un tour de force im~
posto da questo metodo antidemocratico e
non I1aziona,le dei lavori pal'1:3Imentari, ar~
riViiamo :a 1eggere lfinalmente questo .docu~
mento, ,soop'I1iamomolte cose .si'gnHkatiVre e
deHe ,ammisslioni ,che veramente vale IIa pe.-
na di sottolineare. N on sarà stato, .per caso,
questo il motivo per cui si è ritardato tanto
a presentarci la relazione? E voglio sottoli~
neaI1le rbalUlnedi esse ~lra prima di queste è
stata anticipata dal collega Solari ~ soprat~
tutto periI Vla,llOll'e,che halIllIlo,a ,conferma
deHa critka che ho il11iziatoa 0ompi'eI'le.La ci~
tazione che si trova a pa,gina 6 della relazione
dei tecnici conclude con le testuali parole:
«Le recenti importanti decisioni, prese in
ordine al problema autostradale, costituisco~
no l'ultimo ,elemento di 'grande rilievo 'Che
si risolve in un nuovo ,elemento di perples~
sità per quanto riguarda le decisioni da pren~
dere in materia ferroviaria». Questo è un
latino abbastanza chiaro; costoro si trovano
di fronte ad 'Un provvedimento che impegna
il bilancio dello Stato per mille e più mi1iar~
di rfino a12.00o. e palesano, nel momento in
cui questo provvedimento sta per interveni~
l'e, una inceI1tezza 'ed Ulna pe~plessità che non
può che arricchire la nostra tesi circa l'op~
portunità da noi prospettata di es!aminare
in sede comparativa i provvedimenti che si
volev,ano adottare in sede di trasporti stra~-'
dali ed ,in sede di infI1asliruttu~e Iper i traSlpor~
ti ferroviari. Tutto dò è clamorosamente
confermato da questa dichiarazione della tria~
de dei tecnici di 'fiducia del Gov,erno, cui è
stato affidato il compito di fare queste ricer~
che. E sottolineo questo, che è 'Uno dei punti
fondamentali della nostra critica. A pagina

14 della relazione citata si dice ancora: « Ap~
pare, dai documenti esaminati dalla Commis~
sione, che il grado di efficienza del complesso
rappresentato dai valori sopra rip01'tati »,
~ per inciso, 4 mila mlliarcH ~, « ha subito

nel suo insieme una notevole riduzione a cau~
sa dell'insufficienza dei fondi che da nUffi'3rosi
anni sono stati destinati alle opere di manu~
tenzione e di rinnovamento. Fanno natural~
mente eccezione certi provvedimenti .riguar~
danti, :a:ll'iincirca, i,] 10 'per ,cento de'Ue 1'1nee

fondamentali ».
E a pagina 25 si legge: « Le quali esigenze

impongono l'urgente rinnovamento del mate~
riale vetusto e degli impianti antiquati i qua~
li, stando a quanto dichiarano i servizi re~
sponsabili dell'azienda, non ,essendo rinno~
vati da decenni ed essendo stati oggetto nel
fr:attempo di eccessiva usura, senza una ma~
nutenzione adeguata, hanno raggiunto un ta~
le stato di inefficienza da destar'8 serie preoc~
cupazioni sulle conseguenze che possono dc~
rivare all'ordinato svolgimento dei treni e
sui suoi riflessi negativi ».

Anche questo è un latino abbastanza chia~
l'O, che si fa intendere da tutti: queste con~
seguenze e ,questi riflessi negativi sono già
tangibili ed hanno nomediisastri, morti, vite
ùmane che hanno bagnato del loro sangue
le strade ferrate, suscitando commozione ge~
uertale luel Paese.

Queste cose si scrivevano il 14 gennaio,
ma erano state dette anche molto prima di
questa data ,ed Ìll Gove~no non ,le ha prei;e
nella dovuta considerazione TInoa quando non
ha affidato 8;i tecnici il compito di confermar~
gli se queste COse erano vere ,e i provvedi~
menti ~elativi indispensabili, avendone maga~

l'i già in tasca la prova provata. È evidente,
allora, che il ritardo nell'adozione delle mi~
sur,e proposte dai tecnici ha un significato
gmv,e di ,responSlabiLità per .chi ha retto .l'Am~
ministrazione conoscendo questi elementi.

A.ltm ratmmisSlÌione:importante è quell1a.
relativa ana vetustà degli impianti TIssi e
in particolare ,alla loro usura. La stampla ha
ripreso J'.argomento, come fosse una novità
e ,si sono fatti quadri, specchietti per i cin~
quanta o gli ottanta anni di anzianitàche
hanno 'questi impianti: in Italia si è procedu~
to in modo inversamente proporzionalt;\ aUo
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svi1luppo d.eLla'clapacità di velocità; in quaJllto
di fronte ,alle maggiori velocità, l'anzianità
degli impianti fissi diventava ancor più per~
niciosa ai fini deUa sicurezza.

Oggi queste COsesono all'ordine del giorno
di tutta la stampa nazionale, ma il sottoscrit~
to le aveva già dette in sede di discussione
del bilancio del 1959~60, e l,e aveva dette con
meticolosità. Noi non vogliamo avere il me~
rito della priorità: queste cose erano state
dette anche dai relatori di maggioranza, le
CUI :reibazi1oIlii les'Sli oCom,pi'e:ndo un d.i'siCl1e.to
sforzo: ricordo quella del senatore Corbel~
lini nel 19,57 e tante altre. Sono cose ac;qui~
site peI1chè non v,i è Ulna.eate,gori,a, come qu€'l~
ìa dei f,e,rrovieri, cheClolnosca trunto 131fiOlndo
i suoi problemi: queste cifre vengono pub~
blicate .sui bollettini sindacali, vengono de~
nunciate neUe assemblee di categoria e un
po' dappertutto.

Adesso ,che si stanziano 800 miliardi, tutte
quest,e de:fic,ielIJ.'zeV'engono riconosdute, anche
se vi sii pOill,eso~a parzial'8 rimedio: ma qUi3:.l,e
rimedio può porsi ai morti, alla svalutazione
del prestigio dell' Azienda, che ha dato fiato
al denigra tori delle aziende di Stato? A que~
Sito .si è ,rurr:ÌVlatiperchè non si è voluto rko~
nos.cere lla r:ealtà e non si è preso ÌJllcons:i,de~
l',azione il1plroblema, di ,guisa che s010 oglgi la
I1elatz2w[}Jedei tecnici ci oConfel'1lllache aveva~
ma rlrugione.

La sordità da parte della maggioranza e
del Governo di fronte a queste nostre OS3er~
vazioni è una causa delle insufficienze che
oggi lamentiamo tutti e che giustificano lar~
gam,ente le critiche che siamo costretti a ri~
volgere alla maggioranza.

Questo per quanto concerne la relazione dei
tecnici, che pure contiene altre ammissioni
significative.

Per ciò che si riferisce al relatore di mag~
gioranza, noi troviamo nella sua l'elazione un
linguaggio che ci è più cognito, ci è più fa~
miliare, perchè conosciamo il collega FIorena
e apprezziamo la sua competenza in questo
settore; tuttavia, anche in questo ambito, noi
troviamo delle ammissioni che ci preme sot~
tolineare, perchè combaciano esattamente con
quanto è stato prospettato nella ,nostra rela~
zione di minoranza, svolta egregiamente dal
collega Imperiale.

La ,prima di queste ammissioni che io
Ilmecndo in oOlnsidle'rooiOille ~ non Iper,chè non
Vie[ne siano a,ltre, ~ concerlne il ea:dco del,le
pensioni, per le,soned ,politici, .sfollamento ed
a,ltri motivi, ,consid.erato come oner,e extrla
aziendaLe.

In materia, vi erano state, per la verità,
negli ,anni precedenti, delle correzioni sul
modo di considerare questi oneri da parte
dell'EsecutIvo, perchè gIà si parlava della
necessità di andare avanti fino ad escludere
completamente tutto ,quanto non sia .pffetti~
vamente o non debba eSsere a carico dell' 8ser~
cizio dell' Azienda ferroviaria.

È importante che, riconfermando la neces~
sità di ,andare avanti per questa strada, mag~
gioranza e minoranza si trovino concordi nel
giudicaxe gli oneri ,extra ,aziendali, ma io ho
sentito fare delle cifre sul peso di questi one~
l'i; c'è una polemica vecchia sui rimborsi
che non avvengono al livello dovuto, perchè
non si ripara che parzialmente ------;--anche se
in misura maggiore che negli anni precedenti
e progressivamente sempre in aumento ~

non si ripara, dicevo, se non in modo sem~
pI1e 'insufficiente :ri,spetto .algli 'effettivi oThel1'i
extra aziendali sopportati dall' Azienda nella
sostanza.

Ma tutto questo, nella valutazione ~ c qui
la r,elazione dei tre tecnici non è tanto chIara
~ ,effettiva delle entrate e delle uscite del-
l'Azienda, come ha ,giuocato? Ha giuocato a
svantaggio dell'Az,ienda ferroviaria ed ha
dato alimento a tutti coloro che ~ industrie
private e monopoli privati dei trasporti ~

sono interessati alla denigrazione dell' Azien~
da statl;lle.

E c'è una respons.abilità politica, oltre che
un mal costume, nella giusta valutazione de~
,gLionelii che v.a,llIno,attribuit,i IruH'Azi1elnda e
di quelli che, invece, andrebbero attribuiti ad
altri, in questo caso allo Stato.

Noi rileviamo questo per fare in modo che,
finalmente, una parola chiara venga detta
su questa presunta o reale ~ di che entità
,SÌ ,tr:attJa è da dislcu:teI1e ~ ,pas,sivi,tà della
Azi'enda sta'baIe.

Una seconda ammissione, sempre in que-
sto ambito degli oneri che non sono attribui-
bili all' Azienda, è quella che ,figura a pagina
84 della relazione di maggioranza e che si



Senato della RepubblicfL ~ 20588 ~

13 LUGLIO 1961

iII LegislOJtura

444"' SEDUTA (,antime'f\i.d~ClJr/,a) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ha a proposito degli oneri per gli investimen~
ti patrimoniali; il relatore di maggioranza,
ad un certo punto, dice: «ma nOondeve so~
stenere a suo earico anooe gli oneri relativi
ai nuovi investimenti patrimoniaH necessari
per incremental.'e o potenz,iare il patrimonio
ferroviario ».

,Questa affermazione ci trova perfettamen~
te consenzienti, perchè l'Azienda ~ come si
dice nel suo statuto originario e !fiel progetto
di rinnovo e di riforma della struttura del~
l'Azienda, presentato dal 'Governo medesimo

~ è consegnataria per l'esercizio di questi

patrimoni, ma il patrimonio rimane dello
Stato e gli investimenti patrimoniali allo Sta~
to devono fare carico, per quanto attiene ai
loro 'ammortamenti. E questi oneri, mi pave
sostenga il relatore di minoranza, assomma~
no a 33 milIardi, all'incirca; ,quanto sembra
essere il deficit dell'Azienda.

Quindi, è estremamente interessante que~
sta ammissione del collega relato;re di mag~
gioranza.

A pagina 92, poi, il relatore di maggio~
ranza ancora fa un esplicito riferimento alla
necessità del cordinamento tra strada, rotaia
e vie d'acqua. Ricordo che questo terzo ele~
mento, data la scarsa rilevanza ancora oggi
dei trasporti fluviali, fu quasi imposto da.Ila
nostra pertinace insistenza nel fare conside~
rare, per lo meno nelle prospettive, l'even~
tlllalità di UIIliOsvìiilUlPiPOdei tDalspor:ti fluvilaJlil.
Oggi, sia pure di sfuggita, il relatore di mag~
gior:anza, in alcune righe della sua ,relazione,
ne fa cenno. N ai non abbiamo che da compia~
cerci di questo, perchè sono cose che abbiamo
so.slte~uto nel pass1ato e ci fla piacere ehe
veng1ano notlalte ,alnche daJlLam,aggi'omalllza.

Vi è poi, a pagina 101 della relazione di
maggio:mnza, una importante affermazione.
Su questo punto io sono in parte dissenzien~
te dal collega Solari, mentre concordo con
lui su tutto il resto. Io, infatti, faccio cre~
dito completo al senatore Florena della sua
buona fede nell'invocare, per l'ipotesi di ri~
dimensionamento della rete ferroviaria, per
ciò che si riferisce alla sostituzione degli
eventuali tronchi che venissero soppressi, che
quels1toavvengacoln mezzi automo:bHistk,i ge~
stiti dallo :Stato. Adesso la risposta diventa
pressante ed è urgente che essa sia data,

chiara e precisa, dal Governo, dall'onorev01e
Spataro, M:inistro dei trasporti. N ai, quindi,
non attribuiamo un secondo mne, un fine
strumentale, alle dichiaraziom del sen.atore
Florena ed attendiamo questa p:resa di ,posi~
zione da parte del Ministro dei trasporti, e
cioè che questi servizi vengano gestitI da un
ente pubblico.

Abbiamo poi, sempre in materia di coordi~
namento, e riferendocl a quanto si diceva
prima circa la necessità di collegamenti tra
strada ferrata, strada normale e via fluviale,
anche la necessità di coordinamento nelle co~
struzioni delle infr,astrutture nuove, per 'esem~
pio in quelle ferroviarie, ehe tutti, ,concorde~
mente, da tanto tempo, lamentiamo non siano
affidate al Ministero dei trasporti e lasciate
invece a certi uffici del Ministero dei lavori
pubbhci. C'è 'una giustificazione storica di
questo, perchè questo avvenne all'imzio della
giestion,e flelrrovÌJai11ÌJastatale, ma oggi queste
COSiesO/no,supm:1ateo r1appresentano s'010 una
remora al coordinamento fra i vari servizi.

Infine il relatore Florena auspica una po~
litica che non sia setto'riale. È giusto, perchè
i provvedImenti settore per settore aumen~
t.a'ruo :]e iinc.err'tez:ne,lie perlp1esls.i:tà, ,in, 'PaJrtico~
lare nell' Az,ienda ferroviaria. Prendendo
provvedimenti distaccati, si aumentano le
perplessità, e gli scompensi per settore e set~
tore, sa;lvo ,poi ,a sostenle're ,che .gltiIIDvestimenti
da farsi nei vari settori dehbanoessere po~
sti su un terreno di parità edi uguaglianza!

Io non so se adesso, rispetto alle neoessità,
si possa con facilità assumere che queste va~
lutazioni f:l~ale necessità della strada ferrata
e le necessItà st:r~adali sOonogià state fatte,
e che quindi sono perfettamente giustificati
i 1.100 miliardi per lo sviluppo delleauto~
strade (di cui poi dirò in seguito; nOn si sa
neppure che tracciati adottare) e gli 800 mi~
liardi destinati invece al settore ferroviario.
Mi paI1e che 'questo punto, riferito direi quasi
come il decal1ogo della G.E.,M.R. dil questa
Gommissi,one eUlI10plela,,ed lacceUato e ci.tato
drul relartore di~malg;giOorrunza,C'OIIlit,riaiSitiilnve,c1e
con lia 1eg;is,llaJz,ione,che ,si è Vleillluta lalttUlaJrudu
per vO'lorutàdeUa maggi,oralll~a.

Ma ho sollevato questo argomento non
tanto per citare quanto è riferito da questa
Commissione, :bensì ,per porre in ,rilievo l'in~
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terrogativo cui, alla fine, arriva lo stesso re~
latore di maggiomnza, il quale dice: «Con
questa prospettiva sorge in me la domanda:
sono sufficienti gli 800 miliardi?» Io credo
ch.e la relazione dei tre tecnIci abbia già dato
una rIsposta, quella che gli 800 miliardi sono
insuffidenti. La re,laz,ione del tecnici, i'nfaW,
parla di 1.476 miliiardi, circa, rispetto a quel~
le che sono le esigenze.

.Le ammIssioni che ho ricordato denunciano
tutta la perplessità dovuta al fatto che non
si conosceva bene quanto si aveva .8, dlSpo~
sizione o fino a che punto si voleva premere
l'acceleratore per il pot,enziamento, per l'am~
modernamento, per il raddoppio dei binari,
per il materiale rotabile, per il rinnovo delle
si,ruttuI"e, .e,c.cet8ll,:a.v'intelrrog1a,tivo è !più ,Ch0
legittimo; ma :una rIsposta, Ipiul1trqplpo,e,siate
già.

.

Ho ricordato tutte queste cose, e non starò
a citare invece i passi della nostra egregia,
io penso, l''elazione di minoranza, svolta dal
collega Imperiale. Il collega Imperiale stesso,
infatti, in sede di replica e in modo più orga~
nico potrà apprezzare quanto è stato detto
pro e contro e darci un quadro della situa~
zione. Io mi propongo, non già di intervenire
su tutte le questioni, ma su talune che mi in~
teressa mettere in evidenz.a, anche in rap~
porto a quelle che sono le posizioni dei no~
stri contraddittori.

Tutte queste cose, sia che le abbiamo rile~
vate dalla relazione dei tecnici, sia che le
abbiamo rilevate dalla relazione del senatore
Florena, noi le abbiamo sempre sostenute nei
nostri interventi sui bilanci de,i trasporti. Io
non oso sperare ,che lei, onorevole Ministro,
trovi cinque minuti di t,empo da dedicare
alla lettura dei nostri interventi. Li abbiamo
diffusi ritenendo che fosse cosa utile, e vi al.>~
biamo dato una grande evidenz,a perchè, in
una circostanza precedente, la discussione del
bilancio dei tmsporti del 1959, avemmo una
grande assise di parte. Lei lo sa, la destra
dice che 1'Azienda ferroviaria è amministra~
ta dai «.rossi », ma questa è una menzogna;
l'Azienda è amministrata dai clericali e dai
democristiani. Essendo sotto la presidenza
dell'Esecutivo, di cui è titola:m il ministro
Spataro, non si può certo dire che è ammini~
strata dai «rossi»! Tuttavia noi abbiamo

un'importanza rilevante per la notevole parte
di ferrovieri che seguono, sia i sindacati di
classe sia anche il nostro Partito nelle sue
idealità, nelle sue finalItà, nei suoi program~
mi, ineHiesue rivendwaz,ionicolllcl1ete 'ed ~n
quello .che il nostro Plartito ,sostiene a v,antag~
gio non so1tanto del personale ferrovi,ail"lioma
ainche per Jo SVii1UPPOdell' Azienda fleriro~
viaria: ,questo è molto importante. Ebbene,
nel gennaio del 1959, prIma quindi della di~
scussione del bilancio di quell'anno, noi avem~
mo, come ho detto, a Bologna, una impor~
tante assise dei ferrovieri. Un nostro econo~
m~sta vi ,svolse unla ',l1elia'z:ilolneg1elne:ria:llee vi
intervennero i dirigenti del sindacato appar~
tenenti alla nostra parte e una delegaz,ione
del Partito socialista. Gli assunti di quella
assise vennero esposti elaborandoli al fuoco
dellbiIaalclo ,che 'ci vieni;voapr'esent,ato; fu qUlin~
di un momento importante cui annettemmo
appunto il rilievo al quale io oso, forse con
un peccato di immodestia, riferirmi, per di~
re che vi sono validi precedenti in proposito.
Le cifre e le percentuali non sono gran che
cambiate per quello che concerne la v.etustà
degli impianti fissi o il materi,ale rotabile o
la necessità di sviluppo delle strutture ,azien~
dali.

N 8111961, poi, recentissimamente, quindi,
~ è inutile ignorarlo, perchè questo è anzi
dannoso, ~ il Smdacato nazionale dei ferrQ~
vieri ha svolto la sua famosa conferenza
stampa (e dico famosa proprio per l'attualItà
dei problemi dei trasporti a cui ho accenna~
to all'inizio) che ebbe una certa .risonanza;
anche in ,quella sede venne prospettato un
complesso di problemi ~ dJ cui è documen~
tazlOue nell'organo di stampa di questo Sin~
dacato ~ indiscutibilmente valido. Furono
avanzate a,nche offerte di collaborazIOne ~i
fini deEo sviluppo dell'Azienda e dei piani di
potenziamento: si trattava di richieste legit~
time, ed è stato uno sbaglio averle neglette
E noi faeciamo ora questi riferimenti, non
già per ragioni polemiche, ma proprio con
l'accorata constatazione che si è perduta una
occasione valida.

Vedete con quanta spregiudicatezza siamo
disposti a riconoscere quali siano i termini
su cui noi possiamo intenderci con i nostri
contr.addittori, e quelli sui quali invece ci
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differe:nz,ilamo. Ehbene, Il',atteggi:amen:to 1110'-
strae di questa arganizzaziane ,sindacale si
ispirav,a ,appunto ad uno spirito di 'questo
genere, in quell'assise dei ferravieri e in quel-
la canferenza stampa cui ha ,accennato. Ri-
peta ancarache si tratta di un' A~ienda sta-
tale,e il punta di incantra sui suai prablemi
è relativamente più f,aci,le can nai che nan can
altre carrenti palitiche del resta della tapa-
grafia ,parlamentare.

,Se vi erana tali precedenti, perchè SI e
aspettato ,ta:nto? Secondo me, la ,caUSladi quel-
le scelte di politic,a econamica che abbiama
già denunciata precedentemente, a prapasita
di altri pravvedimenti. Si valeva far pass,are
00 .ogni oosta .ilIPiana delle autostrade e non
era cansigliabile che Gaverno e maggiaranza
praspettassera prima le esigenze dei traspor-
ti ferraviari. N on credo vi paS8a essere al-
tra giustificaziane, infatti; fu così ,che si negÒ
la camparazione dei dacumenti e si recusò
l'abbinamento delle discussiani. I nostri cal~
leghi alla Camera dei deputati si riservana,
ia creda, di chiedere che la discussione del
bilancia dei t~asparti e del disegna di legge
sul piana delle autastradeabbia luaga in sede
di Cammissiani riunite, affinchè i prablemi
della rete autastradale ~ il cui piana abbia-
ma licenziata pache settimane arsona ~ sia-

na studiati camparativamente can quelli de-
gli ,altri settari dei trasparti. E se si arri-
verà all'accettazione di questa rich.iesta, eer-
ta vi avrà giavato anche il cantributa della
nastra vivace palemica, e della nastra tenace
latta, sastenuta in questo l'ama del P,arla-
menta, fondata sulla tenace critica di questa
metoda errata di campartamento. Metado che
è stato sì dell'Esecutiva, ma .che è stata an~
che della maggiaranz,a che lo ha avaUata, per
cui lanohe 'essa ha assunto le sue respanls8.lbi~
Iità.

L'impastaziane generale anche nostra saf-
fre dunque di questa maneata caordinamenta,
sia nell',e,labaraziane si,a nell'impostazione del-
la discussione. Ma la .calpa nan è nastra: noi
non ,canascevamo questa dacumenta, nai nan
eravama al carrente di questi precedenti e
degli obiettivi 'e delle vedute del Gaverna in
materia. E aggi apprezziama, per farza di
COseaffrettatamente, prima di tutta le dichia-
raziani del Ministra (che fanna,testa, eviden-

temente, e di cui abbiama capi.a fatostatica,
raccalta cmque minuti dopa che le dichiara~
ziani erana state rese) e in secanda luago i
risultati del1a Cammissiane dei tecnici cui ha
fatta riferimento Iprima. Canstatiama pur~
troppa che, Se questi punti di contatta fas~
sera stati messi in ,evidenza tempestivamen-
te, avremma potuto campiere già da prima
un'opera più castruttiva ai fini del riclassa-
mento e del IPote:nz,iamen:to de]jJJe,stmtture
dè,l1e Fer:flav,i'e 'e dI Ulil:mi,gHore CiOiorldtirntami8ll1,-
to deHia ipaJiti.cladei trals!parti lÌiIlgem!er1e.

Se questa nan è avv,enuta, è da imputarsi
nan a noi; se incidenti anche letali si sona
lamentati, anarevale Ministra, .la respansabi-
lità nan ricade su di nai, ma sulla vastra
parte, almena m grande misura, e sul Mi~
njstro dei tr,asparti.

",
A N IG E L I N I C E S A RE, Sotto~

segretario di Stato pier ,i trasporti. Buon per
voi che si,eite sempre puri!

G O M B I,. Non si tratta di purez,za,
senatore Angelini, ma si tratta di precisare
le respansabllità, sulla base della richiesta di
pravvedimenti, in relazlOne ai quali lei avrà
mada eventualmente anche di ribattere. Il
Ministra, a sua volta, rispanderà se le canse-
guenzeche ia ha tmtta siano giuste ana.

Non è qUIndi questione dI ,puI1ezz:aIOmeno;
non sa~ehbe male che al vertice dell' organiz~
zaziane dello Stato,aIIGoverno, vi fosse della
gente che sapesse e intendesse avviare ai
troppi incidenti che si verificana nel ,campo
dei trasparti, ferroviari a stradali che siano.

IIlIfine, su un altro aspetto particola,re vo~
gliamo soff,ermarci per qualche mmuta, ed
è l',aspetto che ha praticamente daminato il
dibattito che si è svolta in quest' Aula: quel~
lo delle linee a soarso tmffico, cIOè quello dei
casidetti rami secchi, carne sano definite que-
ste linee, con un.a terminalagia fin troppo
abusata e fiastidiosa.

D1sCiutendocon deli tec.nici, mi è stata slU.g~
gerita un'asservaziane che io voglia riportar~
vi. In qual ma do è, stata stabilito il coeffi-
ciente di esercizio in hase al quale si deter-
mina s'e una linea è oggi produttiva o no?
Mi è stato fatta osservare che con' ogni pro~
babilità il pa~ametra preso a base della va-
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lutaziOlle è stato quella delle partenze e degli
arrivi del t~a:ffico merci e passeggeri ehe si
svolge tra una stazione e l'altra. Bisagna
però considerare che su quel tranca ha una
influenza determinante anche il traffica che
proviene da molta più lontano e che è diret~
to molto più lontano, e non mi sembra che
tale traffico possa essere considerato con faci~
1ità. Tlanto pelr far[e un e'S'empia: se am'livano
degli ,agrumi dal meridione destinati al nord,
magari ad altri Paesi europei, nan vengono
cansiderati nella valutazione del coeffidente
di esercizio di una determinata relazione di
tI1affico locaIe,a,i ifini deUa determinaziane, di
una eventuale soppressione.

Dobbiamo' altresì sostenere, come del resto
hanno fatto i colleghi socialisti, che non è
vero che TIoi siamo di una intransigenza as~
soluta nel respingere l'opportunità della sop~
pressione delle linee a scarso traffico; noi
reclamiamo soltanto una maggiore pondera~
zione in sede di valutazione,. C'è, per esempio,
una sua frase molto generica, onorevole Mini~
stro, rnelle dichiamzioni che ha reso qui la
settimana scorsa, frase che nella sua geTIeri~
cità può dire molto ma può dire anche molto
poco. Lei infatti ha detto che « comunque sa,rà
valubata l'opportunità lecc<etera»; ma nOli,n'On
vogliamo che sia valutato soltanto il modo
con il quale si debba provvedere aHa sostitu~
zione della linea che si vuole sopprimere, vo~
gJiamo che effetti¥amente sia cansiderato at~
tentamente se per quel malato non c'è pro~
prio più niente da fare. Molti dei colleghi in~
tervenuti nel dibattito hanno sostenuto che
non si tratta affatto di malati, di moribondi,
bensì di gagliardi e baldi giovani con una
robusta circolazione. Però le cifre sono le ci~
fre, a patto che non siano viziate da 'errati
calcoli dei ,coefficienti di esercizio, così come
ho oss,ervato pr:ima; e le cifre >Cidicono ,che
quando si comincia a superare quel famaso
rapporto di 3, che alcune volte raggiunge
persino il livello di 8 o di 12, non è che
si possa con facilità sostenere che non si
tratti di rami secchi. Il problema è di vedere,
nel contesto della situazione ,economica lo~
cale e nel quadro generale dei traffici ferro~
viari nel nostro Paese, se non siano da addos~
sare delle respons,abilitàa chi non ha prov¥e~
duto al potenziamento, al miglioramento, di

quel tratto di linea, mettendolo in condizioni
di assolvere meglio alla sua funzione di colle~
gamento.

Comunque, ripeto, da un accurato ed ap~
profondito ,esame di tutte queste condizioni
deve soaturire l'eventualità o meno di una
soppressione. Ma ciò che vogliamo sottolinea~
re è che innanzi tutto venga prospettata la
eventualità di un ammadernamentoe di un
potenziamento, nonchè della retUfica dei trac~
ciati se necl8iss,ar:io,così comesosten1goll1o i
tecnici nella relazione consegnata al Governo.
Secando: che venga fatta salva comunque la
gestione pubblica del servizio. Facendo cre~
dito alle dichiaraziani del senatore FloreTIa,
aspetti,amo che il Gaverno si pronul1ci espli~
citamente su questo punto. Terzo: che ven~
gano consultati gli enti locali e le categorie
interessate, inquadrando i provvedimenti da
pl'leindere ,neHiatpo1i.tica del piarnrodi sviI~prpo
eOOlnromicoreg,iolllaIe, ,ch,e pure è UJJJatrimirhq,
e reticente iniziativa della maggioranza e del
Governo. So già qual'è la controdeduzione:
ma come volete immischiarvi, nella determi~
nazione di provvedimenti che hanno bisogno
di e'Sìse~eIpl'lesia tamburo ba,ttente, in una se~
ri,e di valuitazioni così complesse >comequelle
del piano economica regionah~, per poi rica~
varne queste conclusioni operative? Ma, pre~
vedendo questa contradeduzione, noi abbia~
mo anche l'antidoto: non è che si possa sal~
tare, negligere, questa cansiderazione che ha
un suo Vlalore; nOn è 0h~, prer ,J'impossibHità di
seguire al mille per mille questa impostazio~
ne, si debba saltarla del tutto. Bisogna ade-
guarsia queste esigenze. L'onorevole relatoI"e
di maggioranza dice che i provvedimenti pre-
si in Sicilia, d'accordo con il Governo della
Regione, osteggiati in un primo momento, fu~
rono poi benedetti perchè avevano prodotto
dei benefici. Ma io devo riferirmi alla mia
p~avinda, dove si pensa di fare queste con-
sideraz.ioni sull'utilità o meno dell'imposta..
zione della soluzione da dare ,al problema dei
rami secchi in r.apparto all'ambiente econo~
rnt00 e ,doVie,dilre,i,"si,amo til1ati qualsi iper i
capelli ,a s'eguir:e quelsta impostaz1one. Comuill~
que, non ,solio per arrrivlare [alle conclusioni
cui ,arl1iv:anoquegli enti localli, ma per li,nter-
¥enl111e'COinsaggezza, valutando, >comparando
e 8c'e:gli:endo, il metodo è questo e questa è
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Ulna ri'\òendtil(~aJz,ionecostaJnte noSlima con luna
finalità democr:8!ticla ben Iprecis,a: nOli riven~
d!khilamo ,che, prima dei prav\liedimenti iinfra~
st~uttura:H, sila ,iITldi.spensabUre :l'elaborazione
di un dis'egno ,generale di svi:]JUPPoe>eonom1co
della, N'a<ZÌ'one, in dipendeITlz,a de1 quaLe 'e in~
qUladrandole neI qua,le sii 'gi,ustil1oana tutte le
pl'lavviden~e ,che si possono prendere IJlleiIset~
tOlri .s:pe1cilficidelle ,relazioni di traffico e dei
tI'!8!slporti 'ingell1er:al,e. Queste s.ono 'lecondi~
zioni laJUequali noi ,a,ccediamo OOn Iprudieil1,~a,

e fatte 11eprleiliminaI1i \indagini ;per Viedere co~
me si,a Is,talto 'attrihuito qUlesto ,coefficien;te di
eserclizio. E,d a queste condÌ'z:iani, 00n il ten~
tatiV10 di ,ammod~I'IIl!aJre ,anche Iquanto si ~itie~
ne che sia dia ,sopprimel1e se 'celrte V1Mutai~iolJ1i
sul contesta ,economico locale Io ICOll1si.gliano,
chl~ V1engaJfatta ,salva la ,ges,tione puhbliea,
che venlgano eonsrultati~H enti LOCla'l'i16'le
c1a,tego14ie d'lliteres.s.arte 001111queHa finalità dai

811'iI1l10nlÌ'zza:I1s,iCOlIpiano d.i sviluppo ,eeanamka
gen'eI1a~,e, s,i può ,accedere 'anche 'ane val'Ut'a~
~iOlni che v8'Iligana sollecitate da:ILa I1ela,zioine e
dia,} Ga'Verno.

Il secando argamento, nan più in sede di
critica a,l Gaverna ma di prospettazione di
esigenze, è quello che si riferisce ai trasporti
operai. Varrei sapere quanta parte degli 800
miliardi praspettati, carne investimenti di più
a mena lunga s,cadenza, andrà a lenire le sof~

ferenze ~ 'bisogna chiamarle tali ~ di una
categaria particalare di utenti deUa strada
ferrata, gli qperai. rQuesti viaggiana ~ è
stato già documentato in varie circastanze ~

in veri e prapri alveari umani; siate pur cer~
ti che tutte le car,razze 'in legno che si dice
che debbano essere 'abolite e che il materiale
che ha più di 80 anni sano adibiti al traspar~
to di questi « sciagurati».

Ora, che noi facciamo i treni belli, Sette~
bello o altre case, e nan camprendiama una
boniif1ca in questo campo, è assurdo; ma io
nan ho intravisto, nè nella relazione di mag~
giaranza nè in quella di Saracena, un cenna
che si riferisca a tutta questo. E la casa non
r1guarda salo il mateJ;,iale ratabile, ma gli
impianti su cui deve scarrere questo mat8ri?~
le, impianti che non cansentano che limitate
v:elocità; la cosa riguarda anche gli orari ed
ha una sua grand,e impartanza, perchè si trat~
ta di migliorare lecandiziani dei trasparti
aperai e pr:edpuo obiettivo davrebbe essere
quella di farli viaggiare, non solo in moda
più confortevale, ma in ma da più rapido,
perchè la prinC'ipa1e delle sofferenz,e sappor~
tate da questi utenti, che sona centinaia di
mi~li,aia e pagana come tutti gli altri per
essere serviti peggia, la principale delle saffe~
renze cui bisogna. porre rimellio, è quella del~
la decurtazione forzata del periado eHtempo
libero che davrebbero avere a disposiziane.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue G O M B I ). Questa è un pra~
blema che riguarda il Gaverna. N en è giusta
che ci siana cittadini che possana godere del~
1,81nOrllna, Orllil1lai ,aocetbata univers,ailm'elll1te,

delle otto ore di lavaro e altri che, pur aven~
do salari adeguati la questa norma, tuttavii:\.
lavorano effettivamente sedici e anche diciat~
to are a.l giorno, perchè anche il viaggio è
lavora ed è il lavar a più faticasa. Ognuno di
noi sa ehe cosa significa lasciare la capitale
in questo luglio afasa per tarnare in pravin.
çia, con 9tta Q nove are di tnmo, e pa.r1o dei

treni su cui viaggiamo nOli.Mettiamoci nelle
candizioni di un aperaia di Crema che, at-
traverso la linea che va a Treviglia e à Mi-
lano, si partaaUa Breda, ai cantieri edili e
nelle altre afficine della capitale lambarda:
viaggia su alveari umani, privi di aria, di
igiene, di servizi. Questi operai si alzano alle
4 diel mattin!O, per iI1Ìentrare alle di'Bci e aLle
undici di sera.

Questo è un problema che nan può essere
negletta, è un prablema che deve entrare in
buan:a Isos,rtrun'za ne1!",utili'zzazioiJ;).,e di qUlesti
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800 miliardi e, Se non lo farete, male ve ne
incaglierà, perchè questa gente a questo vuo~
le che si provveda. Ci possono essere divcersi
mezzi di intervento. A chi incombe l'obbligo
di far rispettare le otto ore di lavoro come
norma generale per tutti i cittadini della
Repubblica? Allo Stato, e non può lo IStato,
aiutato da,gli enti locali, fare qualcosa di si~
milea querHocine talunicomuni e provincie
f[ì)llino g;ià pelr ,i bamhini che v,a:nno ,a seu01ia,
raccog1iendoli nei luoghi di origine per por~
tarli a destinazione? N on si potrebbe fare
altrettanto per portare gli ope:mi che cer~
cano lavoro nelle metropoli industriali, a Ge~
nova, a Milano, a Torino? Questo era il se~
condo problema che mi interessava mettere
in evidenza.

l,l te:rzo è queUo d<~l,r,ilievoche otterrà,
sempl1e nell'utiiMzzaz,iorne ,di questo i<llisuffi~
dente invcestimento, l'eliminazione dei pas~
saggia Uvello. Per sedicimila chilometri di
rete ferroviaria abbiamo 16 mila passaggi 9-
livello: un passaggio a livello per chilometro.
Vi è una diversa gr:aduatoria ~ vi sono dei
dati in merito che sono ancne noti ~ e vi
sono, i,ntanto, 1,600 passaggi a live,Uo 'o qUial~
cosa di simIle, che sono incustoditi. È vero
~ si dice ~ che si tratta di quei pass,aggi

a livello attraversati da viuzze quasi private,
di campagna e così via; ma stiamo attenti,
anche da questo punto di vista! Con la mec~
canizzazione e gli effetti «benefici» del
M.RC., in mano dei contadini arriva anche
qualche trattore, arriva anche qualche mez~
zo meccanico; nè, se si tratta di buoi o di
bufali, la cosa è diversa, nell'attraversamento
di un binario!

Ma non è solo su questo aspetto che voglio,
più o meno ironicamente, richiamare l'atten~
zione del Governo. Intendo parlare di tutti i
passaggi a livello, comunque essi siano; vi
è una f,rase della relazione in cui si dic'e che
siccome i manufatti e gli impianti che sareb~
bero indispensabili per passaggi sopra eleva~
ti o altre soIuziloni sono di tal'e mole ~ e noi
lo riconosciamo ~ che bisognel1ebbe inve~
stire una cifra così colossale, per cui in un
tempo prevcedibile, a breve distanza, sarà
difficile l'intera eliminazione del fenomeno,
bisogna pens,are in parte a questo e in parte
al miglioramentQ dei servizi di segnala~,ione,

alla riduzione del tempo di chiusura e così
via, per quanto concerne la sicurezzja ed a,l~
tri aspetti.

P I C 'C H il :OT T I. .ora se ne OClcU'piano
anche loro! Ma nel 19,53 me ;ne sono oCClupato
io e mi harnno rimandato all'AN.A.iS., come
al giuoco dell'oca!

G :O M B I. Mia :in che modo se ne oC:ClUip'a~
no? Quello che voglio prospe,ttar:e è che que~
sto iaSipetto dovrebbe avere un carattere ed
una rilevanza tali da impors:i come luna deglli
aspetti prE'IIDinenti, avendo un rgr.ado di Ip1'io~
ri.tà quasi ass01utla a'i fini della ,sÌ<ClUrezlzlaIdlel
tl'affko.

E non credo ,sia dovuto a C'oincidenze rfa~
tali .il rilpetersicosì ,conrvulso prorp,:do di que~
Slti 'incidenti, dOVluti anche all'esistenza tanto
Vlasta di quelsto mezzo di disdplina del traf~
,fico, liargamente superoto ,dagli avvenimenti,
dall'intensità e dal1a ~elo<CIità della drcola~
zione, eccetera. P,er:chè 'pai piovono, onore;vole
Ministro Spataro ~ come le!g!gosulla stam~
pa di oggi ~ i fulmini. sui ferroVl:eri, i quali
possono, anche loro, sbag1:iare, l'ammetlto, e
vengono conldannati, ,come ad ,esempio quelli
per lla disgr<az,i!adell TibUlrtino. Ma io, n'Oinso
se, per quanto ,attiene all'aumento di traffko
di cui non hanno colpa, al1'aumento di. velo~
cità, aH'invecchiamento (in modo inversa~
mente pl'Oporziorn,a:le) degl,i impianti :fissi e
del mater1alre mtalbill1e,allo sfruttamento ulte~

1'io1'e (uno dei motivi, ed è l'aligome;nto ,cui
arriverò fm poco, del1e ,agÙaz!iolli,) do~uto
proprio raIl'ecces,siV'oo,rariio di .lavoro dei fer~
roV'ieri, 'sottoposti, 'per lll1ancanz,a di un suf-
ficiente numero di. a'genti, ,all]aecollaJ:1Simolte
ore di lavoro in piiÙe molte ore di straordli~
nario, per quanto attiene ,a tutti questi moti:vi,
dicevo, e 'per tutti qlUesti motivi, ;non so diav~
vera se un giudice .illTIip,arZlialenon po:trebibe
trarre 13 oornclUisioneohe 'poca 'Parte può es~
sere att:dlbuita alLa respon'sabiHtà personale
e molta, invece, a quella 'generale e, poldltic:a.

MIa,nel 'CaIDipOdei ,passaggi a liV'ellotin plar-
ti,colare e di quelli 'inclustoditi. o custoditi male
e,d a dis.tanz,a, mi Ipall'eche Ie respon,slahi~ità

. non si'ano più di nessuno, ma &010dell' Ammi~

nistrazi'Oine, intesia 'in ~hi ha,reSlptoJ1lsalbf.Utà
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politica lpier pravvedere lal supe:ramento di
queste insuff'i:de:nze,.

Ganduda, camunque, ,quesitO'argamenta, re-
cl:amanda cihe venga pasta i,n e'sser.e una gra-
duatoria, per cui .il passaggiO' a livel1a abbi,a
un'importanza che la ,collachial v,eru'ce della
gmduatO'ri,a stessa.

Passa, infine, alle agitaz,ionlied allo sda-
pe:l1O.Ho 'Se'guito un pOichina kt palemi,ca dii
questi .giarni ed ha !vista quanto l"ingegner
Ris,sane, direttare ,generale deU'Azi.errudia,ha
fatto pubblicare ~ mi pare anche :netl}uaghi
di les1erl'c:izio,m,eUes,edi dei ,si:nda:e.atideli fer~
ll'oViiieri~ hio visita IIa sua .palernd0a,Ciil'iClail
risp,etta del1e 'COisepattuite a sua :tempO' e,
quindi, wa denundJa, nan di Deg1li ESlposti dei
camuni'sti o dei .s.acialitsti che dir1.gano il s,in-
dacato unitaria, ma anche degli altl"1isinda
cati, cantra il M,inistra ed ,n Gaverno che qJUei
patti nan hannO' lalplplicato.

Ora, siate un pO"!sens,ihili ,al d'attO'che que.
ste denuncie venganO' fatte da tuttil i sanda-
cati! Tutt,i, neS'SUinoe,sdusa, tranme unO' dei
rfunzLonariche, mi pare, ha accettata d.i can-
versare can ,il Sottase,gretaria Anlgelini. e che,
mi 'pare, 'su una cerro base ,abbia travata un
accO'rda.

Bene" il rispetto deglli orari e dlelle (pliante
arganiche ha un"im,partanza decisi~a ,ai ,fin,i
anche del buan funzlia:namenta del traffica,
e skcom.e possanO' essere mess.i in relazllone,
anche GIla 'skurezZia .del medesima, i,o nan.
'V€da 'perchè neH'interpretaziane delle n'Orme
ohe eranO' state ,cancordate, superand,o tutta
questa, non <Ci,s.i possa :t~a'V:arein aecorda
con le esigenz.e dei d'e,rrovieri. l,n tutte le re.
[azi,oni, àll1tutti .j discorsi deii,va:r,i Miiln'Ìs.tti
dei trasparti che si 'succedonO' a quel pasto,
vi sona sempre delle buone Iparale 'per .i fer-
rovieri. Bravi 'per questa, brevli 'Per questo
3J~tI10,ipileni d:i:spirito di labnega,z:ione, ma pO'i
nan si aiccolgona le loro s.acrasan,te rive,ndka~
ziani. che sano proprie di tutti ,i sinda,cati, ed
allora i, fer:ravier,i scioperano: e 'poi 'certa
stampa dirà che vi è dis,a:gio nel iPae,se e, che
1'Azienda ferraviaria è in manO' alle sind.stre.

NO', bisogna 'giungere a luna saluziO'ne in
questa eampa per quanta rÌ.giuarda le p.iante
organi.che, can tanta gente che deve essere
Tiqual,i,ficwtae 009 ,aspetta di entl1are 'nei :ruo~
~i, e poi 'Vi 'd~ye e:Saere il ris[)etlt)Q,d€l8"li. QTa:rj

e deJlle ferire per Iquesti l,av()I:nat,ari, pelrchè se ,

saffriama nai, come utenti. narmali, anzi :p,ri~
vilegiatl, immaginate quel che soffrano quei
pO'veri ma,cchin,isti e bigliettaiche, lavorano
con amri gravosi, in peri,ado >d:iferie e facen~
do tl'appi straardinari.

Va, camunque, da parte nostra, iiI saluta
a 'qiue'sti sc.ÌolpeI1antiin latta e l'augrurio che
ess,i poss,ana conseguire, integre e compIete,
le lara rivend.icazi,ani di carettere generale.

La ipeUiUlltimaparte si riferisoe ana navi~
gaziane fluvi,ale, &le iO'ha trattato 'Varie,valte
e ,che vedo ,come ,a fatica entri nelle conside-
mzioni .del nostra biLancia dei TI1as.parti. Q.ue~
sta è una prurte troppa piecala, pe'r ora, ne,i
capitali del nastro bilanc.io, tèuna :parte, però,
che deve avere uno ,svilulppa se, carne abbia.
ma fatta Ipe'r altmi laspetti dell[a pO'litica dei
tmSlpart.i, ci. affidiamo ai !te,cni:ed.

Ora io des,iodererei :che, una ¥alta :per tutte,
venisse chiarito se è vero quel ,che sasten~
gona i te~nici in materia, 'per cui IIItrosparto
fluviale, sap,mlt,tutta di certe merci, in parti.~
colare pesianti e 'povere, sia 'V.antaggioso ri~
spetta a qualsi,asi altra tipO' di trasporta, se ci
sia ciaè un l'apparta tm trasparta fluviale e
trasparto su stI1ada da 'una a tre, vale, a dire
che quella, che costa tre su 's'tradia, ,wsterebbe
uno sull'aequa.

Allara .se è vera questa e ise le lfinalità 'ge,~
nerali. della nastra 'politÌ<caeconami1ca e della
palitioa dei trras<parti in 'Pa,rticol:a:re tendanO'
'alla rriduz,ione dei !cos,ti dei tI'laspO'rti, per la
~0I10iniCÌdemz,a:evidente ,sul costa dei, pradotti
tm,spO'rta:bi,lia ,noncapiisco perchè ci sia tanta
Igesuiti,sma. ParoLe ne ,sona state SipeS'etante
ma II1Bs,tanopalrole e Inon s'i tI1a,ducOina,in flatt'l.
Parlo sa<prrakbuttodelLe'possibilità dei tI'laslpor~
tT :fluviali :n:eHa¥alle Padana. Noi spendiamO'
CÌ,l1cla1.000 miliaI'di iIl'elciampa autostrrada:l:e ,e
nOn si trO'w.unoli 2,3, 24 millial'di che <CiViagl,ia~
nO'per ,attuare una legge della lS:tato, pel' rea~
!,izz,areil canale MUana~Crremall'a~Pa, :e quindI
da,re un ,avvia fondamentale, dall'e 'una spiirna
dors.ale iaHa nJavigiaziarne:fluv:~aIe,im moda ,che
i tI1alspO'rtida:lll'Adriati,co arI1ivino ver,amente
prima a MilanO' e 'PoOialla S.viz.z!e.TIae, al centra
Eurapa. Lo hanno sostenluta l'onarervole Ri-
pmnanti ,all'altra ooma del Parlamenta, e qui
il .callega Pajetta e il relatore IGenca nella sua
rela~lone al pre'coolente bi'lancia; lo hanno ISO~
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stelnluto liIl s'EIDlatore Bui'zza 'e ,taiIllti' a,lltr.i lanco~

l'a. Io nOIll comiPr:endo pe:l1chè non ,;;ilpiolnga
mano ,a quest' Dlper.a.

Io chiedo dunque, in pl'limo lUio~o,un chia~
rimento serio, una risposta pJ:'e'cisasull'asiSun~
to rtecn~codi questo vailltaggio derivante dai
tm,spo14tJlfluvia,li; ,in se,condo luogo., chiedo,
,come il Governo intenda Iprovvedere. Le an-
,tinomi'e sono tutte supemte, ,si,amo ,tutti d'ac-
cOl1doche l,a realizzazione di que,sta vi,a flu-
vl'ale dei trasporti deve a,vere intauta u.n i,ni-
z:ia e chJedJnseguito verirà ,an0he :il r.e,sto. Nes~
's'Uno ostegigia la rea.liz,zaz,iane di un vero si-
stema ;a;i problemi :più gJ:1av;isi ipenserà in
seguHo, ma intanto di,amo un avvio. Anche,
gue,sto va ,c,on,s,idena,tonel piano delLo SVIIVU,p~
po eeonamleo ,della regione e della iNaz,ione,
senza artifid, senza inve,nz,ioni, senza neces~
sità di nlUOVele,g,gi o nuov,e a,ssegm,azioni, ma
8!pplkando una legge dello. Sltata v.alid.a per
un'intel11a zona, ~Iarbassla Vi~1e Pad8!na, che
v,a sem;pr.e p'iù delprimendosi,e semplI'e più
l1edamando tmsrfO'rmazioni economiche, ivi
compr:ese le trasformazioini 'induistriali dei
prodotti agrÌiColi; ma ,don mezz,i. di trasporto
che si~na ,concorl1enti alla vahldi,tà di questa
prospetti'va d:i trasformazione e:conomk,a, cioè
con mezzi a basso cosrto.

Tutto ,C]!ue'stodeve es,sere considerlato ,in una
organicapolit1ca dei trasporti, rpe'r cui ohi.e-
da esplIcitamente clle il ministro Spata,yo ci
dia un~ r.isposta.

Hlo l'on:OInedi ,legger'e (ma ill ,Milnisrtmog'ià
ne conOSCeil teSlto) um <O:t~diinedel giorno che
il Consi,gHo pl10vinciale di Cremon a, del quale,
faccio partie, all'um.animità ha, alc,eettato lin
data 12 ,giugno 19,61, e del,qu:ale pra:ticamenlte
fuC1Ciomio .il contenuto. L'OIrdine de~ Igior:no è
il segme,nte:

«Il GonsigJiio provi'ndale, ,a,ccOlgEendola
proposta del p,rOlpdoPrles,idiente pencihlè, con
Ita fusione deli v:ad o~d,i,nidel giorno ip'resen-
tati, sia form:ulato ,concordemeiIlte da tutti i
gr!Uìppi oonsHiilalr:i.IUln unico VOlto ,per il':8!ttU'a~
zione ,della ,grande via navig~bi:Ieda M.iLana a
Venezia, dalla quale ,la provinC'iia dii Cremona
e vaste relgio:n:i d'Italia trarm.nno nuova 'P'ro~
sperità; richi~ato l'ordine, del giorno già
approvato nell'adunanza consilial1e del 2'6
g'2nnaio 19,59, perehè làfa parte de,l Gaverno
non siano lp,iù frapposti indug,i nel dare else~
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I,cuziane alle. leggi relativ,e aHa costruzi,one
del,canale navigabiJe :Milano-iCremlOna~iPo,iCon
l'aggiornamento della spes1a rprevislta diai,pro~
getti a suo tempo approvati; mentre prende
atto della volenteJ:1osa iniZii'at1va a,ssunta dial
'Senatol1e BYlUna Gombi con l,a pres,entazione
del1pooge.t,to di lewge n. 1,353, ausip:ica che :fi~
naLmente 'l,o Stato provveda a dare pronta
attuaz,ione ~lla l,eglge24 a'gosto 1941, n. 1044,
prorlOg:a:taoon ,Lale:gwe,10 marzo 1955, n. 102,
per l'ese,clUzionedeli Javori. di lun primo tronco
(Mtilano~Po) deUa hnela ll1avi'gabile di 2a clas~
s'e Milano~Venezia >~.

È ancora una t,e,stimonianza u:n:itlari,a,vali~
dia, è ancora una perorazione; ma OC00rrono
una conclusione e, una rispos,ta.

Un'ultima qlfiestione, quella ,che r.igUlarda
gIll impianti di Gremona. Onorevole Spataro.,
c'è una eommissione interna, in que1l.a sta~
zione, che è m,olto atUva nel fare, delle r,iven~
dIcaz.lOlni.Una de.l.egazlOnedI trul,ecommi,s,sio~
ne, accoma>~ata da chi' vi parJa, v;enne ri~
,cevuta dal suo p,redecessore, IHministro An~
ge1ini. Sol1ec:ioomenltee ditigentemente l' ono~
revol~ Angelini. in~iò sul posta l'attuale Di-
rettore 'generale delle Ferr:o~ie dello IStato,
l'ingelgmer Rissone, il qUlale,rilevò ciò che em
stato obiettllrvament.e ed onestamente prospet-
tato nei dacumenticon ,i qual,i s,i,chiede;va il
s.oddlsf:acllmenito di ,ta:li riv.e'ndi'cazilOlnli;CiOiJ.l~
S'trutò l'esi,&telncZladi esi1genze, che CioiIts:istevano
nel mi,gUO'ramento de'u"impianta del depos.ito
looOlffiotive,dei servizi di segnalazione e bloc~
caglgio, dellia mal1'utenzi.one degli impl:anti
patrimonia1i ,esiistenlti, dejle ,ca,se per ferro~
vieri, eccetera. Ebbene, deUrev,rovvidenze che
Vienll1ero,de,uhemte dOlpo,a'Ve:rc1olnstarta,tataU
neces,sliltà, una pa,rte è stata già l1ea:1izrz:aka
ed urna altra è incarso di 'l1eaEzzazione, ben-
chè molto lenh:tm:ente; ma dò ,che soprattutrto
pre,occupa è che, mentre 'si~niteneva dli aver
raggiunto un'inversi1one di ratta, 'e una l1iva-
lutazione di questa i,nsieme di imlpi,anti, si,a
del deposita locomotirve,s,ia delle o[ifircine di
armamento, tms1:ormazione, e ripamzione, 'Ol-
tre allo SiV.ilU[)ipOdene dette linee di traIffiea
che d,a Oremona si dipartona, OIggisi parla
anc:he là di rami 'secchi da re,cidere,.

Noi mettemmo in evidencZla,come la s'Vil:urp~
po d,ella navi'gazione flurviale (solennizz,ato la
inizio de~ lavori de,l,porto cf1!UlVila1edi Cremo-
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na, can la presenz.a del Prelsidente della Re-
pubbli'ca) nail1'av,I1ebbe1imitwto.il trtaffico deUa
rete fer.l'a~i{tI1ia. Non è vero ,Infatti. che La
eoncorrlelllZ,a tI1a i due sistemi viari !si.a tia;1ie
da :impedirne la ,coesistenza; a,lcantmrio, im
tutti i Paesi del Centro-Europa dove la ,r~te
fluviale ,consente un ampi,o sviluppa di quei
tmspo:rni, .si registlia un notevale traffico
par.allelo &l strada ferrata.

Fatta IpIlese,ntetutta questo, aedevamo che
si sar:ebbe finalmente dato cor:soalla nuova
politica. Oo,n 'sorpreroo ad~sso sentiamo SlUIO-
nare n campanello d'allaI'!IDieIche ci aViVerte
che nellprog1ertrtodieli.ci!nquemHiaehill-omeltrida
cons,ideraI1s,i a scar,so trafflco vi sono :induse
le .due relazioniconcernentli la ICremoIm-iGa-
stelvet:m~Pia,cenza e la Or6lIllon:a-Codog1lll0~
Pavia, entram~ afferenti a .centri con fO'rte
mO'vimenta soprattutto -di studenti ,che ,sIire~
canOla P.aVim.per frerguentalie il'Gh'ilsleI1i e la
UniVieI1sità,a ,ch,evanno lalrIafi3JCQlltàdi a:grla~
l'Iia di Pii:a,cenzla(nena nost:m provincia, .ah~
biamo n'11meI'lasiistituti di .algraria), mia anche
di .operai .chesi .trasfer:i'soolIlrOiln ,ellltl'lambele
cilttà o che velIligiOn.o'6 Creffilo.na.

La ventilata ,soppressione deUia CI1eman,a-
Fidenza, inoltre, non tiene presente l',intere's~
S'6tu:dstico di quel luogo di ,cum termale, che
è Salsomag;giaI'le e de,l suo caJlieg;arnrentocon
B~esda.

Questi 'el.eme.nti Gi fanno condudeI'le, me
qjuesti ,tI'lonchi non ~ebbono afrfatto oonside-
rt:lrrsidei 'pe.simorti, ma lal ,contrarfio, lp,relSUp-
posti necessari ,per lo ,s,viluppo ,futuro deJ.trail'-
fici delle zone del 'cremoneSre e Iper .i~migli!O~
ramento drelle ,co.ndiz,ion.idi wta di queUe
popol>a'zli.oIIl,i,lalle quali è necessario >appunto
un 'rapi,do ,cal1eg;amento .con Venez:ia, da un
lato, te 'con Genova, Ventimilgli'6 e la Francia
dall',altro,con Bresda e, i,l Brennero. a ,Nord
e .con 8als.omaggior:e a Sud.

Oggi si ha la ,sensazione,came ho detto, di
un'inversione di 'rotta. Ess,endoci questi ti~
mori, fondati o meno ia non so, iacl1iedo
che, in Isede .di indi!rizzi geneml'i, si rticalIlolsca~
no le esigenze del1a nostra rCittà. !Elssaè stata
defill,ita depI1ess>a, in base aHa legge :rle~a-
tiva, che implica 'quelsta bruttissima defini.
zione; l'6 no.stra Iplaga, run tempo il'iorenrtissi~
ma, ha ne,cessità di maggiore Gollegamento.,
di traffi'ci :SelITIlpI1epiù v.asti per 'OIpemre la

propria tr,asformazione. economÌlca. Elssa h>a
bi.sogno dirapid'ità nellecomlUink'6z.ioni !p'er
facilitare il tI1aJsfermeTIJta della manO' d'apera
.ec{Je:del1ite.o eSIPUl~slain: forz,a dene oomdi'z.iiorni
infernlaiE in cUli si vw,e ,e si l'aVloI'la..No!n ,si ag-
giung,a lo Stalto ~ quanto di obiettivo. si deve
già ]'amentare, a .quanto di negatVio ILlcom~
portamento dei padroni, .i.n 'plarte, .o <cattive
impostaz,ioni econornkhe, hanna determin:ato;
non rsiaggiungR lo St,arto a morlid',ilcafle anrco~

l'a di più una popal>az,ione e una p,laga, cile
hanno \lnvece jJ diritta di. eSisere diveI1saml6nte
cons,iderate.

In Iproposito, ho anche ,presentato delLe in~
t'ervogaz'ilani, ad ,al:Clunedelle .qu~li .a,spetto an~
COI1ala 'l'iis.pos.ta. IMa ripeto anCOlia la dO!Illian-
da: 'prerd1lè Cre,mana de'Ve .essere 'colllisider~arta
la Gene'I1entola a:nche netll',as,s,egI1azionre di fan~
di per l,a costJ"uzione di case ai. £e rravli eri ? D'i
fronte a ciil100 800~900 age;nti, !Ci Siano. 12 1a1~

10'ggi per jr ferrovieri Molti p'liOvvedrimenti
<ilie sona andati lin esecuziane hanl1io esdurs.o
via via Cremon.a, ma~grado precise ~ssicura~
zioni del 'suo p~'edeoe,ssoI'le, onoI1evole Siptarta~
110; CrerilOna, come tutte 'lea~tre Ic!ittà, ha dei
pI'ledsi dir:ilttii, le gli a,genlti ferro:v,i:ari di' C'rle~
mOina non 'sO'no ,se'condi agE altri.. BisOig1Im
quindi dare questa a,sse;gnazi:one d[ fondi, che
sia suffidente per la cas1truzi'Onedi 'Claise>ade-
guate pelI' :i fiell'!rovil6'r'Ì.Ma r01:1emolnaha so~
pmttutto dia Ileclamare dal Gaverno .serietà
nell'appJ!i.cazione delle case concordate:, altri..
menti i .cremanesi re:aprir:a,nnomalto hene chi
tè che ha ragionre in quelsta vrertenza da cui
triae origine ~o 'slCri'oprell1odi rdamalllii le daI1aln,.
no subito tarto lal Ga:vrerno iseclOniJinluerà a
comportarsi nei. confronti d~i fer,rovi\eri, C're-
mone,si ,cosÌ cOlme si è eampoI1tato nno. ad .o!g'gi.
Varrei pertanta .sami!11eS'Slamerntechiedere un
suo illliter:Viento, ,onO'revolle Miiu,i.srtvo, raffinchè
in mancanza di prOlV1Vedhnenti !ge;nel'laU 'Ven-
19anaalmellla ,concers,si !p'er IÌntantO' quei terreni
di pro.prietà dell' Amministraziane d)erroviari~
che sono 'Stalti richi,esti da due, ,cooperative edii-
lizile pelI" f.erI'lo.vieri (t6lrI1e.ni ohe per .~a 1011"0

ubi1ca:z:ione :non s.onlOlaiplpretibi'u'da neSISlu:nOche
lI1Jonsia :frer:roviere) onde ,si arrivi sOilllecita~
mente alla canclusione. Delle tmttativ.e già
sona state avviate ICon l'a:Ulsili.o del solttose.
gretario Angelini, ~heco.rtei8emelIlte si è pre-
stato: s.periam~ vadano presta in porto.
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OnODe\"ove Mill'i,stro, in que,sto mio .illiter~
vento h.o trascuDato la riforma dis.tDuttUiI'la
dell'A~iend'a, poic!hè una taJe trattazione
avreibbe ri.cihiesto pliù del temlPo cQlI1Sentito.

P RES I D 'E N T E . tÈ g,ià tJ:~a;slC'orsoil
tempo a lei ,concesso.

G O M B II. Lo ,so, le chIedo :scusra e mi
avvio Slubito alJn co,nclusione.

Di:cevo che ho trnscurato H problema della
riJfonna di sltruttura ,dell'Azienda, ma altri
collegili.i, e, partieolarm.ente iiI relatore ,di mi,.
ll!Or:wnZla,'ne t~attemaJll'noe ti:rlelrn1nlnolie debite
cone1usioni.

Le cose ,che ho messo :in evidenZia, pe,rò,
sono p;iùche slUllerlEmti,a mot,iv:alre lla 110lSltra
oPiposiziorne di fondo a questo bilanei.o, onde
dobblamodichiamre che ,j,l nostro vOlto [lon
s,arà f,avoI'ievoleIper tutti i motivi che ho ra,vu~
to modio di esporre ed an~he 'per quelli che
non ho potuto, ;per manC'amza di tempo, sot~
tolilneare. (Applau,sidaUa ,sinistra).

P RES II D E N T E. IÈ i:sc:ri:btoa rp,adare
il senatore Genco. Ne ha facoltà.

G E N C O. Onorevole Pre:s,idente, o,nore-
vo,Li coHelg1hi,,si,gnor M'inistro, ravr:e:ivoLuto
inizial1e raffermando che la ldiiscussione d:i.que,
sto h'Hancio si svol:ge in manieI'la un po' af~
frettata, ma Igli ottanta minlUltipreisi dall'in-
ter~ell'to del COM'elgiaGombi mi indiucon,o inOli
trunto laclambi,rul1epall1erlequanto 'ad 'es1pI1ime:re
somn:tiessamente l'opinione che questo. b:ilan~
cio ipoteva essere Ipreventi~ame,nte discus,so
in maniera ;più aJPP'1'lOIfo,nditain .sede di Com..
mi'ss:iJone,dove ,inrvec;edò non sii è potuto [are
a causa ,deHa l1api,oo iscrizi.OIne aJl'ordine del
gi OrTIocùell'iA,ssemblea.

Noi abbiamo a;Vlutosoltan:to tre 'giorrni fa la
relazione dlel ,co,HegaFloren:a e, pondreT'osaco~
me è, non labbilamo neanche ipO'tuto leggerla
tutta e meditaI1ci s()rp,ra. 'li collelga Florena,
da 'par :suo, eon :la sua esperienza .prof()nda in
mateDia [errovi1aria, ha fatto una preg:e;voJils~
siJma e ponderosa ,rela:z,ione,ricca di dati, mn~
to che ,se li vole,ssimo 'esaminal1e tutti r,isoo'ie-
remmo di impiegardi deUe ore. Noi rperò non
abbiamo nelalliche l~utO il pi,aee,re e l'onore di
avere.il Ministro in Commi1slsione,ment~e' noi

riteniamo che un bilk1:ncioIcome,gue1sto dove'Va
essere dliscuss() prima in Commilssione, alla
prelsenza del Ministro, le, succes,s:ivamente,
porltato all'elsame dell' A'ssemlbIe,a. Comunque,
pazi'enza; Se Dio 'VIuole,sarà rp,er 'i~/pr1os,simo
anno..

Io non 'so ,come abbi~ fatto 'il collega Bolari
a pre,ndere ,conoscenza del rapporto, 'P[l'esen~
tato dai tre esperti, Longo, 8am,ceno e
Guida...

18O L A R I.. In Se1gl1eteria.

G E N C O. iMa io domando e dhco sle è
possibile che IUndocumento di IqluelSlta,s[peci.e
non possa e non debba essere stampato 1n rp,iù
copie da distribuirrsi quanto meno ai membri
della Commis'sio,ne compe:tejllte, i quaE o~
sono ,costretti ,a di.scutere 111111 po' a VU'Oto.su
questi temi.

Comunque, non vorrei che ,il rpirofeslsor
Saraeeno avelsse. nella ,slua relaz:ilOne, rpoI'lt,a:to
una eerta sua mentalità, 'dia me conos.C.ÌlUta
in occas,ione dà un CO'ngresso dà ingegnerti a
Milano., tenutosi lUna dozzi:na di anni. fa, allo
indomani dei tr3Jlg1icifatti: di MeHssa, quando
dJj,s,se:che e,m IpreocCUJpatodi quello che pO'te-
va avvenir1e in Itali,a nelLa bilanrCiladei paga,.
menti ,se i1 potere d'.acquisto della ,cLasseorpe~
l'aia meridionale fosse stato ele'Vato per UJll

mig1ior,amento rwpido del tenore di vita. Eld
~o, dia buon me:r!idionale, protestai. 'Vi,vacemen~
te; anzi, andai un IPIO'o,ltr:eil eOllllsentito,nel~
l'iambienite os'pita:le di M.ila,llIo: vi eraancihe
il nostro Presidente, senatore CorbeUini, .il
quale Ipotrà dire che d. mancò pOCOche non
mi .8caraven,tassero daUa !finestra. Eira una
protesta ,del ,Mezzogiol'lno, dia tutti ,ciompl'les'o,
a'ccarezzato, ma non lancora !SOddisfatto nellla
8U1asete di acqua e,di :giIUrstiziia,di qlUelkt sete
di 'Clui'Parlava Jmbr~ani alla ,camera priù di
mezzo secolo f,a. Ora, i tl1e professori. sono
stati chiamati alcape,zzal.e della grande ma~
lrvt:a,1e FìerI1avilecùeù.Io ,StatO' espelriamo ICih2
non :a;cc3Jdaquello che a,C'cade,per i ,comuni
m3J1ruti,Iperchè qurundiosi rlÌ00neai ,gm,u,dicli~
nirei, vuoI dive ,che.l'ammalato è in condi.z,ioni
d1i.sperate e di soUto in queUe ,cOindizionimuo.
re, mentre pOliLaeo1p1asi dà ai 'grandi medid.
Non è, quels.to, d:ICla;so deUe F,ermv:ie dell'O
Stato, delle 'quali. tutti si .occupano. Ho qui lo
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ultimo numero di «Gente» .in leuliè rip1rodotto
uirl ,aJr:ticolla'a firma de~ mi1ni,s1mo,SpataJro;
anche il settimana,le «Oggi» 00 !pr,elsentato
un sel"Vizio a rpuntate iSU16

°
7 ,numeri sull'l()r~

ganiz'zaziorne delle Fe,rrovie, sui Iguai e su:lIe
mala:tUe delle Ferrorvile, tflaemdome !Urnadata
diagnosi: pexchiè tutti, elVidentemente sono
autorizzati fi [are delle diagnosi. Ma la Ip,rima
cosa da farlsi, s,ignor M\inistro, è organi;z,zare
il Minilstero. L'ho detto altr'la volta: H Mini~
stro fino a questo momento non ha [atto nien~
te altro che il Presidle;nte d€l Cons:i'glio d'am..
ministrazione 'deHe Ferrovie ;adesso si v,:uol
remdffi'eaultonoma 1'Azienda, e quirndriil Mini~
stro dovrebbe fare il IMini,stro dei tYiaisrp,orti.
E, ,a mio parere, ,come aOCiadein tutte le, N a~
2Jioni d.vili, (si:ama anche noi lUna Na;zione
civile, ma sliamo ancorati a concezioni .p:aSSfi-
te, ,come è stato qtui dimostrato ,ieri dalla
dis0US1sione,del (Hsegno di lelgge 'per l'ingre's-
so dei dip.10ma:bineUe Uni~ersità, in cui sii
sono invocati il peso dieUa, tradizione e gli
studi 'Umani,stid; iio, C1hepr:o;vengo dal l'ieeo,
ho prelso posi'zi'one, ,contro questo modo d,i
pell!S~l.ree la legge è passata, come dOlVe,va
paslslare), si dwrebbero ade,g1uare,le strlutture
del Mini.ste,ro ai moderni bisagni. M.a querste
cOlseIe ,diciamo da una dozzina di ,anni e, non
vi è a,ncora barba di IMinJsltro, pe,r autoJ:1evoJe
CÙlesila, che abbia ilcOlI18Jggio,sia piure lot-
taiThdocon i sUloicolleghi, di prendere in mano
questa qu.es,tione, e di ad~g.uare, le strutture
del IMini'steroalle moderne ,co[)J0ez,ionied an~
es'rgenze dei teffi\pL Nelle altI1e Illlazion.iil Mi~
nistm dei trasporti si. 0I0cupa dei' tra,sporlti
ferI1O~iari, strlada1i,aerei 'e delm na,vigazione
imterna e 0ostiera, mentre in Italia il t:itoJare
del D'kastera si' occU!pa soltanto di. feirrlo~
vie 'statali e .concesse e non si occupa dei tm~
sporti su stroda e ,della motlOJ:1iz1zlaz,iollle,plelr.
c:hè la motori'zlZ:azione tende a ,smugìgil1edaHe
mani del Ministero dei trasiporti, com'è dimKJ~
stratO' dalll'es.istemza di qUJeU'IslpettorlaiboIg'eme~
~ale del traffi,co, alle dipendenze del !Mimi.
sterOl ,dei lavori Ipuhblici, Òhe uO[1caipis,co che
cosla!Cistila la fare. Plel'ciò in mater:i,a di tmffi.
co tutti dettano legige: l'Ispe'ttorarto gem'erale
del1la motoriz.z,az,ione ,e l'Ispettorato del tmf.
fico, di guisa ,che i ,poiV'erliIntenti che s,i trolVa-
nOi di fronte a :due o tr:e gtiorn,i :succe:ssivi
di vacanze, nan possono circalare ,con gli alu~

tocarri e debbono supplicare 'ques,to o quel~
l'altro per ottenelre <ilIpel'llllies'sodi, lavor,are
con rgl<iautomezzi datra,s,porto, per i qua:li,
pUl'e, !pagano filOr di tasse di cir1colazione.

E parliamo del disavanzo. Ono~eV101'eMin [.

stra, io ha detlto all' ami,coFlol'em,a che, mlanco
~ d'a,rla apposta, nella tabeUa dei. clOef6oienti
di eserciziO' delle pr:incipali 'reti europee mam~
ca l"Inghilter:ra. E, l'ho detto a J:1agion;veduta,
pe,rtcihèla sera ldiel1° gi'ulg:Ilo,scors,o riomi tro~
vai a Londra ad un pronzo od'd'el'todal Mini.
stro deglie,steJ:1i inglese al Cons.igHo d'iEu:ro~
'pia, del IquaLe af\7le,tevol<uta mandarm~ a [air
parte, e mi trovai tra 'un lVHn'i.st1'oe un altl1o.
Quella di sini'stra elm luna signora e non plO~
tei inta'V'olare Uina dils,CUislsiO'nepel1cihè non ci
ca:pi'VIamo.L"i.ntavolai aJ10ra ,im fmn!cese con
'tuello di ,dest:r:a,che era n Min'Ìstl1O j,nglese
dell'aviaziOine. civi1e 'e miUtare. [Pa.rllam\illlodel
più e dei!meno ,e ad un certo m\Qmenrta ill di-
soorsa scivo!lò ,su~le FeI'lJ:1Ovie.

Domandai: 'oome state cO'n le Ferrovie?
CentO' mi:lion:idi sterlliine di disavanzo. On'Olre~
voIe Florrena, ne premida ,atto: al oambio attua~
Ie deUa iSrtJer1i~a,ISOOO'qualeosacome 175 mi~
1ia:rdi. Dis:si: aHom 'stiamo meglio nOli che
abbiama un deficit della metà; e che cosa
intendete, frare? Tn Italia voi che d'ariete, mi
C1hiesela, sua volta? In ItaUa, rispos,i io, c'è
qual,che bella ,srpi.rito che :pensa di :togliere
qualche tranca ferrovia,rio (anche l'amico SiO"
16ri tè tra questi). Noi non li tooc:he,re!l11iOmali,
dd,ssle i~ Mi'llii;st:[~aiU:g11ese,perlcih.è ,le Ferr'O'vie
servono iper la rpolVeraIgtente che ,1avoI1a;i, rlC'~
chi v:anno in automohile,.

Si,gnori miei, ha Igiàspieg;ato come la. pen~
sa cil'oo il 'pl1oblema dei ,cO's,iddetti rami sec~
chi, ,che po'i 'secchi non sonO' ip1rlOlpr.ioe mi
piace qui ,cogliere in C'ontradidizione, il sena-
tare Salari e il GoveImo 0, .se vi piace dJ piÙ,
il Gavernoe il senatore SolRrri; perchè il ca's~i
sema due: o VOliICl"eidete,amicli del Gw,er"
nO', e senatore Solari, ,che le nositrle zone d~"
presSe sÌ 'pos'sano vi,virl'ic:aree redimelre, ed
allara sano uti1mente e bene ,s.pesi i miliardi
della Caslsa per il Mezzorg;iorno e, di ,:tutti gl,i
altri li,ntelrventi, o lVoi, a IquestO' f'eiIlomemo
di risana:nrentO' deu'a nostro leconomia non
credete, e allora evitiamo di ,oom.:tinuare a
buttare miliardi e lasciamoooe qrueUe terre,
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carne rpl3.scoliincolti, vadanO' lettera:Ianiente. in
rO'viina.

Se quelle terre, come dmrrebbe esslere~ cO'~
me è, carne s~rà, ,pe,rchè ,al di sopra della
vol,antà di tutti ,c'è la nostm valantà, sona
destinate ad un mi.gliare avveuiire, allora è
chi'aro che UIll'e.cO'uomlamÌiglliarata, tani,fi~
oarta, patrà anche giulstifi,care e a .sua valta
tonÌJficarie .le Fe,rravie che :la ,s,elrvana È la
solita questione dell'uava e, della gaHina Se
voi, invece, sopprimete l,e l,inee, ::mche so~
stituendale can a:ltri mezzi, aggr:ave,rete la
situfaziane di quelle, zane, p1erchè, ,ca:ra lSola,ri.,
1ml'hai detto ieri, e ,iO'lo riafferma, il divariO'
tria il Settentriane e rilMezzagiarnO', anzicl1è
attenuarsi, è crersdluta im.qUe'sti ultimi anni,
e questo è diJmostrato dall'esado eonti,nUlodei
nastri ,contadini, ,che fuggono ~Ja:inostri paesi,
dove non vi sano candiz'i,ani Ipos:sibiIi di. vita,
per andare in Germania, in ISiviztZerao in
Alta rta1Ìa.

Ha vista <li sfuggita, ora, il ministro Co~
.lombo; se n'è andato, ma volevo dire che
c'è un paesina della su.a BasiIicata Pomari~,
co, dal quale, su seimila abitanti, sano già
partiti, in due anni, 1.600 persone!

,È un dissanguamento non tanto lento, è un
pe,ggioMmento con.ti:nuo delmla niD'strla e'000-
nomia!

E non aggravate la nostra condiziane, pen~
sando di togliere qualche tronco ferroviario
nelle nastre zone! Io dovrei chiedere assicu~
razione in questo senso al Ministro, 'per quan~
tO' 'COlfioerne Ille linee della mila IpIrO'vinCÌ'a,
come hanno fatto gli altri senatori che sono,
intervenuti ieri nella discussione ; ma io mi
auguro che nessuno, al Ministero dei traspar~
ti, pensi di sopprimere tranchi ferroviari che
servono città di 30~40 mila abitanti, città
che si susseguono a dieci chilometri di di~
stanza, città nelle quali abbiamo ancora una
natevole ~ nonostante 'l'emigrazione ~ mole
di disoccupati.

Ma io voglio farvi un altro ragionamento.
Si tratta di un argomento che ho letto su un
giornale ~ mi duole che il tempo nap mi ab~
biia ,conslentito di:dntralccli.a:da. Ebbene" è
stato dichiarata autorevolmente che, sappri~
mendo 5 Iffi'i~achilO'me.tr;id.istmde f'elrlI1a:De,si
sarebbe ridotto il disavanzo di un terzo.

Allam io faccio un ragionamento un .po'
spicciolo, di aritmetica spicciola. Amici miei,
la lunghezza deilla rete ferroviaria è poco
'Più di 16 mila chilometri; se ci fosse qual~
cuno che volesse dei particolari, ha qui pron~
ti i dati ,precisi per poterli leggere, ma p,ar~
liamo pure per grosse cifre! Anzi, nella re~
lazione del senatore FIorena, per sbaglio del
prato, è stato scritta « 1.600 chilometri », nan
so se i~ senatore Florenla se ne sia accorto
ed eccO'perchè, caro senatore Buizza, è certo
che ho letto la relazione, quanto meno l'ho
letta, ed ho letto anche quella di minoranza,
'st<:mM;ore Impell'lhvle...

I M P E R I A L E, relaiore ,d'i m~no'r;arnza.

Grazie!

G E N C O. N on mi ringrazi, perchè n\on
è il casa! Ebbene, dicevo, togliendo 5 mila
chilometri, si diminuisce di un terza il di~
savanzo; ho detto 'prima che la rete ferrovia~
ria è di circa 16 mila chilometri ~ possiamo

considerare in cifra tonda 15 mHa ~ e di~
ciamo che 5 mila chilometri, rappre.sentana,
grosso mO'do, la parte elettrificata della rete
e 10 mila chilometri la rimanente rete fer~
roviaria non elettrificata. Va bene?

Allora, ci sono diecimila chilometri di rete
non elettrificata e, di questi diecimila chilo~
metri, cinquemila sono economicamente utiE,
gli altri sono da sopprimere; allara ammet~
tiama ~ a titolo di ipotesi ~ che il disavan~
za si,a ipros,simo lai 75 mili:al"di, C'ifra non
lontana t(]a,JIvero. Pr:aticamente, ,grosso mO'do,
log~ni5 milia ehilOiillet:d .ci ISlonO'25 :mi1ilarid'idi
disavanzo; se voi ci dimostrate che abolen~
do 5 mila chilometri di rete ferroviaria, non
economicamente utili, voi riducete il disavan~
zo soltanto di 25 miliardi e gli altri 10 mila
chilometri direte che rimangono con:tinuano
a da,J:1eun diisla\lIa!llz,odi 50 mililaJrdli,voi fate
un'apemzione a vuoto, ,peJ:1cihèmante!n!ere quel~
~e linele ealn notevole disa:vanza e sOlppri~
mere le nostre, che concO'rrono, can la loro
lunghezza di rete, ad aumentare il disavan~
zo, nan è una operaziane che 'Potete fare.

G R A M E G N A. Si dovrebbero, abolire
tutte, per togliere il disavanzo!
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G E N C O. Allor,a ci siamo! N ai, :perlo~
meno, non siamo assolutamente disposti ~~

questo sia chiaro ~ a consentire la soppres~
s:ione dii tr:onchi ne]Ie lHostre ~one. Perchè
non ci sarà disciplina di partito che ~i ob~
blighi a votare in un modo piuttosto che in
un altro, Iperchè prima di tutto devo rispon~
dere alla mia coscienz.a ed ai miei elettori
che, s,enza dist~nz;iOIledi p!a:rte, isi ,sono pIro~
prio pranunciati in un certo determinato mo~
da ~ e l1Ionsoltanto a 8pinazzola, senatore
De Leonardis, came lei dice nel sua ordine
del 'giorno, ma andhe nei ,consiglii ,comunali
di tutta la ,provincia di Bari, dove hanno in~
travi sta per primi il pericolo e si sono messi
subito in allarme. Perchè amici miei che,
casa diremo aUe popolazioni nostre che cosa,
andremo a raccontare sulle nostre piazze?

Senta, onorevole Spataro, noi 'Ci 'cmlO~
sciamo da più di 40 anni ~ eravama giovani
insieme ~ Ie voglio raccantare una piccola
stariella. Indovini che cosa si dice nella mia
ZOIlla:che ,a f,a:r sOlplprimere dei tronchi Isono
ia, quella che vual eliminare le nostre linee
sarei ia e questa perchè non intervenrni a
queJ.il.ariuniane di Spinazzola perchè proprio
allora ero a Londra. Si dice questo quando,
in Senato, ripetutamente mi sona pronullicia~
ta cantro questa maniera drastica di risolve~
re il problema del disavanzo ferroviario: ho
semp1r:edetta ,che le Ferrovie sano unserviz,io
sociaIe, che come taIe va mantenuto così co~,
me vanno mantenute le scuole. Avete sentito
ieri il Ministro della pubblica istruzione: Ia
s'pesa del Ministero della pubb1ica istruzione
supera li 700 miliardi. Bisagna aumentarla
ancora, dabbiama dare un'istruziane a tutti
gli italiani, e così bisogna dare, nan dico
una ferravi a a tutti gli italiani, ma trattare
gli italiani in egual maniera. Infatti, che
casa andrema a raccontare aIle nostre popa~
laziani le quali leggono sui giornali che il
Governa pensa di stanziare 5'0 miliardi per
accorciare il percorso Firenze~Roma e can~
sentire casì ai milanesi di arrivare a Roma
in cinque are anzichè in sei? Cosa andremo
a raccontare quando si Sa che si spenderan~
no molti miliardi per la nuova staziane di
Milano e che lo Stato rimette centinaia di
mili oni, !per '1181M etI1OIPOilita:na di Roma?

«Considerata statica <la situazione econo~
mica dalle zane servite da queste ferrovie... »
voi partite dal presupposto che le prospettive
di sviluppo non esistono, e il divario purtrop~
,po continuerà a sussistere, con delle brutte
prospettive pier ,illMie'zzog,iOlrno

Si è parlato, ne parla l'amico Florena nel~
la relaziane, di oneri extra aziendali, ma
vorrei sapere, ove si rimborsassero tutti que-
sti oneri" se le FeI'irOlViesarebbe1ro in disavan-
zo o mo, rperchiè se ,così f~cEmdo l'Az,ienda fer~
roviaria fosse in attivo, allora, amici miei,
in quel caso ci saranno tronchi più fruttuosi
e altri meno fruttuosi, ma non per questa bi~
sognierà sopprimere quelli che rendono me-
no. .se si dovesse fare questo ragionamenta
in una famiglia di 7, ,8 figli, dei quali alcuni
portano uno stipendio a casa, altri no, e man~
giano tutti, bisognerebbe sopprimere i figli
che si limitano a mangiare e che non rendo~
nOiaffatta.

Vi sono dei tronchi che possona essere in
disavanzo, altri in attivo, ma l'equilibrio è
la più grande Iegge che H Padre eterna abbia
messo sulla terra; è quelI'equiIibria, per cui
ne1Ja stessa pravincia ci sano uomini, come
iI senatare Masciale, che pesana 50 chili e
uomini, come me, che superana il quintaIe.
(Ilarità).

Le Enee sle,condarie: io vorI'iei OC1Ciup1air-
mi d~l:le F1eirr:ov,Ì,eGalabro~ Luca:ne, pelI'ichèvi
iSla:I1eibbe,tanto da dIi:re,a questo ~ig:Ulalrdo.So~
no ferrovie fortemente passive, che nan pos~
sono essere attive, così come le ferrovie del~
la Sardegna, così come ferravie che erano una
volta molto attive, come la Circumvesuviana,
che ora, pur avendo una quantità enorme di
traflko, è passiva, come passive sona le fer~
ravie Nard di Milano. Sona ,pure passive le
ferrovie del Sud~Est; queste ferravi e in un
certo periodo dell'annOi, per esempio nei me-
si di settembre~ottabre, servono a mandare
verso le zone di corufine, versa la Germania,
la Svizzera, i' Austria~ la Danimarca le no~
stre UVepregiate, le uve della zona di Ruti~
gliano,che sano veramente un prodotto ec~
cellente della nostra provincia e che costitui~
scona nella :provincia stessa, che ha 100 mila
ettari di pascali rocciosi della Murgia, un
oasi di verde, can produzioni veramente pre~
giate da esportazione.
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E veniamo all'aumento delle tariffe. Il Mi~
nistro ha spiegato nel settImanale «Gente»
la ragIOne per la quale si sono aumentate le
tariffe, e ha detto che le nostre tariffe sono le
più basse. Va byne, è questione di mtendersi!
Probabilmente ,il risultato di questa opera~
zione non 10 potremo vedere che fra alcuni
mesi, quando sapremo Se il traffico si sarà
contra,uo o meno. Per conto mio, 'penso che,
ruumentalndo ,Ie ~ar:iffie,i clienti deUe Frerr:ovie
diminuiranno.

FRA N Z A. tÈ} 'oome ipr~ l'aumento dei
tabacchi...

G E N C O . Si fuma come prima, ed al~
lara lei dice che si continuerà ,a viaggiare
come prima. Staremo a vedere.

Giacchè ho parlato del Mezzogiorno, vor~
rei dire qua1checosa anche delle linee esi~
stenti nel Mezz,ogiol"no. N'el MezzOlg1iorna,al~
meno nella mia zona, c'è qualche cosa di nuo~
va. Ci sono gli stabilimenti dI Brindisi, di
Taranto, e quelli che si faranno a Bari; c'è
la zona del metano a Ferrandina, ci sonlOle
produzioni ortofrutticole nella zona di Meta~
ponto, ci sono le bonifiche della zona di Si~
bari e deJMetaJpontnno. Ehbenle, ¥olete ade~
,guare ,le ferrovie a,I tmffi.cO' che si ISivolJge,e
,che &OIprattutto si svolgerà, i,n queste zome'?
Fra UIllannO',o ,al nw.S'SIÌmOfra due, ,erntre,rà im
funzione lo stabilimento di Taranto, fra po~
chi mesi si metterà in eserciiio la rete dei
metanodotti che, dalla zona di Metaponto,
andrà verso Bari, verso 'Taranto, verso Na~
,poli, verso Potenza.

la non ehilederò, ~plerlo~a, H doppilo bilnla:r:io
nella linea jonica,come ha fatto l'anno scorso
il collega Barbaro, ma, per lo meno, la volete
ammodernare questa linea?

Sabato pomeriggio io tornavo da Reggia
Calabria con un rapido della linea jonica. In
una stazione, non ricordo quale, ci siamo
fermati in attesa che, dopo aver incrociato
il ,rapido che veniva da Bari, il manovratore
percorresse a piedi il tratto tra 10 scambio
di entrata, che per noi era quello di uscita,
e la stazione, per andare a cambiare, appun~
to, la 1)osizione di tale scambio, in modo che
il nostro treno potesse riprendere il cammino.

Siamo a,ncom in attesa del doppio binario
deHa linea tirrenica, che è ancora in alto

mare. Andando a Reggia Calabria, ho cu~
riosato dal ,finestrino sull'andamento dei la~
vari, ed ho visto che di alcune opere si vede
soltanto la platea di fondazione. Ebbene, in
attesa di tale raddoppio, si potrebbe costi~
tuire il doppio binario nella congiuntura Reg~
gio ealabria~Bologna; da tre o quattro anni
noi chiediamo che !'itinerario Reggio~Cala~
bria~BoJogna o Villa S. Giovanni~Bologna sia
posto fra le deviazioni ammesse. N onostan-
te l'abbia detto a lei, onorevole Ministro,
l'anno scorso e l'abbia detto due e tre anni
fa al ministro Angelini, in accordo col sena~
tore Barbaro, non siamo riusciti ad ottenere
questa modelsrta Icoll0etslsiione.Io :181:di:chila~o
che se lei e la Direziorue generale delle fer~
rovie non soddisferanno a tale richiesta en-
t:ro 15 giomni, IpresrootJerò,a lfirma mia >eo,deg'ti
altri colleghi meridionali, un disegno di leg-
ge, per vedere se le, Ferrovie, di fronte ad
una volontà espressa dal Parlamento con un
disegno di legge, si decidono a fare una cosa
di ,po0hiS1simo conto, qual'è queUa che noi
ch~ediiamo.

V A C 'C A R O . Stia pur tranquillO' che
tale disegno di legge sarà insabbiato, come
quello della Cosenza~Bari...

G E N C O . Questa è una cosa di poco
conto: si tratta di iscrivere fra le deviazioni
ammeSSe quella che ho indicato, :vercui il
vlh~Jggiraltol"edirettO' ve~so il N o'rd, ;pur p'a~
gando ['leven:DuaJe maig'gior rpleI1COf'l'Iell'~a,.pOIS~
sa scegHere la I:iJneatirre.nli,ca a qUrell~jrOlnJico~
adriatica; suna quale, silgnGrMini'stl"o, l'alr~
IIl!amenrtoè anCGra antiqu~to, e i biinalriiSOI!1!O
tuttor.a del[a IUllliglhezzadi n:Ql\7eImetri, e di rpe~
sa inferiore 'a quellO'normalmente, in uso. nene
Ferrovie dello Stato. Così, chi viaggia sulla
bella automotrice che fa serviziO' di « rapido»
fra Bari e Reggia Calabria, ,per nove or8
consecutive deve subire penosamente il mar~
tellamenito delle giunzioni ravvicinate. E que~
sto non è davvero ri'posante, per un viaggio
così lungO'. Si pensi dunque anche a questo
ammodernamento, oggi che la Calabria sem-
bra essere lfinwlmente all'ordine del giorno
doeUa.Nazi1olI1Je(per ior:a vii hanmo già mrunda~
to funziollJa:r:idi: grido: se non malndruno i SO~~
di, naIl! so però davvero cosa :potranno fare !).
(Ilarità).
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Il collega Solari ha sostenuto la tesi che
l' E. A.M. e ,la Camera di commercio interna~
2Jionale ostacoleréb'bero il rioI1diillalllllelntodel
settore dei trasporti ferroviari, perchè l'at~
tuale situazione sarebbe per loro vantaggio~
sa. Amico Solari, l'E.A.M. è Un E:nte di dirit~
to pubbltco, di ,ben div:ersa nartJura dia:HaOa~
mera di commercio internazionale. Non fac~
ciamo delle commistioni. L'E.A.M. persegue
fini pubblicistici nel campo degli autotraspor~
ti, adempiendo a funzioni :non solo di assi~
stenza, ma anche di studio e di ricerca.

Presidente del suo Comitato esecutivo cen~
trale è il direttore geniel'aIe della motorizza~
zione civile, ingegner Firpo o il nuovo Diret~
torle ge:ru8'I'Iru~e.ln realtà l'E.A.,M., eoin li iSIUOl
organi tecnici e consultivi, tende a discipli~
nare il settore dell'autotrasporto e ad un suo
Slf\mlPI'leIIniaggioreaffinlatmen:to. IlIlctJwtti,come
m,el campo del trlrusporto de~le pe,rSiOlIle,tn."loppe
autovetture private circolano a noleggio, sen~
za autorizzazione alcuna, così anche nel cam~
po del trasporto delle merci molti autotreni
adempiono a funzioni di trasporto di merci
per con!to di terzi senza la prescritta auto~
rizzazione, in barbaaHe leggi, percorrendo
vie secondarie, e quindi sfuggendo anche al1e
'DJornnrulitaslsazioni.

'E.d ora voglio avviarmi alla conclusione
(dopo aver detto al senatore Gambi di es~
sersi eccessivamenlte dilungato, non vorrei
imitarlo). Onorevole Ministro, dirò, ,finendo,
di concordare con la richiesta del senatore
Solari, che nessuna trasformazione del1e
strutture, nessuna ,riforma venga attuata
fuori o, peggio, con!tro il Parlamento. Il Par~
lamentp, che è chiamato ad approvare gli
stanziamenti, deve intervenire anche nel me~
rito delle riforme. Se così farete, dimostre~
rete di ,avcerrispetto per il regime parlamen~
tare, al quale tutti siamo e dobbiamo essere
oss8Iquienti.

Onorevoli colleghi, le Ferrovie dello Stato
non sono, per nJostra fortuna, un grande ,am~
malato che richieda fopera di illustri clinici,
sono ancora la più grande Azienda statale
che amministra un patrimonio di rilevante
entità, la più grossa organ:izzazione tecnica
che lo Stato italiano possa vantare. Essa è
stata mortificata per anni, non soltanto da
un arresto :nel suo potenziamento, causa pri~

ma di alcuni dei disastri che si sono verifì.~
cati, ma anche nell'organizzazione dei suoi
mezzi, tanto che oggi il parco dei veicoli non
è molto differente da quello che era, nel 1938~
1939. Come il senatore FIorena ha ricordato
nella sua relazione, il parco veicoli era co~
stituito da 7.249 carrozze viaggiatori nel
1938~39 ed oggi è di 7.921,con Un aumento
minimo rispetto .al traffico che si è quasi tri~
pUcato, mentfle ,i Ic'arr:imerci da 13,5.486 un~tà
sono passati a 224.724 unità, laddove il traf~
fico merci si è quasi raddoppiato. Io avevo
elencato i dati riguardanti il traffico, ma
purtrop'po nOD!riesco a trovare in mezzo alle
mie carte gli ap:punti relativi. Comunque il
traffico vitag1gi~tori è lqiuas.i tdplkato ed iJ
traffi,co merci è quasI raddoppiato, così come
ci dicono le cifre che il senatore Florena ha
esaurientemente esposto nella sua relazione

F L O R E N A, relatore. N on posso aver
detto che il traffico merci si è triplicato.

G E N C O. AHara se mi cOlllsente, signor
Presidente, troverò la cartella sulla quale
ho scritto questi dati.

PRESIDENTE. Non si preoccupi,
senatore Genco, prosegua il suo intervento.

G E N C O . L'ho trovata, signor Presi~
dente. Ebbene, il traffico viaggiatori è 'pas~
sato da 167 milioni del 1938~39...

C ORB E L L I N I. Bisog,na fare il cal~
coLo pier v:taggtat()lfle.~chiilometI1o.

G E N GO. iD:ammiun po' di tempo, -claro
Corbellini: come ingegnere, queste cose ele~
mentari Ie capisco pure io.

Dunque, dicevo che il traffieo viaggiatori
p rPrussa'bodia,i167 mH<hJll1Ji'deil1938~39aiÌ 380,7
milioni de11959~60 (pagina 47 della re1azione
Florena), mentre i viaggiatori~chilometro so~
no passati da 11,8 miliardi a 26,8 miliardi.
Come si vede, quindi, il traffico si è più che
raddoppiato: fatti i debiti confronti, Se n:on
è quasi triplicato, perlomeno è oggi due vol~
te e mezzo quello che era 'prima.

C ORB E L L I N I. E la velocità media
dei trasporti?
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G E N GO. 'Collega Corbellini, se vuoi
che rimanga qui 'per Un altro paio d'ore a
trattare questo argomento, sono pronto a
farlo.

P RES I D E N T E. Per carità, sena~
tore Genco! Lei ha già utIlizzato il tempo a
sua disposizione: la prego di concludere.

G E N C O . Dicevo che l' Azienda ferro~
viaria è la più grande Azienda teclllca che
abbia lo Stato italiano e che essa è stata
morti1ficata per anni, sia per un arresto nel
sua potenziamento, SIa per il diesirae che
su tutti i giornali e su tutte le riviste è stato
call1tato liin :tutti i :tOl1I, ,slUUa 'slpiintla di ilntelYe's~

si che nan è difficÌ'le individuare. Noi, come
membri responsabili del Parlamento, abbia~
ma il dovere di impedire che si attacchi e si
demolisca questa grande organizzazione tec~
nica, che è v~mto della N alzione irta1Ìalna. Io,
in due o tre viaggi fatti di recente, ho os~
servato anche come si viaggia in altre N a~
ziani. Bisogna potenziare l'Amministrazione
delle ferrovie, bisogna darle i fondi che sono
necessari, perchè in questo campo si c.am~
mina troppo rapidamente e ad ogni anno che
passa la situazione si aggrava sempre di più.
Pie'r queste r:rugioni, dopo le as,sicur:azioni che
il Ministro vorrà dare sulle richieste che ho
fatto per H Mezzogiorno, dichiaro che il mio
voto sarà subordinato a quello che ascolterò.

P RES I D E N T E. :È iscritto a par~
,l,a:rlei~ s,enatare Nellldo~i, ill quale, Ill,e:li(~orso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui 'presentato. Si dia lettura
dell'ordine del giorno.

BUS O N I, Segretario:

« B Senato,

coosidiera<to che 10 stanz,iameillto istraor~
dma'rio di 800 millia:I1di :perlaV'or:i dli,rammoder~
namento linte'ressa tutto ill ,si,stema flelrrolVlila~
l'!io;

. ,conside,ratoaltresì .che ,gli i:ncidenti fer~
toviari ,1amentalti e ,le 110'1'0lc:amSe .postul113lllo
che ,sul bii[\]ar.io ,deiVIe'COInvel'ger:e la IsfOirzlo p[t1i!ll~
ci palle delffia modeI'lI1!i'z:zaz,j,one,

impegIDia IÌIlGwerlll10 la ,studiare e pone in
eSiSleI1e Il'.impirego di rotaie ,slaLdate di ,gralllde

l,wngnez:z,a ,e di ima,verse 'cemelntizie sUllilla'l'erte
f1errovilrurila ital1ian:a, ,seguendo !l'esempio e la
esper,iielllza delllIa Francia, delHa G8'rmwIl'ia e
del:l'Iinghilter:ra ».

P RES I D E N T E. Il senatore N enclO~
ni ha facoltà di parlare.

N E N C ION I. ISignor Presidente, 01l0~
revole Ministro, onorevoli colleghI, mi occu~
però brevemente dI un prablema particolare
Onorevole Ministrò, sarebbe stato opportuno,
per la discussione del bilancio dei trasporti

~ discussione che, come abbiamO' visto, in
pratjca si concentra sull'analisi, la critica,
la valutazione dell'Azienda ferrovIaria ~che
aveSSImo conosciuto la relazIOne Longo~Sa~
ra,ceno~Onida sul riordinamenrto dell'Azienda
ferroviaria deEo Stato, che ha esperito una
indagine dI carattere amministrativo, econo~
mica, sociale dando un quadro abbastanza
ampio ed esauriente, da cui avremmo potuto
trarre utili osservazIOni. Di fronte alla man~
canza di questa fonte di osservazioni sarebbe
opportuno aspettare di conoscere dalla cor~
tesia del Ministro, oltre il suo pensiero, :1
contenuto di questa relazione. Sono certo che
torneremo presto a discuterne dopo aver avu~
to chiaro tutto il quadro della situazione.

Onorevale Ministro, questa discussione av~
viene dopo i gravissimi incidenti ferroviari,
di cui si sono occupate le cronache dei gior~
nali e che soprattutto hanno colpito l.a pub-
hlioruopinione. 110ho lì8ltto,ruttentame\IllteLa re~
lazione del collega Florena, relazione prege~
volissima sotto agni punto di vista, anch'2
perchè ci offre un panorama abbastanza
obiettivo della situazione, senza cessare di
erS'sere ,p01emirca ~ ed è l'uni,co rilievo che
faocio~. La relazionle telnt,a di dimo1stYlalre, at~
traveIis.o l'e1abo:mzione .di dati sta,ti stici , che
la situazione di pericolosità non è cambiata,
che la situazione degli incidenti e delle loro
conseguenze è pressappoco 'la stelSisa di 10 an~
ni f,a. OThor1evoleMInistro, mi ,permetto dI far
presente che qualche cosa è cambiato pérchè
le statistiche sono eloquenti se sono inter~
prretate e v,ru1utate. Si devle risa:1i,I1elalla :l'onte
di indagine, si deve risaIire alla valutazione
dei fenomeni prima di trarne delle conse-
guenze di carattere generale. E, d'altra par~
te, se così fosse, se nulla fosse cambiato, Re
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la situazione delle infrastrutture fosse quel~
la che era 20 o 25 anni fa, se non ci fosse
stata quell'usura e se le Commissioni di in~
chiesta per i nloti incidenti non avessero in~
diteato le ragion1i che tlmnno deter:miÌ<natogli
hlCidienti stessi e InlOlnla,V1elsserolanche indiL
cato, tra queste ragioni, lo stato deil mate~
riale, non tan!to del materiale rotabile quan~
to delllie v1e di oomunica'zione... (Interru~
zioni).

Infatti, anche recentemente, sulla, Milano~
Torino, si è evitato Un gravissimo disastro
che avrebbe avuto conseguenze di vasta por~
tata ,se UIl!umile servitore dell' Azienda non ~i
fosse ,portato, con grande fatica, malgrado
fosse fisicamente debilitato, a fermare il di~
rettissimoMilano~ Torino: i binari si erano
aIlzalti pe:r: 111IMIdo, perchè il ma,terÌ>ale è
qUelllo dlle è. N:aia:bbi,amo. de~i hicrIlalrO.che
sono ancora del 1915 o del 19'18: è un mate~
riale di altri tempi che andava bene per car~
rozze di legno a velocità ridotta e che non va
più bene 'per treni velocissimi. Sarebbe co~
me mandare Un automobile che fa 200 chi~
lometri all'ora su un tratturo di campagna,
dove possono andare benissimo i muli o qual~
che carrozza rudimentale.

D'altra parte, onorevo.le Ministro, ,lei nian
lo ha negato nella recente discussione avve~
nuta in quest'Aula, e le provvidenze che lei
ha auspicato dimo.strano che siamo nella ne~
cessità di addivenire al riordinamento, allo
ammodernamento, specialmente della rete
ferroviaria, della via su cui i grandi convo~
~li sono lanciati a velocità 'che una volta non
avevano. Ciò mi ha suggerito un particolare
aspetto della situazione. Ci sono stati tre
gravi incidenti ferroviari, ed è inutile che iO
mi richiami ad episodi che tutti abbiamo co~
nosciuto attraverso le cronache dei giornali,
se non attraverso i risultati delle 'commissio~
ni di inchesta, inJcidenti che sono stati de~
terminati proprio. dana carenza della via su
cui i convogli erano lanciati: difetti dovu1j
alle traversine, all'usura dei binari, all'insuf~
lficiente peso ed ancoraggio deJla via e alla
SUa struttura. Ora, le commissioni di inchie~
sta dovranno dirci le ragioni tecniche che
hanno dato così dolorosi risultati, ma sta
di fatto che i f,amosi 800 miliardi, che so.no
stati stanziati in via straordinaria 'per questo
piano di ammodernamento, debbono essere

impiegati non tanto per il materiale rotabile,
quanto in tutto ciò che possa dare maggiore
sicurezza aglI utenti delle ferrovie e ail per~
sonale. Questa dovrebbe essere la prima prio~
rità, perchè è inutile costruire dei treni ve~
loci, degli Arlecchmo, del ISettebello, è so.lo
di apparente soddisfazione raggiungere i 120
i 130 o 180chilometri all'ora, quando poi la
via non resiste a questa usura o quando le
conseguenze possono essere talI da farci poi
dolere di avere speso dei miliardi per creare
mezzi che danno sì comfort al viaggiatore
~che è accolto da vetture che prima nean~
che si sognava ~ se, poi, la via ferroviaria
su cui posa la sicurezza del clttadmo rimane
quella ,SIU'culi IscorI1ev:ano¥ecchitI1eni.

Onorevole Ministro, in questo senso ho pre~
sentato un o.rdine del giorno che io racco~
mando alla sua valutazione, un ordine del
giorno che si limita ad indicare come prima
co.sa l'eslame, lo studio, se non l,a ,concreta
realizzazione, di questo problema: porre l'ac~
cento sulla necessItà di rinnovare le rotaie,
di rinnovare le traversine e di rinnovarne
il s~stemla; ed hosUJgIger1to il si,ste;mla delle
traversine in 'am:ialI1to.~eeme:llto.,che danno
una sicurezza ~ secondo recentissimi espe~
rim€:nti ~che altri si'stemi filonIpOSSOilllOdare.
D'6~tra parte, basta rif,er'Ì1I"slagH elSemiPi
dell'Inghilterra, della Francia e deHa Ger~
manila .rule oggi hamn.o posto in 'COlnCl1etarli~
,saluz,ione questa probiIema,che si è laff,ac~
ciato anche a noi ormaI da 20~30 anni.

D'altra parte, onorevole Ministro, racco~
mando ,che, ,comu1n:que,ella ponga all'es.ame i[
prO'blema,col suo ben ,noto ze~o e ,la :sua ben
nota comlpetenzla, pe'r al~lontalnare Iquelsta ilaJt~
tura deg'Ii incidenti, nan do~uti ipI1oprio so~
Io al caso, \fwciheIse qiualche volta ~Ii incidenti
sono dOVluti a;ll'imiponde;rabi1e. AJ~o[lta!lla,r''2
quelsto ;pericOlloè 'PI1ercisodo.V'eredi chi tiene
in piUignole sarli dell'Az,ienda, rferrovi:alrila e
1a vita di migliiaia di ,cittadini pelr oIVlviarea
quell'e caus,e che, 'possono elsser'e illeutraliz;zru1;e
da un e'S,ametecnico ap'Profondito.

Abbiamo sentdtoche ,i mez,zi nom.ma:neano
o non mancheranno, e questo è motivo ('li
tranquillità; non mancherà, certo, la sua
cura, il sua zelo per allontanare questa iat~
tura dalla rete ferroviaria italiana. Grazie,
signor Ministro.
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P RES I iD E N T Er. !È iSlcr'i:tto a par~
lare H senatore Baroa!T'a H quale, niellcorso diel
sua intervento. svall~erà anche i tre ordinI de.!
giarna da 1ui IPrelsentati, il terzo dei quali recla
,anche l}rafilr:ma del s'enatone 0J:1ol181]a:nzla,.Si
dia lettUlra degli iaI'ldin,i del gilOrIJJo.

BUS O N I, Se,grretario:

« III SenatO',

cons1derlat'a 'la Igramde le isemp.J:1e ICJ:1eISICen~
te limporta:nzia dei traffici 1:ma il ISud ,ed: !i]

N orrd d;'I:tJa:l1i:a,le Ispeciramente fI'la wa SilciiLi.a,

La Oaillahri1a, Ia Luca:ni'a, ala PUlg1l1a, ,l,a C'am.~

pamila, leocetera re iil Oentro e il NO'ld d'Ita-
lr1a e :d'Europa;

cOlll:Sli:derlartla,la Iconnessa, 'cOIllis,elgUlentee
sempI'le malgg1Ì<oJ:1e 'rÌ'lieV181nzla rd:eWIa ,grande 'ar~
1ieI'l1a£errovri:ari,a ilolligi1JUdin,aIreJonIÌica~Atdrlia~
tica, ehe deve leSISleI1emlelSISlaslempr:e mlalggior~
mente in parialiIelo 'COinla felrraiV'iia 11anlgitu~
dilna!J,etirJ:1enÌrca;

impergma aillleora 'Una volta 11:Gov,erno a
voler rpatenlzial1e: Isempl1e: mag1giormen:tre Ila li~
nea j anko-adriratica, camjprenden:do il radr-
dqppia re ilia1~1e:rt;trlilficazlÌ<anretatalle deM,a Illli€de~
sima :l'inea Inlellpiano :di 8'0'0 mi:Ha,ridi, ,che Iri~
guarda il rlmad~rnamenrto deLTa ,r:ete nazio~
naIe, e so.prattutto a te.nere ben presen,te
che lIra jon1ca-ard:ri6tica ra,plpresentra l'uLtimo
grande ip:~(jbwema ferroVlilail'lia lita1iJaillo lalncora
insalluta, ,e v:a ICOilllSidelr3Jta'Ciome i,l,nrecesiSla:ria
camp1etamenta dewl1aT:i,rl1en,i'0a, e ,che in I€lssa
sprelcialme'llte li treni !più mode:lìni, edoè i
l'3Jplirdii,debibOllla le:ssel1e ,a:umentati re nOin di~
miuluiti e acceLeI1ati, mig1lliomti e :periezi,an:a ti
al massima, me1Jtendoli, ,con minime Isoste, in
s,tr1ettilssima rCoiIliClidenza eon i r3ipidi rdÌlretti

VierI'iSaBolog1na le MÌillaino; e 'Ciò al :fine di Icaill.~
sentire, ohie da einitmmbii ,i v:eI1slalnti deliI'Aip~
penninla Isi IpOSlsacoliLegare ill..eùJJamanier:a mi~
g1liore re più ,clelller1e'E Mezzogiorno d'Itallli'a e
cioè il '0entr:a del Mediterranea ,3.11Nord di
IrtaIia e d'Europa»;

«Il SenatO',

considerata il semprle cresoente traffico,
che dal cenltro del 'Meditermnleo :va :verso il
Nord d'Itali:a e di Europa;

conSli:derata la fondamentale impartan~a,
del grande p3Jrco ferravi aria e m.,a,rittimo

tri,angalare Reggio~MessÌrna~Villa.s. Giavanni,
il quale costituisce una unità insrCinàibile e
insostituibi,le per lo smi,stamento del traffico
stesso fra le due grandi ,linee ferravi,a:rie
longi,tudinali Jonica~Adriatica e Tir,renica ,

impegna il Gov.erno a procederernpida~
mente, oltre che alla costruziane della ,se~
conda inv:asatuma delle navi~traghetto a Reg~
g1io, aCClallltoa quella ,attuallie, e aUa eostru~
ziane delpante per gli autamezzli, che, fm
l'a,Ura, può essere, data l'a1timetria deHa
zona, in piana e nan in forte ,pendenz,a, come
è altrave, ,al raddoppiamentO' dei 9 chillametri
scoperti del:la Reggio~V'illa S. Giav3Jnni, che
nan può pliÙ alrtre essere nta,rdata senza
grave danna per tutti i servizi ferrovia,rl
relativi ».

« Il 8elnata,

cons,1derlata can iSoddi,sfazione, che i se:r~
Vlizi di tralghiertto dellIraStrletto ,tm iliaOaillabrll'a
e ,La SicHiJasono, secondo luna alntica le bella
tr:adiz,ione, flrla ii imilglian is,ervizi del generle
che esi,stano 1311 mondo;

cansider:a:to aJltre:si che meri,tana tutti
g1LÌlillllCOriag1gilamentii nuavi" imporrbanti Iser~
\'Iiziche call!legana il Continen:teaHa impor~
tante re Illlatbi1eisola di ISardegna e lalnche laHa
Grecia;

f'a \'Iati, pie:~chè ill Governa vogha 'studila~
re e .attuare analaghi collegamenti mediante
s,elrVliz,i:di 'trla'ghietto, sila cOIn [Ira Da:lmazia, da
Bari re da .&nconra, Is.~ae ISO;PI1a:ttutta eOn 'l'iim~
meillis,a Continente lafdcan,o re 'P'reeilslamente
eon IltaTlUni,s.ia, Ida P'aiL€irmoo da T:rlaipani ».

IP RES I DE N 'T' rE. B Isenla1JalreB3Jr~

001'0' ha fac:altàdii ipa'r}ra:I"e.

.B ARB A R O. OnorrrevarIresi1gnor P:rre~
sirdellite, onarevale Ministro., onoII1e:v,arli'sellia~
tari, la brevità 'assoluta deI tempo IcanICles,s,a~
mi, in vera la,ddlirirt1Juriaec0essiva, non mi 'im~
pedis,ce, turttawj,a, di ricordare l'inter'essan.
te, vasta e bella rrela,rziane den'illustre relator'e
re Qairislsimo ',amico, ISr€llllatorleFlorelli3r, Vie!I'Ia~
mente import,ante, sila pe,I" quei},},odlle dice,

si.a. pe,r 'q1uéHo che critica, s'i,a per i gramd,
elle danna un'iildela, tanta del movimenlto vilag~
gi:a:tari quanta del movimenta merd, dle ve~
rame:nte Icanforta, 'anche, e che ViaIst:utdiata a:t-
te:ntamente per i provvlerehmenti da ,adattare
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ne11'i!lnmediaro iav.venirre; e noni mi imjpedisc,e
nemlrn~mo di 'l1ivo1gere 'un sa1uto a tutto il peT~
sona:le" dal più .m'odesto al ,piliù mtogmdo,
personale che normaLmente fa il suo dorvere
in mani,era <€incomiaibile e ,che noi rvedi/amo
continuameiI11te ne,i nostri viag1gi che ci a'V'Vid~
nano t1cli portlmo alla capitalel da ~one molto
lorntan!e !

1<0,la di[feren~a di Iquanto hanno detto pa~
recchi di 'cOlIora che Bono intervenuti ne[l:a di~
scussiollleSlul bilalIldo, imlPorlantisiSilmo, deli
trasporti, e a differen~a di quanto ~CCBlli[)Jaan~
dm il l1e]arboll1e,non penso a Hmirti d'il tempo
pe,r i mezzi di .trasporto ferrovi:ariia, ,che sono

e .8la,ralllno 'Sie:mJprledi una len!o["me ,i~pOlr~
tarnza !

Per me, i me~zlirdi trasporto modelrftl1i~ ,che
sono proprio una conquista della sdene;a e
delLa 'chri'lità um3JI1Ja e ,che l'Ialpplresentano,
cOlII1:eho semp,re detto, la rivo~U'ziolIl!edei tra~
sporti, e doè l,a ipliù Igronde e feconda riviO~
luzione dell'umanità moderna ~ eibbène,
dicevo, i mezzi di trasrporrto non si eEdo~
n:o, ma si sommano; tanto è ve:[1O cihe ai
mezzi più arcaici Isi awgi'Ulll'gono li mezz,i piÙ
moderni, og:nuno nei S'uo amlb:ito. La
importante è sapere d1elimitlare IqueJ1.o che
è l',ambitodi cOlm:petenz,a di ciaseunlo di que~
sti mezzi di <t:r~asporto moderni, ,che s,i fJ:1ial~
Ila,coilaino laillla >C:I1e,azÌJoneve~amlelnteg~filia,le
del motOll1e 'aiPpHcato ana tmz~oll1le, 'in terra,
in mare e ora ne,ll'ada,che dà infinite pos~
sirbi:Lità dil ,conquista, non solo n~Uo slpazio
che cireonda la telITa ma ,anche iln qUleI'lo
di ca,rattere siderale! Quirndi, fiducia, quin~
di :pre,p3Jro~ione d,i pi'afili Icon la Cierrtezza che
ISaJI1aIT1ThOmaniÌ<enuti, cornie di,cevla ill coBiega
se11JaitJol1eGenco, in ,avven:i:I1e,pelI1chè <tutto ~i

deV'e svUupp:a:I1e :a.rmonkamente. L'eclOnomliit
moderna è iba'~la;,fJasul tl1a:ffieo, >chel è Oom,è
la :rete sangu'igTIla che ialdmelIllta, il cOIrpo
umano ed è in >continuo morvicrnento; se €ISSOsi
arr~stasse, si tornlelr1ebbe di 'collpo ,a for-me
primÌitilve di 'e00filomila,che non sial1ebbero
assolu:tamente ,ciOn<C'epibil~i!

Velngo ,I1llipidamente 'wi tr'e ordini dleJ gilo'r~
no, che ISOlnocollegiati l'UIn:O,aJ:l'Ia:ltI10,e che
Y~gua:rdaln:o lie grla:ndioom,uniiClaziionii ,dal \Sud
al NOI1d, non solame.'llrtJedeU'Italiia, ma an~
che d!emE'urop1a ,e deWAfdca. HplI1imO' o.r~
di,llIedel giorno si:df,el1is,ee ail grallldepro~
bLema, di 'cui ha parliato molto lamtol'e'Vol~

mente 'ed ,eloqweIIllt'emente il coI]Jega senlato~
re Genc.o; de~l'importan:lJa deil pI10hLema è
pertDettarme'llltel oompireslO, del l"esto, anche i1
Pr1e'slidente deil;la 7a Commilslsi'olllle, s'enlaibOlre
GOI1bellini, ,che è uno dell migliori ilngeg:neri
ferrovitari del mondo, e lo stesso relatore, che
è troppo addentrO' ,ne,i grandl probleml ferro~
viari e troppo meridiona,le ,per non conrvenire
e non ammettere che queSito è un p:roblema
essenz'i,ale.

In sOlsltanz1a, le più grandi comunioazilon:i
itai}ialne s,ano querllie che Vlaln:no'lungo i me'ri~
di,ani nDln lungo i pa;ral:IeE, e pfledsamenlte
la J onilc.a~Adr,iatilca ,e Ilia T ir:renica. Tlr:a le
due, Ia TilI1r.enilcla pa,slsa ,attr:av,elrso a'e p>Bn~
dici degLi Appen:njinli, Ila J oln:ilcar-IAd:ri'atli:ea
non è inter1ess.a:ta da questa catena montuo~
sa; com unque, que'ste linee debibollio eS,Slere
meSis'e 'en:tI1a:mbe ,ilnplienla iefficireillza, que,sta
è Il:a :rieh:i1esrbache io £aocio, per ICiU:iancara
una volta ,r'i'Pir~sen;to, sila pure lemelll!dato, il
mio ordine del giorno. Prego 1'0InoI1eVloleMi~
ni,Sltro di vloler IClomp:I1endlerequestel due li~
nee nel g,rtalndepi,ano. di ammotÌelrlllìameill1;o
o rimodernamento. della vete fe,rl1ovila:da
naz:i1o:nale,anche perchè questo è l'lultimo
gralnde problema fe:I'r.ovi,a:rio non laln!cora l'i~
&ol:uta .che. !ahbia l'Itallia!...

OC00!rl1e,affrontarLo, come gius,tamente di~
,c,e'Viail 's'en:atoII1eGen'0o, 00me ,oonfierma l' il~
Ilustrte pl1eslident1e Co,rbe]Jini ,e clelrtarnlelIlte
,anche il'rel'altoI1e Sle:nla:tore F:1o,Ylen:a,Iper com~
pl,etare quell,tale ,ameno di drco:lla:z:ilone rfer~
rOVlia:d,a, ohe veramente lunis,ce, i punti.
estremi d'Italia 'in mK>do indiss.olubile. Ono"
revole Ministro, dato che lei l'altro giorno
ha avuto modo, /llIel1:r:iispOindel1elaLLamila in~
teI1peiHlan~a, eorte'slemente, dli laiCOenlTIiarleal
fatto che que.ste l,in:e,e IS'1;webbero staite 'com~
'prese nel,piamo dii ammodernamento, ,gr:adi
rei che nelle di,chiarazioni finali riconfermas,se
C,uesto impegno già :a:ssunto di fr101Illtela:lPa,r~
l.amelnto.

P1asso al secondo ordine del IgÌ<OII1IliO,ehe
èilntimamente eolIieg1art;0 con il primo. Si
trotta della sistemazione dello ,stre.tto, il quale
è già servito ma:gmilficamell'te, ma .che, pokhè
rappreS'em.ta un !punto impoJ:'ltanti:ssimo di ma~
nOVI'la, un unko ed indivisibile 'pa,rco fBr~
roviarrlo~ma:rittimo tri,an:golare, dal q:uale si
goV'eIiilla il traffico di ben qU!attro lUlIlee,

I
,la J,OIni'co~Adriatica, }a, Tirr:eniea, >l'Orienta~
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,le !Sicula 'e }:a Settentdomla.IJe ISi:cula, dlev""e

avere delgIi attimi ser-vizi, in maniera che l,a
.:Hrezi:one deUe Ferravie possa, a seconda
della oonven:ilenzla, o.Jjieniba,reiJI ,tr,affico, 'sia
deHe pelriSlOlllJeche derIie merci.

,È inuti~e ,che :rilpI1enda quel,lo che giusrba~

ment'e dic,eva i.l senatore G8lIliCI0,drrca queHa
dev,iJazi:o,llJef'acolrta.tiva concessla due lannli f'a
ed lO11aiSUI1anlamenue llIeg,atla" quan,clio non co~
sta IlIuna ,ali'Ammini.stmzione ferrorviaria
è giova moltIssimo ,a1:1osClrumbio dii viiaggia--
tor:i, i quali hanno inibereSlse, sila dia~ pun~
to di visiba 'economico, sia dia queUo oom~
mercia;1e, come da quello tuds:t1c1o, di ip'oite:r
girare rItal'iia slenza vilncoEdf Hnee', qU'an~
do il ch:iJometmggi:o, oome ,in ques,to 'ClaSIO,
si,a equivlal.IJenrte, iO meglio, molto fiaV1orevole
al1atinela J,omlico~Ad,riati Ga ,Di,spetto a,Ua 'Till'~

l'€niJea.

E pas:Sli:amo al t,erza ,ed ultimo ordine de.l
g,1or:no. Come vedete pracedo oon fuma rapi~
dirtà che fa 'imprle'slsilollJe ;anche la me stesls!o'!

!il telrzo ,ordine del giormiO c!1Ionè che il
c<c)mp~etamenll:Jode~ 'p1rimoe ,del sleoomldlo.T'Ut~
ti Ti,guardano, ,(Jome ho detto parl,anida V:1~

J:"ie volte c1e']1eferrlOvi,e, e ,reCienrbeme'nte plar~
~rundo de!lle lautostrlade, le grandi comulIli(Ja~
zioni d,al N o~d al Sud. N ai abibiamlO il '\lIan~
tagigio del1e miglio,ri lat:trlezzatur'e dal punto
di vista dei ;br'algheltti, e i,o dl1.co apPUlIlto, neJ
mi,o O'rdine de~ ~iloml'O, one li s,eil"viz:idi tr'a~
ghetto de~[o ISltmetto ['l1a lla Oa:llabri'a 'e lla Si~
ciHa slOno i mi~liori del mondo! 'QulerSlte (JO~

s€ vannO' dette, Ipel1'chè :sonlO 'e oosti:buiscon'o
r,agioni di orgogIila per 'Thoi,irta:Uani; :s,i trat~
ta di una Vìeochia ,e bella tradizione ,che con~
ti'I1ua! Ebbe/ne, ,noi dabbiama fa,re 11a 'gr'lal11r-
de poli.tk1a dei tl1aghetti; troVlandlOcii lal een~
trio del .Medi,temIia,llleo, 'ed 'esslendo qU1e~ll,ochie
,giamo dal punto di vista ,stari00, geogr:arfico,
e00eter:a, :dolbbi,amo iS1tudi'3Il'e,e curlarle :311m,as~

sima questa po'litiGa dei tmaghetti. :Si SIOIll,Q
infatti .dJ1mostr'wti molto oP:PO'l'tuni :iJ cOlUe.
g,a;men ti f'a,tti ,con 1131Sia,Ilde!gna e Cion :riaGre~
da; sla.rà cOll!s,ilgUabi'le, e a ta,lle SCì0>P0ho
pJiese:rul:Ja;ta'appunto ,l',or,dine del gilOl:[~no,ch e
si eolleghino ,1>ezone di Bari 'e di A[1joorruaall~
la Dalmazia, a rtmtti i fini, che è iln:utiilie sot~
tolinea:re, ,e che Vioi inrtendieibe lbenf]Sslimo, e
sarà oppartuno ,soprattutto che si ooHeghino

l''!taJ.i'a e l'Eulropa, con l 'imJm,eJnso, la:nooe se

oglgi in grave flermento, C01lJtillJe'IJ.,teafri~
cano, ,attrlaVlerS'o ì traghetti ,che possono co~
prir1e m:ag;nilfkamente i 200 ch:Homert:d che
vi S,OlllO[ma P,a/1erma e T uni si o £1'13;T.I1alp1a'lli
é Tunisi.

Quesito Ciomplleterebbe, secondo me, i,l 'Pia~
no dei collegamenti £er1'rovilari, ehe dov:~eb~
bero ess,el1'ea]Ia b:aisedi Jqueslt'ope,rla di 'am~
modernamento, che iJ Governo V!Uiole af~
frorntaI1e con500 miliiardi dia imlpegnare ~u~
bito e 300 da lmipegn'ar'e isuccesls1ivamenlte.
11a~s'e 800 mmia,r,di nlom slaranniO suffide:nti,
ed è augurabi:lie che si passa al1':riV3l116'la quail~
,che migJlialia di mili:al1di. Ma intanJto,con

ilasomma che è a, dispos,izone, -edacoelttandb
gli o~dinli del g',iorrnlOda me presentati, po~
,tremo Vieramente migliorare 1ecO'ndiz,iol1i
dell più .gmnde e impor'talllte t!raffiCiOfiJtall,~a:no!

8enz,a giungere, CiOffi6vedie.te, ,al termine
cOlIllcle,s,sorrnidi d:ileci minuti, io ooncludo. ,pos~
so dil1e lim s,ostanlza che ,dobbiaanlo poternzia~
re, miglio1'3lm, aoae1era:re in :tutti i mO'di
Ipossi'hiJ:i le g1ria,ndi comunioaz:iolni, ,che, llIel
quadra derlla 'rivO'liuzione dei itrra'E1Porti, lana
quaJe '~CCei,lllnlaViO,f'econida, gmnde, hellllafilcia
quant',al:tre mai, .Y13Ippreslent,anoIl:a prurte es:..
senzia:le dell' eooIl!omila n!a~li'O[1ja1e.'In :tal mo~
do .salderemo, .raff,arz,eremlo, 00rr1lso:I,idielI1em,O,
,o~tr'e che dal punto di vista slplill1itu:ail1ele po~
litioo, da;l IPUlllJtodi vist'a cono11eto, matel:da1e
,ed eoonomioo, l'Unità d'Iltlruli.a" la IQui rbut,ti
dobbÌlamo ee'l1cal1e di 'tendel1e' s'empre ma,g~
giormente, e di eni dobbiamO' tufti ,ce,r,care di
renderei ,s'etnlP,re Ip,iù de,gmi; lunità dieU'ItaIia,
che non può non eSlse're saera pe.r tutti, e cihe
è e derve essere eterna per tutti glil italktni!
(Appla.UJsi ,dalla destra).

,p R E iS l' D lEIN 'T E N om essendiolVi
altlri iSicI1itti,apa>rlare, dilchiara cl1iusa la
diseuss:iO'ne ,generale.

Debbono a:nCio:m esigere svalti lIliUknie:rosi
ordini del ,giorno. Si di'a iJ:ettura deWor-dine
diel gioirno del senatore 'Mara'zzi,ta.

.B U ,s ION I, Segretar~o :

«Il Senato,

cansideratla la giusta aspettativa dei
pens.iomati ferrov,ieri CioUlQcati:a 'l1i;pasopri~
ma dello luglio 1956,
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invita il M.in:i,stro dei trasporti ad esau~
dire la 'loro legittima ~tchies,ta pelr la Y'iUqui~
daz,ione deHe indennità di buonuscita, in mo~
do da colmare]e iUg'1iustizie determilnalte dal~
la legge 27 febbraio 1960, n. 182, che 'P'reve~
deva lar,i'l:iquidazione solamente per ,il per~

f'onale statale collocato a rilposlO dopo il 1o lu~
glio 1956, esdudendo daHa .r:iliquidazio.ne di
bU(illus(~ita quello col:locato a ~iposo prima
del 10 luglio 1956 ».

,p R E iS I iD E N T' E. ,n: s'enatore M.a~
raz:zita ha fa:co~tà di svoJJge,re quest'ordine
del 'g,iaYIllo..

1MA R A Z Z I T A . Onorevole Pr:esi~
dente, io intendo, con questo ordine dellgi!OT~
no, :Dar ,g1un,ger1ea quest"aJlta ASlsemblela Ira
voce di diecine di milglia,ia di cittadini i quali
wuspic,ano Isoltanto ,che la legge s,ia ugua1e
per tutti, e Iche quindi sia p,er 'lo. meno ap~
plicata ,~a norma dell'amticoilo 3 della Costi~
tuziione.

V:i sano :dei fe:rro.vieri peiIlsion:wti i quaU
aspetta/no da anni una nOll'lIIlache giunga ad
integr:aI1e .un'altra norma 'legislatilVa cile è
s,tata emanata nel 1<9160,con la Iquale ,si,prolV~
v,eda ad lequipwI1aI1e,i ferro.vien pensi o.nati
oorug,eda'ti prima del 10 ,luglio. 1'915,6,a quelli
che sono Istati messi a ,riposo. SiuClcessiva~
menrte.

tÈ) Inota al Senato. la s:ituazlion:e relatilVa a
tutto n 'Personale statale, vlen1utasi a detelr~
mina:re con la legge de,l 2:5 ;no'VembI1e1967,
n. 11:3,9,con la quale si è staJbilito, irn sostan~
za, il raddoppio dell'indennità di liquida~
z.ione per il ,personaJJe co~lolcato a riposo s'li'c~
'cessivamente al 1o lUig~lio 1.9516. ,QlUesta le'gge

n. 1'.1319 s,allelblbe entrata in vigore nel dlicem~
bre del 19157, ma .i s'noi effetti ret~oalgivan:o
come ho detto, dall 10 luglio 11915,6.Elssa ha
riscosso indubibliamente il fawore d:i 'Vaste
categorie di di'pendenti sta'ta:Ii; ,tutta/via la
esclusione, per ,soli motirvi di bilancio, dai
benefici me~esimi del personale collo/cato a
r,iposlo pir,eceidentemente al 10 lug;LilOl,9:5'6,ha
determinato, come era natJUlrale, una situa~
z,ione di ,~ilUstilfÌ<Catofermento.

Vii è dunque run'aSlpettati'Va a che si cor~
r'elgga questo difetto. Nerrl'altro ramo del PaJr~
!:amento ,sono st.ate ,presentate Ipropos:te le~

gislatilve a tal fine, .ed esse ,SOIno,già in stato
dia'vanzato sDwdlO.Pur lamentando la len~
tez,zia,di questo ~ter, c'è da speraTe cihe pre~
sto la nuova Jegge Irimediatdee sarà ema~
nata.

N'elio sp:elCÌlficosettor:e dei di'Pendenti del
Ministero de1itraspo.rti, .fu emanata la lelgge
27 :5e1bibraio 19160, n. 1812, dhe d!i's1ciplirua''Vala
materia della riliquidazione delLe indenn:iltà
di buona uS'Cli,ta,in analogia, evidentemente,
a .quanto d~sposto ne'Ha predetta leg1ge n:u~
mero 111139,lI'elati'Va a tutti i dipendenti dello.
Stato in generale. Anclhe questa legg,e par~
ticolare applicò infatti il .p:ri:nciip,iodella lI'e~
.trlo,data'z~oneal 10 luglio 191516,ma ins,ieme a
l(]Iuellodell'es1clusi,olne.del 'pelisona,le ,collocato
a riposo primad!eHa data predetta. Anche
in quesito. settore dunque, per soh moti'vi d~
bHancio, si è c:reata lUna sperequazlioiIleclhe
deve essere ,ripian:a:ta. Non ,s~eOll'p'reIlide in~
fatti, come, iln un clima d:emoClrati1c'Oe ,che si
ispira alla ,piÙ retta inte~pretazione della
norma di dir,itto, pos,sa accettaJrsi un p~O'V~
vedimeillto legislati'Vo che, stabilendo la pI10~
pri'a effka'Ci:aretroattÌiva, sancisca contem~
poranewn:1:ente l'ese1usi,()ineda:i Ibenelfileidi una
larga pa/rte della ,c:ategor,i'a aI'V'entediritto,
'che ha serrvi:to lo IStato, e l'Ammini's:tr.a1z:ione
delle Femovi'e per tantissimi anni. Non si
vede cioè la r:ag,i,oneooe giusti'fica questa
di'stinziÌone tra figH legittimi e figli inegit~
timi della stelSsa f6miglia dei ferrorvieri, coo
La dema:I'Icaz:ionedel ,10luglio 1:9/516,. Non vedo
quale si,a l'origine di ,questa dis,tilllzio.ne f.ra
gli impi,egati collocati a rirposo prima e ,gli
impiegati coHocati a ripOlsO.dopo.. Percihè p,er
i primi l'indennità di buona usdta no,n de'Ve
essere :dI'Valutata? IPeI1cihèquella categ10ria
,deve .resta:re a :guaridaI1e?

Tutto questo sembra in contrasto 'eon i
prÌnleÌpi delldir,irtto ,e ciOn:la stessa ìprassi am-
ministLativa, ma sopratmtto co,n il senso
di umanità che noi .iil1lVocl1iamo.Scopo del
presente o,rdine ,del giorno è appunto queHo
di Isollecita,rie il GOV(,HiIlOall'lelaihora:zione di
IUThOstI1umento legislativo che 'V.enga in,corn~
'tl1Oa que,sta gi1usta aispettatilva dei ferrovieri
pensi,onati oo,lilocatia riposo prima del 1o }u~

:glio 1915,6.Detto strumento 1e:g;ilslati:vodovrà
colmare una p.a:le's'es.pe'rleiquazi:oneed equi'Pa~
rore wtti i berne\meriti pensionati, deUe Fe,r~



Se(f/J(Jjto ld)eIU,a iRepwblb,fJiJCla ~ 20609 ~

13 LUGLIO 1961

III LegislatwrYi

444a SEDUTA (antimerzd~ana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

l'ovie, senza akuna disaaminazione tra 'quel~
li che si 'sono congedati 'prima e quelli
'che si sona 0onlgediatl' dopo. As,pettiamo cihe
,il GOIVerno proVìveda con Thna norma che sani

questa graNe di'S~riminalZione, cihe ,sta per di~
ventare una intollerabile ingiu1s.tizia.

;p R ,E S ,I D lE N T' E. Si, ,di'a lettura
dell'm1dine del g1i,ornodel senatare Ma'riotti.

C lE 1MM ,I Segretario:

«n Senato,

rilevato ,che !la cauSla maggiore del cre~
scente dedass.lW1n:entoeconomico~'s.odale del~
l'intero MugelL0 e della corufinante zona del~
l'alta Romagna, che genera g,ravI fenomeni
s.ociali e 'profondo dis.agio nelle .pO'polazioni
to.sco~romagnole, è rap.pri8'sent,a~a dalla gra~
ve carenza di mezzi di tras.porto ferrov:ian
che 'a basso prezzo favori,scano i,l movimento
di merci e di persone dall'interna delle za~
ne 'suddette verso le più importantd città della
Toscana e della Ramagna;

rilevato, inoltre, che in blase .alla legge
del 20 marzo 1865, n. 224, lo Stato è obbli~
gato la -ricastruire la ferrovia "Le: Faenti~
na" in quanta 'nOln 8's,iste strwd:a nazionale
che salsbtui'sca in V'la ardin'a,ria il cO'llegame!l~
to ferravi,ario tra l'alta Romagna e la Ta~
seana,

invita lillGoverno a 'ri~OIsbruke Inel p:i:ù
breve tempo 'possibiLe i,l tronco ferroviario
S. Piero a 'Sieve~Fire,nze di,strutto daNa
guerIiaed .a patenziare i tratti ferraviari che
eallemana 'per 500 chilome,tri '1e zone del~
l'rulta Ramagna cO'n l'intera zana dell aVLu~
gelIo ».

P RES J D E N T E Il s'en~tCire Mia"
riatti ha fa,coltà di svolgere, questa ordine del
giorno.

,M A R 'I O T T I DelJjbo ring1ra'ziare
l'onorevlole Presidente cihe mi consente di
dpI1a'P'OIrreaW,attenzione ,del Senato, il pIT.'a~
blema della ri,cos,t~uzione deUa ct'err'OiVlila,« La
Faentina », problema ,cJheormai si trascina
dal 194,8 eclhe non ha trovat~, ,fino ad og1gila
sua saluzione.

iNon siamo spinti, .nel ripI\oporre questo
plDoblema all':attenzione del Senato" dia ra~

~ioni e!J,ettO'rlru1i,stichenè Isaltanto da quel pu,r
dOVìelroso:irrrteI181S,Se che il pairilamentare deve
avere per le ,questioni del proprìo ,co1leglo. In
realtà, 'questo prialblema viene np:roposto,
agnl' anno, al Senato e alla Oame,ra dei de~
puta,ti da oft:m dieei' anni ,pe:rlcihJè è un fatto
dI trule,Importanza 'econamico~sadal,e ,che de'Ve
essere, in quaLche mo.do ~isaW).

Il brelve tempo, che mI è stato iCor,tesemen~
te canee!SISonan mI consente .di i~1U1strrurela
'grave S,lltiua'zi,aneelconomÌ!co~,sodaLe deU'in-
tera zona del ,Mugello e dell"alta R,amalgna,
nè mI 'cansen'te di metter,e nel dovuto rilie'Vo
tutti i sacrilfici ch.e quelile industriose p'Opola~
z,io.nihrunno 0ampdluta per rÌ'costrui,re a pro~
pirie Ispese le c:ase dilstrutte dalla guelrra, per
restituiTe all'atti,vità le botteghe arti'gi'ane,
per mettere i campi nella ,condii'zione di po~

tel' pra:durre. Prer rendersi conto delle di~
sbruzl'Oni aVlvenute a seguito delila gue'rrra in
tutta la zona del Mugello has'ta pensare cihe
dette località sii trovruno nell'arco ,appennini~

cO'cihe Via sotto l'a denamina'ziolne della linea
« Gotica », cille fu teatro per vari mesi d,i
f,uri,osi e tralgkl oambattimenti.

In seguita alle pressioni delLe papolazioni
mug,ellane e roma!gnole, sona s,tate a più ri~
Iprese elargite l1Jumerose promesse, ed assrun~
ti s,eri impegni dia autorevaJi membri del Ga~
verno e parlamentan democnsti'ani, cihe iil
problema della Faenti:na ,sarebbe :stato Y'i~
salto; purtroppo pramesse ed imlpeg,ni na,lIi
sano stati mantenuti. N e voglio leggere al~
cuni pelrdhièmeritano l'attenzaone del Senato
Iche giudiilciherà della sedetà di coiloro dle in
tal sensO' sÌ' sono espreslsi.

:In data 1!2 maggio, W5,6 fu invi,ato il se~
guente telegramma daH'allara Minilstl10 dei
traspoliti, senatore Angelini,ai Segrletalri del~
le Slezioni deilla Demo~razia Crirstiana dei
Camuni limi,tl1afi ana fe,rrovia Fiil~enze~IFaen~
zia: «ISono Heto di camunicare che in oma'g~
gio va'ti popola'zioni' praspettatimi sad e
cOIDIPI'ag1nidemocratid crirstiani, concol1dan:ao
necessità completa:re sallecitalTIie,nrtecomuni~
oazianli ferravia tOlsco~romrugnOfa,ha disposta
totele ripristirno linea Fi'renlZe~Faenza nei due
tratti, Firell'zle~Sra:nPietro. a Sieve e rCirispina~
Marradi ».

C'è poi una 'lette.ra dell'onorEWa~e Ca'PPUlgi
a'l rOamitatO' di dcostruzione, di cui fanno
parte ancihe appartenenti alla Demacrazia
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Orisrtiana, che di0e: «È stato ,approVlato ]0
sta:nzi'amento di 8160 milioni pelr H ripristino
de,l tratto. Marraidi-lBQr:go San Lo.renzo e

e San Pietro a Sierve~Fireillze.Lei sa quanto
impetg~no hQ meSSD per raggiun'ge,re questo ri~
Isultato, ma il nostro 'compito non è ancora
finito: OiC!Clo.rWeancihe ardivare al ripristino
d<el tratto F'kenze~BQrg;o Sa,n LDrenzD ».

lE ancora una lettera inviata a SUDtempo
diail sorttosegretario Mattarella al senatore
Bras1clhi, il qua,le si inte,rlessò della COis,a: « Md
affretto a Icomunicamv.i che le Viod di un ab~
bando:no del tratto da rkostruire non hanno
alcun fondamento ».

IElsiste ha l'altro ancora una letter,a del~
l'allOl~a minirstra Angelimli al eo~itato Idli l'i.
costruzione, in data 118di'ce.mbr'è 1191519, che
dke: «ISono lieto di poter inlformalre code~
sto C:omitato che da paI1iJedei competenti ser~
vilzi telc:niciidelle Ferrovie si stannD aC!cele~
r,ando gli adempimentil relatirvialla Eilcostrlu~
zione della Faentina. HDgià impartito dis:po~
sizri:oniaffincihè s,i,afatto tutto n possilbHe per
i:ni,iz,arequanto prima questi laViori».

E potrei continuare ancora per molto tem~
pa, tante sono state le promesse e :gli impe~
gni d.i' Mini1stri e parlamentari della Demo~
mazli,a Oristiana soprattutto alla ViilgiliadeWle
competi'zio.ui elettorali, pvomesse, pudroppo,
a cui non .sOThOseguìti i fatti.. Di f:mnte a
tutt'O que!s!tola popolaz.ione deJ Mugello è in~
dlilgnata per il mawcostm!I1epoliticn cihe si è
v1enutn aftierman.do nel P:arti:to di mag,gi,o-
~anz.a, la Icui si deve rpor:re fine. Per 'rientdersi
conto di questa peThosa crealtà prlegjherei vi~
vamente l'onove'VIoleMinistro di inv,iare nella
'zona qua1cuno di sua fiducia eSis'endn impOis~
silbi'Ledia Roma ilITllITlag'iual\ele ig,Ealvieonse-
guenze econormicìhe~socia1idhe si SOinodetelr~
minate ne1l1ezone del MugeHo e dell' alta Ro~
malgna dovurte preiValentemente alla carenza
di mezzi di trasparto ferroviarlio che dovreib~
be'rOic<oHeg;arele zone ba,gnate daWAJdriatiico
con quelle del T!ilr:reno edi eSisere di .stio:nol10
al mnvimentn di melI1ci,di persone dal1'inte\r~
no d,i queste znne mnntwne fino alle ,grandi
città del1a'Doseana,dell'Emi[ia e dell'alta Rn~
malgna. Sono stati inv.itati piiÙvolte Sottnse~
'gretari e Mini1stri, si sono dati dia fare alti
esponenti deHa Democrazia Cristiana, tra Gui
l'ollor8IV,oleVedovatn, ma purtroppo dal 19i.48

ail Wl6,l,a tredi0i anni di distanz:a, anoOll'a
queSIto piI'lOiblema.resta insnluto. Ma ill fatto
piÙ grav,e è c<h:esi vanno a'c:crediitando slem~
pre di piÙ al~cune voci se(;nnido ,c'lilidorvreib~
he'I1o essere smolbHitati anche quei, Ciinque~
cento dhilometr:i, di tI1atti feI'lrOivia:ricihe c01~
Jega:no F'aenz:a a ,Bolrlg;oSan Lorenzo. Il Go~
mitato di l'iieostruzione, dhe pel'altr:o è com~
posto unitari:amente da l'wp.presentanti di
tutti i partiti, di tutte leassadazionisinda~
eal'i, è deGiso ad andare in fondo percl1iè non
è piÙ atmmi'sslilbileclhe il .povern ope~aia, che
si Jeva alle 4 del ma,ttitno per ~ndal\e a l,a~
Vioralrea Firenze. o per a:nldare a lavorare dia
Ma'rrwdi a Faenz,a 01aJ.trove,:dtorni la sera
quando tutti sono a lettn; danrdo realtàaJJla
riiITlTI1:a;g<inetipileamente tnscana che quando
l'opera;in s.ialza per andare a laViora:r,evede
ancara tenten,nare it cappeUo che pOlche Oil1e
avanti aveva aìprpog1giwtoall'attaccapanni prL
ma dil oorioa,rsi.

,.La non risoluzliom.e del problema che stia~
mo dilseutendo, secondo certi esponenti della
Democrlazlila Cristiana, è dOViutaal fatto 'ooe
'Viisono nella zona e1c!cel1entiserivizi di cor~
l'iere, e qui/ndi le pOlpolazioni possono. fal1e
a meno della f';elrrovi~a.Devo dire ch:e intan~
to da un caJ1Cio10fatto 'da Mcuni tecI1!i1ci,il
:prezzo clhe viene riCihiestn dalle cOIr:I'iierieinci~
de forte!lIljente Siul mag~ro hilaneio fami~
Hare dei lwvoratori cihe si l1ecano ,nella città
a Iwv.Qrare. Da queisto calcolo èemer.so che
willorclhèfiossleri'priìsrtinata, rioostruita la fer~
r,ovia, .questi oper.ai verreibberio ,i!n un sOllo
seme'stre a rispal'!IllJiarecirca 27 mili'O'ni c,ioè
a dire 0i,I'iea5i.4 mmioni 1'anno cine resti:tuiti
ail 'bilando familliaire porterebbero un certo
,s'O'1]ieVlnalle fami'glie dei la~or:atori: stes.s.i.

Ho1a netta implrels,sialne che il Pll\oblema
de1ila feTI:mIViÌ,anon ,è stato risolto pelrclhè gio~
cano grossi intere'ssi de:I1e azi'ende automo~
ibi'Hsticihe.

LMiicnI'ire l'iO/bbEg;o di affermare che la l'ii~
soluzione del problema della Faentina è la
chiwve di v'O'lta .pelI' la risoluzi,one dei,gtrosisi
problemi econOflll'i!ci e sOlci'aJlide,l MUlgeJlo, lo
strumento che consentir~blbe di attuare un
VlaSJiJopiano di rina'Soita deJJ1'interazona. In~
fatti" mentre alla peI1iferia di FÌ>ren~e e nei
paesi vidnic'è la tendenza, da parte delle
piccole e medie lindustrie, 13.dece,ntI1atl~siidalle
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città ver.so la ,ca.mpa:gna e di tale fenomeno
se ne sono avvantaggiati .paesi dotati di suffi~
denti mez'z,i di trasporto e nei quali hanno
trovato Ilavoro ,giovani ,contadini, ,l'unica Z,Olll'a
tagl.i,ata fuori dall' espansione e'c,onmni'ca è il
Mugello che si Slta spio'polando a passo im~
pressionante.

Vorrei aggiungere che, anche sul piano
giuridico, mi sembra vi sia obbligo da par~
te dello Stato di ricostruire la ferrovia faen~
tina in base aHa legge ,sui larvord puibbJici
n. 224 del 20 marzo 1865, articolo 11. Detto
articolo stabiliva che non può esservi strada
nazionale tm due 'parti del territorio che si~~
no coHegate dalla d'errovia. ,La Faentina, 'Ven.
ne costruita intorno al 1870 per collega~e la
Romagna con la Toscana (era un'epoca di
grandi investimenti in campo ferroviario),
e poichè non esiste una strada nazionale che
unisce le due zone vi è, secondo me, J'obblitg'O
da parte dello s.tato di ricostruire la vecchia
lin'oo. ferroviaria detta «La Faentina ».

Ritengo inoltre ehe l,a l'egg,e del 1865 si,a
ancora operante. Avrei ,finito, onorevole Mj~
nistro; desidero soltanto dirle che è bene che
il Governo si decida a ,rispondere franca~
mente: sì o no. Rispondere nuovamente un
« n:i », sal1eibbe una posizione politic'a di Ipes~
simo 'gus,to su:! pi,amo morale.

Rispondere decisamente no, sarebbe .pur
sempre una posizione politica onesta, di cui
le popolazioni mugellane :prenderebbero atto;
ed allora, magari si ricorrerà all' A'lta Corte
costituzionale in base alla suddetta legge del
1865, ,slper/ando che venga reSia giustiz,i,a ane
popolazioni dell Mugelloche hanno fatto ,cre~
dito alle promesse dI Ministri e di esponenti
autorevoli della Democrazia Cristian:a, pro~
messe che, purtroppo, in questi tredici anni
nOn ,sono Is,tate mai tradortte in fatti con.c:reti,
e che ora non intendono uHjeJ."liormen'teartten~
dere, stante il IgraNe disagio deUa zona che
la indica come una delle zone più depresse
del Paese. La ringrazio, signor Presidente.

P RES I D E}N T'E. iSi dila [ielttJulI'adel~
l'ordine del giorno dei senatori Gatto e .san~
sone.

B U iSO N I, Segre.tari.d:

«l/l Senato,

Vlalutate le ,conseguenze >che avrebbe
sune Regioni mel1idiona.li ed dnSlulliari l'an~
rrLUnziato ridimensionamenrbo della ir,eroe fer~
rovia~rlia,che privelrebbe rbotalmelnte aIClune
lwovillic.e di questo 'ellemento di virta €Icono~
mica e civile in ,atto insostituibi'le nel suo
camtter~ pubbUco e nell,le 'SlUe gamanzie di
pe:rtm:anenzla;

lconsd.derako ,Clhe Ila rete feI'lriOlVÌ3ir:La,in
Regioni in 'cui lo s'ViilUiPPO,i:ndiusrtl1iale pub
considerarsicoffilpless.ivamei!lrte allo stato
i:niziale, ha va:lore Ipe~mamente di rilnd',I'iasrtI"Ut~
tUl1a necessaJr,i~ 'a tale tr'a'sformazione 'eIClQno~
mica, e8'cludendo pe'rciò che la .continlUazione
d,elil"eserlCizio deille, linee ferro'Viade in tall
Regioni possla essere determinata in ha,se a
considéraJzioni d,iattua,le ,conveni,enza o. meno
dell' es,e:mizio stesso,

invilta il 'Governo ~d eSlc'ludelI"e, in ogni
caso, dia un .:pi,ano di ridimensionamento del~
la rete feI'iroviari'a da attuaJI'isri Inei pToss'imi
anni, le linee .delle Regioni melI1idiona1i ed
i'n'sulari, rii!lv:Ìlandio 'l'esame de11'oppol'ltunità
di modifi,che in tale settoI'le al momelnrto in
Clui il processo di industriali1zz,azione del
Mezzogiorno fosse tanto :av,anz~to da poter
permettere sel1i~a preg,iudizio 1Plrovvedimen~
ti del genere ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gatto
ha fa,coltà di svol,g.errequest',ordine diel ,giorno.

G A T T O. Brevemente, onorevole Presi~
dente, vorrei accennare alle ripercussioni che
hanno avuto le notizie, peraltro non confer~
mate nè smentite, circa la soppressione di
una notevole porzione della rete ferroviaria
nazionale; soppressione che ammonterebbf',
nel suo complesso, a circa 1 600 chilometri.

Giudizi n€lgati'vii ISU<baIeprovvedimento so.-
no stati certamente :maggiori 'per quanto ri~
guarda la rete ferroviaria meridionale, e ciò
in considerazione di una particolare situazio~
ne concernente l'economia del Mezzogiorno.

È detto anche nella relazione di minoran~
za che la rete ferroviaria, in una zona a
sviluppo industriale che possiamo considera~
re iniziale, va considerata quale un'infra.;.
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struttura di cuinan SI può dIre (nei SUOI
v.ari tratti) se, di frante alle praspettive d1
sviluppo ecanamica, passa o mena canvaE~
dare la sua valIdItà.

Camunque, la sItuaziane attuale ci porta
a cansIderare che aglll tronca ferravIario
nell'ItalIa merIdIOnale, .anche Se attualmente
la Sua gestiane nan venga giudicata pasitiva
dal punta dI vista strettament'e ecanamica,
patrà III un successiva immediato futura rj~
velarsi utile per la sviluppa ecanamica della
zona stessa.

U vata che i prapanenti di quest'ardine del
gio,rna prospett.ana al Senata è un vata di~
retto a far cansiderare diversamente la pas~
sibihtà dI rIdimensianamenta della reie fer~
raviaria per quanta riguarda il Nard e pe:r
quanta riguarda il Sud; ,per ,quanta riguarda
zone ecanamicamente sviluppate e per quanto
riguarda zallie di cui lo sVIluppa ecanamica
è tutto,ra alla stata iniziale.

Io ritengo che una parala rassicurante del
Gave:Dna, a questa 'propO'si,tO',pOlss,a~m!che,]n~
vitare a cansiderare meglia l'impartanza del~
la rete ferraviaria nel camplesso delle apere
che davrebbera pramuavere la svilup'pa eca~
namico del ,Mezzagiarna.

1m ailclune ,prownC1i'e,come 1,81mia, ,Lelloti~
zie hanna provocata un grado di allarme par~
ticalare, perchè addirittura si tratterebbe
della soppressiane di tutta la rete ferravia~
ria dreUa pil'ovinclila.Tu.ttaviia, 'abbilama Vlo1uto
guardare in prafandità e nan limitandaci a
registrare l'aHarme, pur giustificata, di una
papalazione di frante alla soppressione di un
servizia pubblica. Ora, a me sembra che an~
che queste. infrastrutture, che potrebbera
sembrare superate, in una palitica di svilup~
poecanamica, passano svalgere ancara per
un certa numera di anni una fun~iane utile
e positiva.

P RES I D E N T E. ISi dia lettura del~
l'ardine del giarno dei senatori Picardi, Fa~
caccia, Jannuzzi, Militerni e Pignatelli.

R U S SO, Segretario:

«Il 8enata,

rille'V'ata innanz:i tutto la ne:cessdtà del~
~'ammoidernanlento de'gli 'impianti fer,:J:Io~i'ari

e della s'OstituzÌlane del vecchio materiale ra~
talbile con mezzi modelmi anche sulle linee
di minO're impO'rtanz.a;

cO'nstata'ta a}tresì la necessità di, ren~
dere quanta più possib.ile camodo, e celere
il traffico in modo da ass1curarl€ i mig1Uo:rie
più rapidi 0O'He,gamenti anche aHe zone pe~
rilferlkhe e deCell'Drate,

Ì:nrvi,ta e sal1ecita Il Ministro dei tra~
spO'rti ~ in attesa cihe vengana approvati i
p:mvvedimenN relativi aHa sis,temaz,iane dell~
l'Azie:nda feDroviari6. ~ a istlUdiaI18 l'imr
mecha<ta possibillità di riveder,e gli OY8irIfer~
raVliari in a1cune zone del Mezz.ogiaTno dOVE;
recenti s,pastamenti di oraria hamnO' deter~
minato narte'VIole disagiilO a larglhe e papa,lase
p:lag1he del Miezz,ogiO'~na ».

P R E .s I D E N T E. Il senatare Picar~
di ha facaltà di svalgere questa ardin1e del
giarno.

P l'C A R D l . Chieda scusa se sano ca~
stretto a riohiamare l',attenzione del ,Mini~
stra anche su un problema che patrebbe
sembral\e di paca impartanza a di secandA.~
ria impartanza. In verità il mia ordine del
giarno si articala in due punti. Nella prima
parte si tratta dell'ammadernamento delle
linee, anche di mirrlOre impartanza, sia per
quanto riguarda ,gli impianti ferroviari, sia
p.er qualIltto rigiuarda il rinnovo del maJte~
riale rotabile,. ,Intendo ritferirmi più speci~
ficamente a qualche linea ferravi aria della
mia zana che carne la Leganegra~SalernO', ha
il materiale ratabile sattopasto ad unO' sfO'rza
notevale perchè è utilizzata dapa che già ha
fatto 'servizia sulla S. Severina~Salerna. Que~
sta è Un prablema che naturalmente davrà
essere rivista allarquanda si discuterà del
piano di ammadernamentO', ma va tenuta pre~
sente fin da questo momento per i pravvedi~
menti più urgenti.

La seconda parte dell'ardine del giorno po--
trebbe sembrare, mena importante, purtut~
tavia è di notevale interesse, per le gravi
difficO'ltà che si sana venute a determinare
in una vastissima zana, 'per cui anche il se~
nlataI\e Focaccia, che .rappresenta quelle pa~
palaziani, ha sentito la necessità di dìrmare
l'ordine del gio'rnQ, Si tratta di questo: vi
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erano dei coHegamenti che si potevano consi~
derall1e saddisf.actelnb, sulla 1iilllea,g1a:leI1llia~Llago~
neg'rlO. Debbo ipI1emeU,ere che fino ,a non mol~
ti alnnli :a;ddietrlO e'.eralno dei con,e,~amenlt,i di~
retti tra Lagonergro e Napoli; slUJ0ceslsiva~
mente, proprio per la necessità di utilizzare
il materiale rotabile da Salerno per S. Seve~
rino ~ come rilevavo ~ non è stato possi~
bile più mantenerne il collegamento diretto
Con N a'Poli.

Si em raggiunta però una certa sistema~
zione, che è stata ora completamente scon~
volta coni l'entrata in vigore del nuovo ora~
ria. Ora non vorrei avere dall'onorevole Mi~
nistro la risposta che dobbiamo aspettare la
nuova Conferenza per gli orari per evitare
gli inconvenienti che lamenterò e che invece
possono essere eliminati con grande facilità.
Conosco molto bene quella zona e gli orari
che la riguardano. Mi permetto pertanto di
richiamare la sUa attenzione, onorevole Mi~
nistro, S11un problema che ,può sembr,are di
poca importanza ma che invece interessa un3.
popolazione di centinaia di migliaia di per~
sane.

Infatti la vastissima zona interessata dal~
la predetta linea ferroviaria è il Vallo di
Diana, la VaI d'Agri e Lagonegro, o meglio
il lagonegrese, che, costituito da oltre 30 Co~
muni privi completamente di ferrovie, gra~
vita naturalmente su Lagonegro.

Questa ferrovia secondari.a serve dunque
Ullia zona molto Vlasta, :ed è ,affoUiati!slslima,.

Fino ~l 'primo mag1gio 'swrso rvriera, in
partenza da Lrugonegro, un'la,mtornlotrice aHe
ore 7 del mattino. Quest.a partenza ora è sta~
ta anticipata alle 6,45 senza alcun motivo.
Infatti tale automotrice arriva alle 9,32 a
Salerno: la coincidenza ,per Napoli si ha con
il rapido 452 che arriva a Taranto alle 10,12,
oppure, alJe 10,35, con un diretto. Bisogna
cioè aspettare a Salerno, inutilmente, un'ora.

Quando si spostano degli orari, bisogna,
a 'mio avviso, cercare di modificarli in meglio
in rapporto alla situazione, e non bisogna
a,g'gra,Vlar1e leld laipip'8s:anti,re il dislag1ilo d:el'l:e
popolazioni. Un quarto d'ora potrebbe non
significare n\ulla; come dicevo, però, Lago~
negro è capolinea di questa ferrovia ed ivi
gravitano più di 30 Comuni. Pertanto le cor~
riere che arrivano da questi pae~i dell'inter~

no (paesi di montagna), debbono partire
molto 'presto la mattina, con: 'evidente ,note~
vale dIsagio.

Io comprenderei che questo provvedimen~
to ,si fosse !preso se ci fosse stata una ooinCÌ-
denza più immediata, ma poichè bisogna sta~
re un'ora a S,aIel'no non vedo perchè l'auto~
motrice debba partire un quarto d'ora prI~
ma. L'unico ilnco,nv.eniente ,che pOltI1ebbe na~
scere dal ripristino del pnmitIvo orario po~
trebbe essere dato da eventuali incroci, ma
anche a CIÒ si può ovviare f,acendo avvenire
l'incrocio in una stazione piuttosto che in
un'altra. N on credo ci possano essere diffi~
coltà,

Sono problemi piccoli, ma seri per il di~
sagio che arrecano a tante persone!

Chiedo scusa, ma debbo accennare breve~
mente ad un'a'ltra questlOne. C'è il rapido
che parte da Roma alle 15,20 ed arriva a Sa~
lerno alle 18,23. Ebbene, la partenza della
automotrice ,per Lagonegro è stata antici~
pata alle 18,15 con danno notevole per i
viaggiatori. Sarà necessario ritardare la par~
tenzla deU'automotrÌ<Ce dialm.e,no ,115millllurti
per consentire la coincidenza COn il rapido
proVlE,n,i'ente da Roma e dirletto 'illl :Oalllalbr:i,'j"
ripristinando il vecchio orario.

Io ch,j,edo SCiUsalal ,P,relsid8lube, ma ho Ir\i'te~
muto di dover ufficia!mente oespO~f1el!a s,i;bua.~
zione al Ministro dei trasporti perchè pos~
sa personalmente provvedere e prim,a degli
orari invernali.

Del resto nel mio ordine del giornlo chiedo
più rapidi e migliori collegamenti delle zone
periferiche con i centri 'Più importanti :per
cui se non è possibile ripristinare subito il
coHegamento diretto tra Lagonegro e Napoli,
sarà quanto meno necessario modi,ficare op~
portun.amente, nel senso suddetto, gli orari
Mi auguro perciò che il mio ordine del gior~
no venga accettato.

Grazie signor PreBidente.

P RES I D E N T E . ISi dia lettura del~
l'ordine del ,giorn:o del senatore Ga,i'ani.

C A R E L L I, Seg1"etario:

«Il Semato,

considerata l'importanza 'Vita~e, che peT
l'e00n~rok\ del Polesine e deH,acittà dii Chio.g:~
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già, riveste il tronco ferroviario Rovigo-
Chiogigia; 

considerato A e di Ministero dei tra
sporti ha in programma un massiccio ridi
mensionamento della rete ferroviaria, e che 
fra l'altro si parla anche della soppressio
ne del tronco Rovigo-Chioggia ; 

invita il Governo a mantenere questa 
linea ferroviaria in ipiena 'attività, non so
lo perchè, secondo studi di tecnici locali 
non è passiva, ma perchè essa è una im
portantissima via di comunicazione indi
spensabile alla ripresa della vita economica 
e sociale dell'intera zona Deltizia e della 
città lagunare,». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Gaiami 
ha facoltà di svolgere quest'ordine del giorno. 

G A I A N I . Il mio ordine del giorno 
trova giustificazione nel fatto che la stampa 
locale insistentemente, negli ultimi tempi, 
ha più volte fatto cenno all'eventuale sop
pressione della lincea ferroviaria Rovigo-
Chioggia, e trae motivo anche da una rispo
sta che ella, onorevole Ministro, ha dato ad 
una mia interrogazione in proposito, con la 
quale non ha dissipato però il timore che 
effettivamente nel piano che si vuole attua
re, non vi sia l'intenzione di sopprimere 
questo tronco ferroviario. Ora, io voglio ri
chiamare l'attenzione del signor Ministro 
sull'importanza di questa linea ferroviaria, 
la quale serve una zona anche troppo sfor
tunata, colpita da numerose calamità natu
rali. Aggiungere a quelle, ai danni che han
no colpito il basso Polesine e alla crisi econo
mica in cui versa Chioggia, anche il danno 
della soppressione della linea ferroviaria, si
gnificherebbe inferire un colpo gravissimo a 
tutta la zona e determinare uno stato di sfi
ducia nella sua ripresa economica e nella 
sua rinascita. 
" Onorevole Ministro, lei avrà ricevuto cer

tamente tante lettere; ho qui una copia di 
quella che le ha inviato il Sindaco di Adria ; 
moltissimi Comuni, e la stessa città di Chiog
gia, hanno votato ordini del giorno su que
sto argomento. In realtà, quella ferrovia rap
presenta un elemento importante, per la stes
sa (fiducia che chi lavora nella zona deve 

avere nella ripresa economica, perchè tale 
fiducia è la condizione di quelle nuove ini
ziative che potranno avviare alla rinascita 
il Polesine e le città di Adria e di Chioggia. 

La ferrovia Rovigo-Chioggia interessa al
meno 200 mila abitanti ed una zona che, se 
difesa e garantita con opere di sicurezza 
idraulica, ha certamente prospettive notevoli 
di sviluppo economico, non soltanto nel cam
po agricolo ma anche industriale e commer
ciale. Per queste ragioni, signor Ministro, 
le chiedo l'impegno di mantenere in servizio 
questa linea ferroviaria, come in fondo è nel
l'aspirazione di tutte le popolazioni del Po
lesine, da Rovigo al mare, e della stessa cit
tà di Chioggia. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del
l'ordine del giorno del senatore Molinari. 

C A R E L L I , Segretario : 

« Il Senato, 

esaminata la situazione della linea ferro
viaria a scartamento ridotto Oastelvetrano-
Sciacca-Porto Empedocle : 

ritenuto che nel 1955 il Senato votò un 
ordine del giorno presentato da oltre 30 se
natori di tutti i partiti che impegnava il Go
verno ia trasformare Ila linea a scartamento 
ridotto in normale, anche a tratti e in di
versi esercizi finanziari; 

constatato inoltre che nell'aprile nltimo 
scorso una Commissione di studio del Mi
nistero dei trasporti presieduta dal Vice Di
rettore delle Ferrovie dello Stato ingegner 
Branca, è venuta in. Sicilia e ad Agrigento 
ha tenuto presso la Camera di commercio 
un convegno presieduto dal Sottosegretario 
ai trasporti onorevole Volpe con la presen
za e gli interventi di tutti i Parlamentari 
nazionali e regionali di tutti i Plartiti non
ché dei Sindaci e degli operatori economici 
della Provincia; 

appreso che la Commissione ebbe a con
statare l'esigenza economiconsociale della 
trasformazione della suddetta ferrovia e 
che nella sua relazione ila Commissione ha 
espresso parere favorevole; 



Senato della Repubblica — 20615 — HI Legislatura 

444a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO 13 LUGLIO 1961 

impegna il Governo, 
1) a trasformane la suddetta ferrovia 

da scartamento ridotto in normale chiuden
do così il periplo ferroviario dell'isola di 
Sicilia nell'unica parte che, da Castelvetrano 
a Porto Empedocle, manca di ferrovia a 
scartamento normale; 

2) ta finanziare i lavori occorrenti 
alia suddetta trasformazione con il Piano 
degli 800 miliardi varato recentemente dal 
Consiglio dei ministri ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Moli-
nari ha facoltà di svolgere questo ordine del 
giorno. 

M O L I N A R I . Onorevole Presidente, il 
mio ordine del giorno ricalca quello già vo
tato dal Senato nel 1955, che impegnava ap
punto il Governo a trasformare la linea Ca-
stelvetranio-Porto Empedocle, e quindi potrei 
fare a meno di illustrarlo. Voglio però ag
giungere la notizia che, recentemente, la Com
missione di studio venuta in Agrigento, pre
sieduta dall'ingegner Branca, presente il 
Sottosegretario Volpe, accertate le esigenze 
della trasformazione in parola ai fini delle 
necessità economiche e sociali della zona, 
espresse parere favorevole. Rivolgo, pertan^-
to, viva raccomandazione al Minùstro dei 
trasporti perchè faccia in modo che, una 
buona volta, questa trasformazione venga 
realizzata, essendo essa condizione di pro
gresso economico, sociale e industriale della 
zona. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del
l'ordine del giorno del senatore Battaglia. 

C A R E L L I , Segretario : 
« Il Senato, 

considerato che parecchi anni addietro 
— in vista del fatto che le due linee ferrate 
Catania-iPalermo e Messina-^Palermo si unifi
cano a Fiumetorto e indi procedono sullo 
stesso unico binario sino a Palermo; e della 
conseguenziale particolare intensità del traf
fico sul tratto di linea Palermo-Fiumetorto 
e viceversa — venne riconosciuta la necessità 

di raddoppiare il binario su detto tratto di 
straida ferrata; 

ritenuto, però, che tale raddoppio è stato 
messo in opera solo in parte e precisamente 
nel tratto intermedio a quello dianzi spe-* 
cificato e precisamente nel tratto Termini 
Imerese^Altavilla ; 

ritenuto che i lavori eseguiti possono e 
debbono ritenersi inutili, o quasi, ove l'opera 
di raddoppio non sia completata, 

invita il Governo a finanziare il com
pletamento dei lavori di raddoppio del bi
nario ferroviario sul tratto Palermo-Fiume-
torto ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Batta
glia ha facoltà di svolgere questo ordine del 
giorno. 

B A T T A G L I A . Poiché « l'ora volge 
al desio », sarò telegrafico. La portata del 
mio ordine del giorno è, del resto, chiarissi
ma: esso denuncia un'opera rimasta incom
piuta. Nel 1953, se non erro, era stata accerta
ta l'assoluta necessità del raddoppio del bina
rio della Palermo-Fiumetorto, perchè le due 
linee «Messina-Palermo e Catania-Palermo, 
riunendosi a Fiumetorto e servendosi dello 
stesso percorso ad unico binario sino a Pa
lermo, risultavano particolarmente sovracca
riche in quest'iultimio tratto, con la conse
guenza naturale e logica di ritardi e di dis
servizi. 

In relazione all'esigenza di eliminare det
ti inconvenienti vennero stanziati dei fondi, 
con i quali, però, si effettuò il raddoppio solo 
sul tratto fra Termini Imerese e Altavilla. 
Il raddoppio invece è necessario sull'intero 
percorso : Fiumetortio-Palermo. Da qui la ne
cessità, quindi, di completare l'opera rimasta 
incompiuta. E sono certo, onorevole Ministro, 
che ella sarà particolarmente sensibile alla 
esigenza di non lasciare un'opera di tanta im
portanza, con tanti miliardi già spesi, nelle 
condizioni in cui essa in atto si trova. Gra
zie, signor Presidente. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura dei 
due ordini del giorno dei senatori Cervel-
lati, Sacchetti e Gallotti Balboni Luisa. 
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C A R E L L I, Segretario:

« Il Sen!atia,

considerata il graNe danna arl'iecato al~
la categoria degli aJUtatraspart~ori d,al ri~
lascia, effettuata lo scarso anno, dell'autoriz~
J'iazione prolVVisori'a per la utiliz,z,a.:zJionedelle
trattrici agricale !per tralsparto, a Iconto tler~
z,i, delle bietole,

invita il Ministro ,dei traspotrti a rp~arv~

vede,rea['finohè non Isiana pdiÙ can,ceSISletali
autarizzazioni » ;

«Il Senata,

consitatlata l'a diffircile si:tmazione c:rea~
tasi nel ,settare dell' aurtotrasiporto ffiler1cia
segui:to dell'appli.caziallle deUa Legge 26 giu~
gno 1935, n. 1349, ,che .cantrasta con l'e nuave
e8,~genze del settare;

cOiIlisidemta la nece~sità di, ,elimi.nare le
caus,e del IplrofO!udodIsa~ia elsis:tente neHa
categarla deglI autotmSiportatori,

ilnvi~a iì Min~stra dei trasporti:

1) a Ipromuovere la modifi:caz,io.ne
deUa legg,e 26 giugno. 1935, n. 1349, che
stabi1is,ce l'a 'r€igolamle!l1talzia.nediellfiloo.nlCes~
sione delle licenze, in ,cOlIllta terzi e an conrto
prapria ;

2) a provvedere affinchè sliano sib1oc~
cate tutte Leautorizz:a:zJioni !al trasIPOIfto meil'~
ci in conto terz,i J'limaste bib~lcate a seguita
della Ipromu}gaziane del decreta mdlIli,sltedale
del 20 giugno. 1916.0,le il. oalIlicede'l'ellagli auto~
tr'asporta:tori in paSlSl6Slsadi dette licenz,e lla
flalcoltà di poter1e utilizzare per autocarri
di partata superiore a 50 quintali;

3) ad autarIzzare il rilasda di [!luarve
liÌiCen:zJenon tl'lasf'eriibili ,e non utiÌlirzz6lbiliper
rimorchi ,a quanti, iin passeslso già di ,auta~
oarrro, intendano. sostituire l'automezzo can
mMchine di !partata superioil'e ».

P RES I D E N T E. Il senatare Ger~
vellati ha facoltà di svolgere questi ordini
del giorno..

C E R V E L IL A T I. Signor Ministro,
io. ha pasta nei miei ardini del giorno due
questi ani che a lei sona già state prospettate

dalle categorie .interessate. Il primo ordine
del giorno. riguarda il problema dei permessi
cancessi la scarso anno alle trattnci agri~
cale per il trasporta in conto terzi delle bie~
tale. Gli lautastraspartatari hanno. sentIta di~
re che .si pensa anche quest' anno dI rmnava~
re tale permesso, onde la mIa richiesta dI te~

nel' conta del danno che hanno. subItO lo
scarsa anno. gli .autotrasportatori, i qUalI,
d'.altra p~rte, si consl:delrano mcandlzlO111 dI
patereffettuare direttamente Il trasparto del~
le bietole.

Il seconda ordine del gIOrno tratta dI una
questiane che gIà da tempo. la categoria in~
teressata ha sattoposto all'attenzIOne delSUo
lVhmstera. AnzI, .81questo proposito, furono
fatte deLle promesse dal suo predecessore,
mentre leI personalmente, onorevole Mini~
stra, ebbe .a promette:r:e ad una delegaz.ione
dI esammare Il pro.blema.

la pongo di nuovo la questione aHa sua
attenzIOne pregandola, a nome deglI .lnteres~
sat'I, di voleda esammare a fondo, m quanta
questI piCcoli lautotrasportaton sono vera~
mente l più bisognosi e, se non si .adottassero
le misure richIeste, verrebbero. meSSI m 'con~
diz,lOne dI doverabbandanare 1',attlVità che
essi hanno. esplIcata fino a questo momento..
È una richiesta che non porterà nessun dan~
no., come s,i pensa, alle Ferrovie dello Stato;
anzi, cancedendo quanto SI chiede, cioè la pas~
sibilità di uno sbacca delle lIcenze e quindi
la passibilità, per i passessal'i di una vecchia
licenz,a di trasparta in canlD terzi fina ,alla
portata di c~nqua:nta quintali, di trasferirla
su una nuova macchina, nan sola nan si au~
menterebbe il numera delle maochine, ma
nel cantempo si soddisferebbe l'esigenz,a di
sviluppo IndustI'iale ed economica del nastro
Paese.

Per queste ragioni, signarMinistro, la pre~
go. di voler tenere nella davuta conslderazia~
ne le due questiani ohe ho prospettatocan i
miei ardini del giarna.

P RES I D E N 'T E Si dia lettura
dell'ardine de,l giarna dei senatori Gramegna
e De Leanardis.



Senroto Ide:lla R epqJJM~~ca ~ 20617 ~ III Legislatwra

444"' SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 13 LUGLIO 1961

C A R E L L II, Segre,tario:

« Il Selli3lto,

cOlliSi1de~3Ito ~'illlicl1emento asslUnto. ,in qJue~

sto secondo do.po.guerra, dal tl1asiporto di
derrate rper ferrovia ,in 'r'egi:m,e,di freddo, pas~
Saito dai 197 millla ,ca;rrIÌ de!: brllennio. 1938~39
ai 420 miLa de:11959~60, di cui, una imprOrtan~
te al1quota è 'rap~resentata dal trasporto. di
p:mdotti o.rto.fruttkolr1;

'constatato cile Ulna eo.s:tante tend8lIlZ6. a:l~
r 8Iumento ,di quesrto 1mafiì.co ha drerterm11llato,
spede nei ,così detti momenti di iplUnta, runa
oarenzla di ,carri fI1ÌigO'riferi [rÌispettoailrlle ri~
chieste dei traspo.rtatori ;0018', a ,oausa degli
illrc~ementi pfodiuttiv;i ,cornseg1uenti :aJ.ùaestren~

s'iO'ne delle Isuperfici ,coltivrate ad O'rtofrU'tti~
cOlli .da Urna pmite, ,e dJaU'3I1ltra a;l['elstendlelrsi
dell merlcato di ta:lii Iprodo.tti, ilJJelrplrOSSlimo.flU~
turo ,lla manoanzla di Icarrli frri-goriferi di,spo~
nibi1i [sarà ra;rucOl.1a,più ~ceentuata dl quanta
non rlo sia ,a;1110stato, cO'n grav,e dr3lllno 'pe,r l
ceti inte~esslati, Ispecialmente per (]!ureltlidel~

l'I tali:a meddiO'nra.1e, OVe '1a defiÒenzla di ,owrri
frigor:lferrl è P1Ù acce:llIimata; rooe ~'iIlltegrlazia~
rue ,pQ'leVìista,per il p~osrs,imo quinquenllllio, di
500 ,crarri frigo.rif'eri r8.IIla1!ui,'cloè 2500 im to~
talle, sariebbe rnsufficitente g1ià oggi la soppe~
riI1e ai brilsiog;nidi luna talle speoi,e di traffica
ed la malggio.r mgiailJJe qu~ndi rlo sa,rà nel :pros~
simo avve:nifle; che oc!CO'rI1e,in0l1tve, studilare
un sistema di tariffa rdiff'errenzÌJallle<da arppM'Ga~
r,e ,ai ilmasporti degli ortofflutticolri, Iche v,r;o.~
vengono dai ,luo.ghi di produzjion,e dell'Italia
del .sud V!erso ,i meI1cati de]; Nord, sila Inra:z,io~
nali ,che ,esteri, f'atto in modo ,che ii,lICOrS:to,di
trasporta deUe ISUICEmnate <merci ,nan incida
in misuI1a tare, da ma:gg1ÌJO'ral'eiJ];'cos.todi iP,ro~
druziione dell11e,steSrse in maniEma ,cosÌ Isenlsirbile
da ipoI11ein condiz,iOlni di inferiorità .di f:ronte
aMie la:ltr,e simÌi1ari ,che 'partono odiai IcentrlÌ! di
produziane del Nord,

impegna jJ Governo a stanz,i,ar'e, ,cOoipros~
Stimi bi1aniCÌ del MiThi~tero dei trlasporti, fondi
suffidentÌi :perr rcostvuÌire a,1meno. 1000 oarri
J:1efrigera~ti alU'arnllio, e per lla dura,ta di un
qUlicnquennio, .onde f8Jr f.ronte 1a:1Illea:ccre:sÒut'e
eSrigernzledi tI'alsporto di derr'ate 'oaln tlall'e iSi~
stema di iCIa;rri,stUrdi1ando, nel contenJjpo, ,'uma
tJa:riffa rdifferenzia.leco.sì f:attJa per cui, ,alppli~
cata ,a11e de.rrate oI'lto.frutti>co1e che partOono

dai ,luoghi di produzione del Sud, ill costo di
trrwsrporto delliLedette melrd, per :rraggiungere
i memarti ,di ,consumo del Nord, ,s,ia I1a'z,io~ah
che 'esteri, nOoni:ndda Isul co.sto di prodluzion08
iÌ'llmanilel1a .cosÌ vistOos'a,da porre, 'Come è ra:l~o
stato, 19i1iortofrutticoli, che pro.vengono. da,'
Mezzogiorno, in ~condlzlOni di inferiorità dl
fronte ad a1ltri cOllisimi>Ii,che .palrtono dai Ilua~
ghi di produzione del Celllltro~Norld del nostro
P aes.e ».

P R E ISI D E N T E. Il senato.re Grame~
gna ha faco.ltà di svalgere qu.esto ordine del
giorno..

GRAM E G iN A Sllgnor P:re,s,idente,
onorevoli coll€ghi, 1'ordine del 'gl.orlnO'che, lio
Hlustro mi è stato BUlgg€rito dallla 1ettm:a
della relazione di m'(llgg,iomanza Ipresentata
dal s'enato.re Florena il quale. parl,arudo ap.
punto. del movimento d€lle derr:ate >Cinesi
verifica nel nostl'o LPaelsleattrave,l1so. le felr~
ravie, ci ha llnfoI1ma,toche nel 1951~52 iI mQ...
vl.mento dei rC6:rI1i.derrata [U di 2.8660.308,
mentre nel 19:59...160tale mavimernto è lP,asis.ato
a 3.53,9.487; cioè nlel periodo di tempO' tra~
scorso tra il 1951 e H 1>959vi è stato un alU.
mento. del movimento. da 100 a 123.

Quando poi neUa reliazion'e si 'p<;t,rIade~
movlmento. del ,carrI f,rigonfer,i uS6.t.i per i.1
trasporto deUe derrate, vediamo. che questa
percentuale aumenta a,Thca:ra,pefICmrèda,i 246
mila684 car:r,i, >Cio.è1'8,6 pe.r cernto derl mavi:~
mento' totale dei carri~derrata avvenuto pier
ferrovia, si pas1sa nel,19519-60 a 419.89,9 carri,
cioè 1.112 !per cento del Illio.vime,nto totale.
Un alumetna di Igmn lunrgla sUlperioI1e,qUlello
.dei !Carri frigo.ri.f'eri, di [l'Io'lltle ai carri dI
traspo.rto dermte i,n ,generale" IMa vi è an~
cora qualche cosa di 'più: quando ,si p.assa ad
esaminare il quantitatllVo deg1i o.rtofr,UrttkoJi
tr,aspaT'taticon ,Ie Ferrovle del10 IStato, si
nota che, all'interno, nel 1954, vi è stato run
movÌimento di 16.174 oarri, mentre per le
merci dirette wll'estero. questo movimento è
stato di :63.301 carri, <Ciaè luna ,rp.errcentuale
abbas.tanza rilevante, perc,entuale che è an~
car,a di più aumentata nel 1960, rp,as,sandodai.
1,8.280 earri fri'gorirferi di merci destinate
all'interno .del nostro Paese al 12'5657 carri
per l'o8,stero, cioè lun aumento del 184 per
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centO'. N ai sruppiama ,che il trasparto idriorto~
frlUtt,icoli ha dei me$ii:n ,cui vi sano delle C!O~
s:idde,tte punte massime, e eiaè il mese di ag!O~
sto e di settemhre, cosicchè neJ mese di aga~
sto del 1959 (è sempre il 'senatore Flarena nel~
la sua reJaziane che Ce la dice) abhi,amo laiVUta
24.68'8 carri frigoriferi, nel 1'960 questo nu~
merO' è alquanto diml.nu&to passando a 22.514
oarri. È evidente ,che quandO' nOlipensiamo,
!Specialmente Ipe:rIiI :trasporta deg'liorbofrut-
ticali ,all'e,staro, che 'un carrO' frigorifero. im~
piega tra l'andata e il ritQlrno nel iIlO!s,troPae~
se nan men!Odi 7 giarni, nai vooliam{)che per
H parca carri frigariferi 1n d!Otaziane delle
fe~rovie della IStato, ,che sarà nel 19162 di
7.730 carri, l~ dislpanibilità che si ha, specie
nei mesi di punta di a'gost!Oe setternjbire, è di
m,alto meno di 1000 car,ri, doè la capadtà di
trasporto di queste ,nostre me~ci aH' interno. e
all"esterno del nostro ,Pa:ese è di nan piÙ di
80 mila 'quintali di artafrutticoli' al g1iarrno.

Ora, è dli. tutta e:viidenm rinswfficienzla di
questo numero di Icarri frigoriferi ,attualmeill~
tE in funziane, ma tale insuffici~enza si a!V:rà
anche nel 1,9,62,quandO' cioè entreranno in
frunzione i 1.090carri friga,riferi. già ;finan~
ziati e,d in v1a di camplet6menta. M,a la s:i~
tuazione, anorevole Ministro e onmevoli se~
natori, è an00rIa più grave quando ,s'irp,assa ad
esami;nar;e le regiani che p!Ossono ruswfruire
di carri fri,ga:dfe,ri. iNonintendo fal1e Qlue~
stioni regionali nè tanto iIlleno questioni di
oampanile, però è 'una rea,ltà della quale nai
dohbiamotener Ic'Onta.Nei mes,i di.aga'sto e di
se,ttembre, daè nei mes'i d'i Ipunta, col,ndde la
esportaziane dei nostI:1i!Ortafrutticoli diel nord
can gli ortofrutticoli del Mez,zogiorno, orve si.
coltiva la stragm:nde maggiQlranza delle uve
da tavala. L'e~port,a:z.ione di que,sto ipiradatto
coincide con l'esportaziane degli ortofrutticali
del nard, .cioè delle Ipe,s,chee ,delle, 'Pere. ~d
allora ,si verifica che i carri frigoriferi, per
diue motirvi, mon possono ,raggiungere, il sud:

in pr:imo boga, perehè l'Ammini:s.tmzio~
me deliJ.leFerrovi'e del10 Si:1atoInon ,clonvi,en,ef,ar
percorrere. a vuoto la distanza ,che separa la
Valle P.adana dalla PIUrgliae ,quindi malto did:~
fidlmente i carri frigoriferi ,son'Odestinoo ai
riohi,edenti di questa zona;

in secondo luog!OIpel1chè,pro:pIlio per que~
sta lcoinddenza di necessità che ,si verifica,

mol,to più faoilmente Siano s'Oddisfatti .coJora
che sono ,aJ llmd.

Io vivo nella re'gione che, dà lil malg,g.iar
contr1buto di e,sp!Ortaziane ortad'rutticala, ruiVa
,d;a tavola per l'estero, ,c,ioè nella Piuglita, e
pr'ecisamente nena Ip,rovincia di Bari darve,
secondo dati statistid fal1nlti al convegno
della vite e del vino del 1957, si ha Ullia col~
tUl1adi uva da ta:vala.a tendoni di >Circa,10.000
ettari, cOInuna produzione di nan, me,n!Odi 1
milione e mezzo dii quintali.

B A ,R BAR O . Valorizziamo Ila j anica~
adriatica e avrete vantaggio anche iVai.

GR A 1MEi G N A. La jonicaadriatica
non 'c'entra con >l'argomento ehe sto trattando.

Dunque, quando noi abbilau1jObisogno di
es'portare il maggioreqUl~lilltitativo di aTto-
frutti cali all'estera, manchiamO' dei oarri fri~
goriferi indi.spensabHi per:chè l'uva da tJa¥oJa
ohe deve raggiungere 'i mel1cati di Monia,co,di
AmooI'lgo e anche, dei Paesi scandinarvi, deve
v.iruggiare non mena di tre :gimni ,ed è indi~
speIJJSiabi,le,l'uso i!Jelfrigo-ri.fera, altriiIll~nti il
prodotto arriva g1uasto, can d:a:nno non solo
per l'esportatore e per il ,praduttore ma per
l'ecanomia n;azionale. Nan hasta pradurre
merci. che siano richie,ste ,all'.e,stel1o,è andle
necessario fornire i mezzi Iperd1Jèpo!ssano. al'.
rÌIV,aresui mercati di vendita, in qluanto Illon
dobbiamo dimentÌicare che nella !GerJ:lljan,ia
occidentale, dove noi esportiamo il malggi.are
quantitrutivo di que,sta /Uva, alqruindici settem.
bre, .cioè quandO' alcuni Paesi .a~ di là dieU,a
cosidldietta ,cortina di f,erro comi.nciano ad
'e,spor:tarle 'lia 1oro ;prloc1uz.i:o,ne,l'a nostra. uV'a,
,Re,non aI1rlivailn condiziOlnita,lida ploter oom~
:petere, non è più ,nkhiesta.
,

Si tratta di un 'problema di carattere so~
C'Ìlale,.per:chè sui di.ecimila 'ettari ,coltilvati :in
provin:ei;a di Bari, sui quindicimt1a di tutta
la 'P1wglia,lavor,ano ,oentinaia di milgli.a,ia di
lavQlratari, per milioni di gi'Ornate lavor:ative.
È evidente che" se nan siamo !posti in eondi~
zi.ane ,di p!Oter Icampetere con la ,conCOTrenz,a
che ci viene da ;altri Pa:esi, non possi,amo can-
tinuare la l,avorare e quindi a dar vita a tutta
Ja .PQlpalaz,i!Onechedi ,que'sto prodotto vd'Ve.

AnCO'l'Iadue paI1o}.e,signor Minilstra, rpler
quanto riguarda le tnriffe di.£feren:ziali; a me
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sem/bra che, bisogna combinarle in maniera
tale che iJ prodotto che viene dia:1[Sud non
debba partire ham.dicaPipato, e mi spiego : il
prodotto che parte dal0entro e dal nord del~

l'Italia ha un costo di trasporto di Igran lUinga
iruferi01"e al ,oosto di. tr:asporto d'B! prod~tto
che viene dal Sud. al1iche ,se 'sono 'aippUc,ate le
cosiddette tariffe differenziali, che 'Oggi Vii~
gono, s,econdio 1e taTi,f,fe delle nostre Fer~
rOViie.

Ora, mi sembro ,che bisogna studiaf1e tari!f~
fe differe,llIziali 'realizzate in maniera da ri~
dUl'ire il costo di ,produzione.

Noi, dell'IItalia meri:diooole, conosciamo e
sappiamo Clhe natura di terreni abbi,amo; aI~
bmmo in maggioranza terreni aridi" in ClUiè
possibile. coHJivare 'con ,coillven'ienza, luva d'a
tavola. Se non rei 'si mette in condizione di
:poter sfl'luttare quella qualità di terreno ;per
quelle colture che sono consi,g1iate" è ervidente
che Vìedremo ancora maggiormente arbbandJo~
nati i nostri :paesi, !più di [quanto nan la siallla
già oggi, perClh:è con la ca'dluta dei iP'l'ezrz;i,€i

del reddito oglgi de'r'irvanti daHa coltura de.lle
uve da tavol,a la ffilÌ'seria ~UiIIlienterà e le, 'Po~
polazioni 'saranno 'castrette ad espatria,re.

Sono questi i motivi 'P,er cui" penso, onore~
vole Ministro, e;1JavOI1rà ,prendere in, conSli-
deraZlione il mio o~dine del giorno.

P RES II D E N T E. ,si di.a lettura dei
duf' ordini, del giorno odlel.senatore Pajetm.

R U S ISO , Segretario:

« III S€I1lI8Jto,

cansidieratoche :i tmsporti di merce per
v;~a fiuVlilalIe'Sono ,in contirnuo aumento tanto

cile, per Iva ipa;r1Je ,in:f5erriore del Po, .si è Igià
arrivati ,aHe 800 mila tonnelllate 'a:nlnrue;

cOlllside:mlto alIimesÌ 'Che ,ltaJ:1ealiz~a;zione
delllla i:dl"avia LocwI"llo~y,elllezi'a rilsponde, ol~
tl1echè ad ,interes,si' di indole <im.ternaz,ionalIe,
ad urgenti necessità di Inatura induslb'li,a;Ie e
commerciwl1e,

invita il Ministro dei tm.sporti:

l) la diilsporre pel"lchè ,s,ia 13.11,pitl .presto
l1eda,tto run regol[aill1!ooto che de.tti 1e 'norme
dia os,servarsi per iIa nav:irg'a.zi,one in!terna;

2) a Iprl€lndere i nec,esSlari al0cordi con
il Mirn:istro ,dei Iravori ipubbliioÌ; pe:rchè s,i'a re~

da:tto con urg1enza IiI progetto esecutivo del~
l'idravia internazliona!le Loca,rno~Venezi,a e
sia staibiMto un pilano per la sollltedtagra~
dll'ale realizzazione dell'opera stessa»;'

« Il Senato,

considem:to che l'esereÌzlO deHa navlga~
zione nel lago Maggiore contmua a Ipresen~
tare un bilall0io attivo superiare a 50 milio~
ni di lire annu.e;

che taJle indice sta a dimostrare il p.ro~
gressivo aumento dei turilsti suUo stes,so
lago;

che FinstauI1azione di u.n servizio celere
tm le località di Arona, S:tresa, Pallanza,
Luino e Locarno fav;orirebbe ancar più il
movimento tu;dlstieo spec:ie tra ,l'Italia e la
confinante Svizzera,

invita ,il Ministro dei trasporti lad isti~
tuire, alme.no per il periodo maggio~settem~
hre, unservi~io giornaliero di aJli.scafi o di
motos'carfi veloci tra le predette località ».

iP R EIS I D EI N T E. Il senatore Pajet~
ta ha facoltà di sV(jlgere questi oricUni del
,giorno.

IP A J ,E T T A. Onor'eVlale Si'gnor Pre~
sidente, onorevoLi>sena<tOlri, illust6ssimo si~
gnor Ministro, lei ha certamente p'l'esente
il teSlto del mio primo ordi;ne del giorno; è
di'stinto in due !parti.

La prima (pial'te rÌi~ua;r<k1ila necessità ooe
.sia ,redatto un 'I1eg,olamentoper ,LanaN',i,gazione
sul ,po, I;;IJnziper la navilgazio.ne f1u:viralein ge~
nere.

;So che leI, ,s:i'gnor MinistI10 a]:cuni mesi fa,
ha parte'0ipato ad un Consi'g1io di P,resi.den~
za .de1la UrI1~Oine'per ,Iranavi'gaz,~onl€,~nte'l'ln't,
di cui fwcoio parte andh'io. Non ero pTe~
sente, ma ho saputa dhe lei è intewenuto e
di ciò la ringra'~iiO an[cihe a nome del Gonsi~
,glio. Nel['ultima seduta di tale Consiglio ho
appreso che per la man:0anza di Un rego~a~
mento di naJViga'~ione, suss,iste il pe.ricolo cIhe
si veriifich.ino d~gli inconvenienti i quali po~
treibbero 0ausal"e dei fatti anche molta in~
cresdosi. E' ciò speicialmente nel tratto Ye~
nez,ia~:Mallltova, dlOIVenavigano natanti sino
a 1.13.00tonnellate.

V;oi ;non mancate ,certamente di' esperti che
possano comrpi'lal'e un I1egolamento per la na~
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vi~a7!iiQnefluviale; d'w1tra parte, espelrti po~
trete trovare anche a Venezia, dave si è or~
mai a:dusati anche a questo ge,nere di n3!Viga~
zione. Ma è ur:gerute e neces,sarilo prOlVlVedere,
perdhè ho saputo ohe, ad! esemplO, Vl' è del
personale addetto agli lm'barcadelii e siba\rca~
deri il qualle, di notte, usa indUferentemente
i segnali rossi, verdi o 'celeflti,per Siglliifi~are
la stessa cosa. Vai carpite, pertanto, si'gnor
,Ministro, quaIi equivoci possano nasce,r,e,

'C'Gn il per,i'c010 di i:llioonvein:i'€,llIti gira:visi8Iimi.

Il seoondo wrgomento è veramente molto

imIPort3JntJe: '811tlialttla dieLlla idrov,i1a; V'elllezia~
Loca:mo. N e ha parlato pochi minuti or sono
il senatore Gambi e v;oi certamente conosce~
rete anclhe il belUs,silffio intervento cihe, in

'Una seduta deWanno sco~so, ha fatto al ri~
guardo l"attua:le Presidente di questa AsselID~
blea, il senatore Zelioli LWll'zini, pen:' dimo~
strare clhe questo problema delv,e pure, una
buon:a volta, essere risolto.

È orama;i ,da ,anni. che se ne pa,da, sin
da quando, diverlsi anni fa, ero presi.dente
deLla pmvin:cia di Varese. Si è selffipre detto
cile è un plrogetto cihe si deve rea:Uzzare sia
per ralgiani inte,rnazionali, sia Iper motivi in-
dustr~ali e cOmJmercia:li. Oro io vorrei che si
venisse a 'una d,eciJsione.

So benilssimo che ohi dovrebbe castruire il
canlale è il MiniSltero dei la'Vori ;pubb1i1CÌ'e non
il Ministem de tms'PO'rti, ma v;oi -ca;pite me-
glio d!Ì me, sirgmor Mimisrtr:o, ohe c'tè una in~
terferenza f:r'ia .l'uno e .l'altro M ilniste,ro, per
cui vi prego di V10ler VI~endere 8.lCicordi 00Ill
il Ministro dei lwvO'ri plublblici per staJbiliil'e
una huollla vo1:ta ,;;ecod~;;ta idr,ov,i'a ;;i deve
o non si de've fa,re. ,sle il Governo perverrà
,w11acond:usione che è llluti1e occu:parsene per.

'cIhè il sl'stema fl'uvia;le è stato sorpassato da
altri sistemi di trarsporto, allora non parlia.
mane più e sciogliamo anche il GOIffiitato di
Venezia per la nwvirgazione interna.

Ma s,e invece, come i,o credo, la costruzione
deWidrOlvia Lo'carno~V enez:ia risponde a deUe
nece'ssità na'zionali ed internazionaU, si scel.
ga runo dei !già esistenti :plrogetti ese{mtivi; B€
necessario, :se ne ,compi1i 'uno ,nIUOVO;ma si
arrivi filnlalmente ad lunaconclu1sione. Se m
costo sarà ta;le :che nOIl1si possa 'l'iealÌ'Z1za;rlo
grav,andolo su di rUn s:010 hi1ando, !Si formluli
uln ,piamo tri<enn,ale, quad.rieunale o quinquen-
nale che 'Sia, tIro sistahmslca luna' buona vlOlta

che questa idrovia de,ve elssere reali'zzata i[1
un determinato Iperiodo dritempo.

Credo, si!ginor Ministro, cihe, se al'lrivere.
ma a questo ri\Siultato, faremo un'qpe:m gio.
vevole non solo ,ana Valle Pad:ama, ma anche
8.ll~eregioni bagnate dal Tktno e dal l,wgo
MaJggiore: faremo ,l'interesse di ,tutto ;1
Paes,e.

H seCiando oridrlrlledel gloma è mDlto p,iù
seIl1jpl,Ìrce.Ho rilevato a .pagÌioo 22 e 2,3 della
iI',e:laz1oneF,Lorenla che, f,ortuThaJ1Jamelnrteper
noi ~ sono. natilvo derl LaJgio Maggiore ~

la gestione dei servizi lacuaii sul detto lago
dà bUOIll ~irsultatÌ'. Aibbiamo i.nfatti, da qual~
,cihe anno, un atUv:o di, ciI'ica 50 ml'lioni. Ora,
sigiThor Mìi,niist:w, se il movimento turilStiico dà
!tall rì<sultati, è neces1sario clhe noi 10 faiVo~
r:i'aIDo, tanto più se si tenga presente dhe
quasi un terzo de~ la!g~oMaggiore appartiene
ana ISvizzeLYa. Si debbono quindi curare nQTI
soltwnto le comuni'cazioni inte:rme, ma a:n:ooe
quelle internazionali.

Oi'lllque o sei anni fa surl La'~o Maggiore
era stato meSiSiOin eserci'7!io un ali<scwfo. Poi
tale mta:nte si è avari'ato. RI;lparato, :pare sia
s,talto pOlfltato sul Lwgo di Garda. Con l'ali~
scafo .data la sua v,e.locità, si .poteva ,wndare
da Arana a Loca:rmo in un',ora, lun"OiT,ae merz~
zo atl'incirca Gon i sO'Hti hatteUi ,si iIT1\pie~
gano inve,ce .cim.que o sei ore. Le conse~
guenze, drul punto di vista ItUl'1Stico, SOfiO
evidooti.

Ohiedo ,pe,rtan4to,olli()jliev,ol~e rSVUlgiOil'Mi~
nistl'o che, poid:1è ,l'espelr!Ìmlento flaìtJto ha
dato buo:n!i risu:1talti e poid1'è, come ho det,..
to e come 'r,i'sulta dalla 1"e1aziom.leFloflelTha, .il
movimento ,tu:r!iiSt,i,cosul ,lago M'aggi'Olre è in
continuo a:umenrto, eosicome, ,avv:rellle del
resto p.er i11aigo di Coma e per illwgo di Gar-
da, si vogLia pl'lovvedere (non credo si tratti
di runa gmnde Slpesa) afifinchè o con ra1isc:a:fi()

con motoscafi 'Veloci si,a s.tabiUto un rapido
servizio sul lago IMaggiOTe ed aggilullllgo anche
sUlI lago di Coma e sull laigo dl Glftlrdia.,che
metto sruHo stesso piano.

Io~iitengo ,che' IUlnSlerviz10 ,adegu:aito 'po~
tl1ebbe 'essere :frutto con due ,aUsclalftper rog'!l'i
Laigo. Ho visto ohe il senatore 'Zlarne è dello
stesso mio ,penrsliero ed ha presentato un
ordi,ne del giornopro'P'r.io per ottenere

lJ<'1altroatlÌseafo ,per 11 1a.g~odi Gia:rdia. Io
mi associo aHa sua richiesta e chiedo che
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s!arno dat.i due ai1Ìtsclalfi anche per iilLago
MiaggioTie e per il a:ago di Gomo. Gr:az!je.

PRESIDENTE. S']dÌJall~etturla
dell"Qlfdine del giorno dell Slenatoire PeU€'girini.

GAR E L L I. Segretario:

« Il Senato,

oonsiderando l'importanz.a eoolllomico~
sociale che assumono per il FI1iuli, Regione
particolarmeJIlte depressla, i tronchi fe~ro'Viari
di Gemona-Ca'sars,a, Pinz:amo~Sadle e Palm~"
nova~San Gior,gio di Nog3lro,

impegna il Governo a non proporne La
sappressi,one, ed in ogllli caso, prima di addi~
venire ad una Iqualsias:i decisione che fosse in
00ntra!stocon interessi deHe pOlpo1azionidelle
zone 'servite 'da,.llesuddette lmn:eeferrroviarie,
ad esamirnare i ,pl'ov'Vedlimrentiche potrarnno
rendersli l1Ieoessariiill collaborazione con i rap..
prescmtamti degli enti locali della 'Plrovin:cia di
Udi!lle ».

P RES I D lE N T E. n sena,tor:e PeUe..
grini ha ,:t1a,coltàdi; sViolgiel''eqU2st'ord:irrl1edel
gllor:no.

P E L IL E GR I N I Il mio or:dirne dd
giorno è il'eco di sm'ie egr.avi :a:pprlenrsliloni,che

S'01l0 sorte nel Fl'iuli in consle,guenza deUa
I

uOIt.izila .che 'pl'Oiss:iimamlE'Ill't.ev81':l"ehbe:l'o SOIP~
.presisr i tl1e tl1Qnchi ier:rovirari di GiellOivia..;Ga~
sansla, P:inzano~Sadlee Pallmanova...\8a'n Gior~
gi,a di Nogaro.

Richi.amo ,l':altte:nziolnle del:l'.oniQ:l'evOìlJe:Mini~
stro srulliaglrlavità di un eventua1eS1imme prov~
v1edimento :in urua rprov:i:uC'ila '€iS1trem:ame'llite
,è.epI1esSia, ne:lla qUlail'e,o~l1Ii st.rumento leCIOlna~

mic.o oastituiscle un e1em'e'nto esselnz.i:aùe per

ma,nt:en:ere l"aittulale g~ado, n.on sod.diiSfaic~l1l~
te, di organizzazione deHa vita economioa e
sOldale.

Io ho qui Ulnostudio deUla Oamera Idi 'CO!ITl~

mercio di Udi'ne che rappre,senta, con estre~
ma evidenza, La gravità del danlll.o che, deri~
vel'e:bbe al FrÌ'uli .dallra iSloppr:esis:iIO!Ille,di que~
sti tr!e t!1oruchi. Eid ho un o!1dilnlelde1 gio,rno
firmato diall senlarool'e Fanton:i, siilndaco di Gè~
nova, a nome dei slin.dlaei dituttla l,a zOlniaat~
tr.aversata da,lila linea GenIOVla~Gasa,l's:a, che
deplrecla ta;le iProvV1edimenito .e :p'I'IOipOllleche si
studiJn:o ,i,madi per ovvÌiarvi.

Io le dioo sloltan:to, onolrevol,e iMinils:trio,ehe
tali tronchil :~e,rvOlllo ma'SSle itlO'tevol:ildi .srtu~
denti, di IOiP'er1aii,di piccoli le medi olpelr:atori
eCOIlliomi,eil,,e che SOInoeSis1e'nzi.8ili.pler le 'artti ~

'ì ità tur,isticheche ,sono un. elemento di vi:ta
e>clollliomicaper largia pa,rte :di qUieUe lP:oPiQJa~
ziOIllii.

S!pe'l'o che lle!i v01èrà medlita:re' .su:ll'IQiPpor,~
t'l:mità di ISIO!pr'ais'8i8:dere'a taU pI1ovv1edlimeltlt:i
di soppressione. In ogni easo, nel miio O'rdrine
del giorno è indioatla l'es,Ì;gienza di urn C'Slame,
da fa,riSi la.ssi:eme 'aii ra;ppre!s>8ll1talnltidlegli enti
locali del Frliuli,di IOlglnimÌ:s!Ulr'ache :tendla ad
incidereinsen:so :negatiVio suIa,a si:tura:z,ione
fc;onomicade111,aprovincia eli U dine.

P R E. ,s I D E N T E. Ri:nvlio ill :seguito
de:lla discU:SJS'i:ol1!e'8iUa. pr:ossima seduta.

n Senat.o tornerà a riuni:rsi: in sedJurt<aIpub~
bhela oggi, al1e ore 17, con r,ord:i:n!e del giorno
già stampa1tlo e dis.tJrdbuito.

La sedut:a è tolta (ore 13,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentar,




